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La funzione nazionale della classe operaia 
nella società dominata dai monopoli 


Amendola conclude 


Mentre ad Algeri gli «assediati» di ttai) el Oued ricevono rinforzi 








• padrona 


il convegno «Gramsci» del centro di Orano 


Interventi conclusivi di Petenti e Trentin al termine di un ampio e vivace dibattito 


la CCIIL, ha partecipato 
stamattina a Cremona ad 
un convegno provinciale di 
dirigenti ed attivisti siitela- 


Con un notevole discorso j S"Y a »ff 

di Giorgio Amendola e due LO %*vPlL 

rigorosi interventi di chili- .. 

sura dei relatori Pescati c © Il QOV6mO 

Trentin, si sono conclusi ** 

stamane al teatro Eliseo, 2 n dicrnrcr» 

Uopo tre giorni di dibattito, *** * / ** vilavv/iau 

ì lavori del convegno sulle *• *■ II 

tendenze del capitalismo Ol IMOV0UO 

italiano indetto dall’Istituto _ 

Gramsci. Poco prima della . 0 - ». 

chiusura ì delegati, in pie- x . , 

di, hanno onorato la me- j-»niPUgno Agostino Nove - 
moria del compagno Brìi- Ja. M?gietano genei.tic dei- 
zio Manzocchi che alla pie- ’* Ita partecipato 

parazione di questa impor- stamattina a Cremona ad 
tante iniziativa lavorò ap- un convegno provinciale di 
passionatamene. dirigenti ed attivisti snula- 

Amendola ha centrato il " ..= ==== = 

suo discorso attorno ad al- , 

clini problemi che più par- £ QGIÌUIII 

ticolarmente erano stati sol- _ _ 

levati in termini critici nel 

corso del dibattito: le po- » ^ • 

sizioni dei comunisti verso /% |L# ~1 

il centro-sinistra, il carat- M B i 

tere dell’espansione econo- 

mica in atto, l’individuazio- IL». . 

ne dei punti in cui si eser- 

cita il potere monopolistico, VilLz I 

la funzione nazionale della 
classe operaia e il problema 
delle alleanze, la questione 
meridionale, il rapporto tra 
lotta per lo sviluppo della 
democrazia e lotta verso il 
socialismo. 

11 carattere principale 
dell’attuale espansione, che, 
come ha detto il compagno 
Sereni, deve essere sottoli¬ 
neato, è dato dal fatto che 
sono i monopoli a control¬ 
larla in tutti i settori: indu¬ 
striale, agricolo, della di¬ 
stribuzione. Così l’alienazio¬ 
ne del lavoro non si estrin¬ 
seca solo dentro la fabbri¬ 
ca, ma anche fuori della 
fabbrica, anche nei settori 
(come quello contadino, o 
quello distributivo) ove agi¬ 
scono lavoratori indipen¬ 
denti. Cioè il processo di 
proletarizzazione cui dà luo¬ 
go l’espansione dominata 
dai monopoli non si esprime 
in senso assoluto. Di qui la 
importanza, per esempio, 
della lotta per la riforma 
agraria, e la funzione del¬ 
la cooperazione nel mobili¬ 
tare e associare le forze of¬ 
fese dal dominio monopoli¬ 
stico nelle campagne e nel¬ 
le città. Questi rilievi sono 
importanti, poiché si tratta 
del problema fondamenta¬ 
le delle alleanze. 

Quanto al peso e al rap¬ 
porto che corre tra le co¬ 
siddette contraddizioni « vec¬ 
chie » e « nuove », è vero che 
assistiamo a un’accentuazio¬ 
ne della contraddizione ca¬ 
pitale-lavoro; ma questa non 
è la sola contraddizione che 
s’aggrava. Vi è un aggrava¬ 
mento — con caratteri nuo¬ 
vi — delle contraddizioni 
storiche: per esempio la que¬ 
stione meridionale. E’ vero, 
il blocco industriale-fondia- Domenico Franco — il yi- 
rio ha mutato rapporto: l’ac- e * ,at *!’ e . 1 . tre . 
cento e ora, anche per il me- contro d generale Tobia per- 
ridione, sul primo elemento. sospeso dal servizio con 

Ma da tutto ciò il carattere un provvedimento discipli- 
democratico e. insieme, socia- nare — è stato tradotto a 
lista, della questione meridio- Regina Coeli dopo 17 ore di 


cali della Camera del La¬ 
voro. Nel trarre, di fronte 
agli oltre cinquecento pre¬ 
senti, le conclusioni pub¬ 
bliche dei lavori del Con¬ 
vegno, Novella ha rialTer- 
mato gli apprezzamenti po¬ 
sitivi espressi dalla CGIL, 
su una larga parte del pro¬ 
gramma economico e socia¬ 
le del governo e per certi 
impegni eli consultazione 
democratica del sindacato. 
«Nel 1’ esprimere questi 
giudizi — ha continuato 
Novella — la CGIL ha te¬ 
nuto e tiene conto degli 


orientamenti delle destre 
economica e politica, che 
agiscono anche all’interno 
della DC. e della necessi¬ 
tà di respingere tutti i ten¬ 
tativi fatti da queste forze 
nel senso di determinale 
una involuzione conserva¬ 
trice della situazione e di 
deformare il contenuto de¬ 
gli impegni programmatici 
di governo. 

1 recentissimi, sanguino¬ 
si fatti di Gela dimostrano 
chiaramente che queste 
forze non arretrano di 

(Continua In 8. pag.. 8. col.) 


Manifestano contro il fascismo 
partigiani italiani e francesi 


E' denunciato per triplice tentato omicidio 

A Regina Coeli il vigile 
che ha sparato a Tobia 








Domenico Franco — il vi¬ 
gile padre di tre bambini 
che ha scaricato la pistola 
contro il generale Tobia per- 


nale esce rafforzato, e sog¬ 
getto dell’azione per risolve¬ 
re questa contraddizione non 
è la borghesia, è la classe 
operaia. La lotta non si de¬ 
cide solo a Palermo o a Na¬ 
poli. ma anche a Milano e 
Torino, proprio perchè la 
questione meridionale c un 
nodo storico-politico. Sbaglia 
quindi Libertini nell’attri- 
buirci l'Intenzione di portare 
a compimento la rivoluzione 
democratica borghese. Questa 
non è mai stata la posizione 
del PCI che nasce, invece, 
dalla analisi gramsciana del¬ 
la questione meridionale. 

Se tutto ciò non viene sot¬ 
tolineato, il quadro si scolo¬ 
ra e, come è apparso neLTin- 


interrogatori. Sostiene di 
aver sparato all'Impazzata 
dopo che il capitano Cappa- 
rucci gli aveva sferrato un 
pugno negli uffici di via del¬ 


la Consolazione. I suoi su¬ 
periori, invece, smentiscono 
la circostanza. Dagli accer¬ 
tamenti su tale decisivo par¬ 
ticolare dipende l'aggravan¬ 
te della premeditazione del 
triplice tentato omicidio ag¬ 
gravato. Le condizioni del 
comandante Mario Tobia 
permangono gravi anche se 
sono scomparsi i fenomeni 
dipendenti dallo choc post¬ 
traumatico e dalla anemia 


e vivace dibattito I fascisti sparano 6000 in cortGO a Savona 

—:- sui gendarmi ed - 

orientamenti delle destre plpvJItlA 

economica e politica, che eievailU UdXrittllL -mm- _• _. . • | 

agiscono anche all'interno L’esercito HOn in- ill{l/I l/CSta 710 COtlLW il 

della DL. e della accessi- . __ , 

tà di respingere tutti i ten- ferViene - il mi- 0 # # # # 

n“V v icnso xiistro degli inter- partigiani italiani e 

una involuzione conserva- n . )r ] Q „ llot . ** 

trice della situazione e di ni P ar,l \ U1 « per- - 

deformare il contenuto de- donare» ì rivoltosi 
gli impegni programmatici 
di governo. 

1 recentissimi, sanguino- (Dal nostro Inviato speciale) 
si fatti di Gela dimostrano ~ 

chiaramente clic queste i ARICI, 25 — Sono tta- 
forze non arretrano di scorse 48 ore dulìa giornata 

di sangue di Bab-cl-Oucd. tu 
(Continua in 8. pag.. 8. col.) ( . l( j j 4 , bande fasciste hanno 

. . —. , ucciso 15 soldati francesi; ma 

«ncorn non si manifesta ncs - 

>ntato omicidio si,,tom ° (li una scrht iui ' 

’ ,,,UIU WIIIIUUIU dativa di repressione da par- 
- te delle forze governative. 

U m m Le l K,ro * e 4* L ) c Gaallc (* bi- 

w 1 sogna spezzare l insurrezio- 

A/ I I li- 1 tic ad Algeri e ad Orano») 

restano parole al vento, ilct- 
m ■ a» 1 a te P cr il vento. Si conferma 

a v I 4 Tk nei fatti che nessun ordine 

JL ijr ILrJlCl/ preciso per un'operazione in 

grande stile contro VOAS è 
T1 stato impartito da Parigi agli 
♦ T ? alti comandi in Algeria, 
k . ' * - ' Ad Algeri si lasciano or¬ 

ganizzare collette di viveri, 
di denaro . per « i martiri di 
Bab-cl-Oucd ». si permettono 
manifestazioni per l’Algeria 
francese c concerti di clac¬ 
son. A Bona, un nuovo ten¬ 
tativo di impadronirsi di una 
emittente dcll’OAS (la cui 
sede è ben nota allo stato 
maggiore francese) è stato 
compiuto con cosi poca con¬ 
vinzione, clic ancora una 
volta le squadre fasciste han¬ 
no potuto avere partita fin- SAVONA — Olire 6 mila perenne hanno partecipato ieri a! 

la. Il centro di Urano e sta- propugnata dal rappresentanti dell* Resistei»* ligure e di ij 

to accerchiato; tna dinanzi dr| Comune hanno parlato II sindaco Angelo CarossJnoc Cha 

alla resistenza dei civili ar- chi tiratori delle Brigate partlglane d'Oltralpe rd e* ministro 

moti, le forze governative la telefoto: giovani con bandiere aprono II corteo elio snster 

hanno rinunciato — almeno ■ . 

per oggi — a portare un at¬ 
tacco a fondo, sì è sparato II celebre scienzìal 

per alcune ore, senza farsi un --- 

gran male. 

Quando finirà questa tra- m ■ m 

gleommedia? Jl senso 
delia sembra for- 

nito da un discorso del mi- M 

nistro degli Interni Freg al 
consiglio nazionale dell’UNR; JB 

si parla giù di perdono 

<Ò«ando dram- | 

ma sarà finito e sarà venuta 

l'ora di dimenticare, biso- —- 

ri ! ce r !o ^sono crimini l hl c- Dalle ascensioni nella stratosfera alle espi 
tenere* 1 di’cap ìre^^pom'ra marini — Nel 1953 conquistò il record mor 

gente ingannata; e a quelli -- 

llrliT InZ LOSANNA, 25 - Il prò - sione del 1931 Piccard rag - 
^ «pii n „nttm tui fessure Angusto Piccard uno giunse i 15.000 metri. Dalle 

#' fn Sa t V °l'rn,‘,?in hn^hiinnnn dei maggiori pionieri nel ricerche fisiche sulla Strato- 
li- tuffi fiali " » Sr si c«u*P° dell’esplorazione de- sfera egli passò poi a quelle 

ta l 'n i annYnrinJ un 0» «ùisst marini, è deceduto nelle profondità marine. La 
trattami 'ù annunriare n j' , iri sepuito a sua ultima memorabile im- 

prtnctpio ovvio come quello crfs - cardi(jc0> prcia fu qlic |la compiuta as- 

della necessità di distinguere scienziato nacque a Lu- sieme al figlio con il batisca- 

fra i criminali c gli tnnoccn- . l -° nacque i.u • » .. ,, „ 

n -i .fi rrru Pro #IpI t r ll. nel cantone di Vaud, il fo < i riestc > nel golfo ai Na- 

tt, A discorso di Freg era del acnnaio 1884 Studiò a poli, dove raggiunse la pro- 
acuta. Ieri il flenerale è sta- tutto mutile; ma siccome og- g^a" e diccnne docente fondità di 3.150 metri. 

to nuovamente visitato dal gì la Ah P diffonde questo ua ,z „,, ai y cnnL . , r . # oio rhe Annuito 

professor De Lollis e, du- brano del discorso del mini- poi ordinano al ^ divenne celebre in 

rante la giornata, sottoposto sfro dcoIi {nfern i con r cv j. politecnico federale di Zu- y™ 0 ™ dipennc celebre in 

a nuove trasfusioni di san- , . Hi intinti r W°> da dove nel 1922 passò tutto il mondo creando una 

gue. In serata appariva Jl"'' 1 "':' h^nnln nW Università di Bruxelles cabina ermetica cheti» pai- 

molto sollevato anche se i scarne l importanza, bisogna ( j ovc una cattedra di Ione, gonfiato con idrogeno, 

medici sottolineano ancora dargli un senso: e questo non 27 maan i n 1031 cn u doveva far salire sino alla 

la gravità delie condizioni può essere che una mano tc- V . • 1,0 ascensione stratosfera. Dal 1913, assie- 

Nella foto: il Franco mentre sa offerta agli nomini del- p j f stratosfera con un ac- mc al fratello Jean, Auguste 

Viene condottole*,na Cocl, SAVERIO TTJTINO ^“5 il18agosto"iM egli Piccard si interessava 0 alle 

(In cronaca i particolari) (Continua in f. pag^ a. col.» ripetè l’impresa. Nella ascen- ascensioni in pallone e, nel 


SAVONA — Olire 6 mila perenne hanno parterlpato Ieri alla manifestazione «ntl-OAS 
propugnata dal rappresentanti dell* Resistei»* ligure e di glieli* francese. Nella piuz/u 
del Comune hanno parlalo II slndaro Angelo Carossjnnc Charles Tlllmi. già capo del rimi¬ 
rili tiratori delle Brigate partlglane d'Oltralpe rd e* ministro drir.\vlnzio«ir francese. Nel¬ 
la telefoto: giovani ron bandiere aprono II corteo elio sosterà poi davanti «I Miinlrlpln 

Il celebre scienziato aveva 78 anni 

Morto a Losanna 
Augusto Piccard 

Dalle ascensioni nella stratosfera alle esplorazioni degli abissi 
marini — Nel 1953 conquistò il record mondiale di immersione 


H 






3 compì la prima ascensione stratosfera. Da lyjj assie- 

a oUcrfa anh iiormnt del- ne „P sfrn{o P j/cra COrl tm ac . me al fratello Jean, Auguste f: 

SAA ERIO TUTINO rostato; n 18 agosto 1932 egli Piccarti si interessava alle 

(Continua in *. pag„ a. col.» ripetè l’impresa. Nella ascen- ascensioni in pallone c, nel 


L’operazione è avvenuta nell’isola di Wigeo a nord ovest della Nuova Guinea 

Sb archi indonesiani noli* Ir ian 

Si ignora la consistenza delle forze che hanno preso piede nell’isola — Scontri aero-na¬ 
vali sono tuttora in corso nella zona — Rinforzi olandesi sono stati inviati sul posto 

L’AIA. 25. — Forze indo-isotto della linea di galleg-fGuinea. L’annuncio affermaldetta alle comunicazioni. Lai Più tardi un portav 


. é.m ,« 


1915 aveva fatto parte dei 

■ ' — servizi dei dirigibili del- : -j ^ 

ai g*» • _ l’esercito elvetico. Egli so- • 

nuova VsUinea gnot-a di esplorare la stra- **?}'-. v 

tosfera. ■ 

Il 27 maggio 1931 a Augu- Yf i-* 

I _ ^ _ sburg, in Baviera, Piccard c . - i ' 

M||i|| d suo assistente, Paul Hip- n profesaar Plcrard in una 

fer. si alzarono sino a una recente foto 

quota di 15.785 metri (bat- - - 

- tendo in tal modo il record nel 1939 ma la guerra ave- 

. • clic era dì 13.146 metri) e. va interrotto t suoi lavori. 

ontn aerO-na- dopo avere sfiorato la cata- Tutta la stampa mondiale, 

•j-aj «ni nrk«tn strofe, atterrarono su un nel 1947 pubblicò degli ar- 

**** * SUI poSIO ghiacciaio.•Un secondo ten- ticoli che illustravano, nei 

fatico, il 18 agosto 1932, por- fMirticolari. le caratteristiche 

Più tardi un portavoce lo Auguste Piccard c il suo del batiscafo, sfera di ac- 


II profesaor Plcrard in nna 
recente foto 


zione aperta della questione nelle ultime 48 ore. 
meridionale, come è apparso L annuncio che è slato 
nell’intervento del compagno dato dal governo dell Aia 

aggiunge cne venerdì sono 

Ma alle contraddizioni sto. sta\o segnalate operazioni 
riche si aggiungono le « nuo- nell isola d, \\ igeo a nord- 
ve» contraddizioni determi- °' C5l f d ^ 

nate dall’espansione monopo. che fl ? r f 0 :"?*»« r, 0 ii„ 

_- sono state inviate nelle due 

listica. Ne n.asce un intreccio .... „ . 

__„ „, lrt località con la missione di 

esplosivo tra vecchio e respingere gli indonesiani i 

vo (case scuole, trasporti. P lu B come è noto , riven di- 
problemi della sanila eccA ^ Ja llberazion ; c j, rì . 

che e base per l allargam tomo della Nuova Guinea 
to uheriore delle alleanze „ madre patria . 
della classe operaia. S, inne suo , a marina 

sta qui la questione del a olandeSe ha annuncia¬ 


to il fuoco contro una nave Un comunicato ufficiale Nuova Guinea olandese. Tre della fanteria 


marina nc era stata finanziata dallfondifò. Il primo tentativo 


è stato indonesiana, che a quanto si diramato a Hollandia. capi- dei sei uomini dell’equipag- 0 | andese s j stanno dirigendo * Fondo Nazionale delle ri- di immersione ebbe luogo il 
dell’Aia ritiene avrebbe avuto a bor- tale della Nuova Guinea oc- gio — aggiunge il comuni- ..._ Hi WieJÌ n*r cerche scientifiche» del Bel- I. ottobre 1948, al largo del- 




funzione, del ruolo nazionale 
della classe operaia. I-a ban¬ 
diera della difesa degli in¬ 
teressi nazionali è stata ab¬ 
bandonata dalla borghesia. 


to che un bimotore indone¬ 
siano tipo « B-25 », di costru¬ 
zione americana, avrebbe 
aperto ieri il fuoco contro 
una piccola unita olandese 


> KAUMJkNTA 
\ ("muto) , 




Noi rabbn.no raccolta con ", ,arfio VfeÒ'i^ia Gag. à 
n lotta di liberazione. L ovest de n a Nuova Guinea, 
una bandiera_che significa i/ anmlnc jo precisa che la 

(CMittna* in t. p«g., 5. col.) nave c stata colpita al di 




resmneere le truone indo- qio ’ Gli ae ronautl atterraro- le coste della Guinea, ma do- 
n^nf'harc^c^vcncrm V Ì n »«-««• « La « a 1» dWcoUd ci doccile 

sull’isola II nortavoco ha dl Garda. rinunciare. Il 6 settembre 

confermato gli^nnunci dai. PCCC f ona J i im P re .: 1950 un P tornale di Parigi 

in precedenza ed ha aggiun- \c Permisero ai professore di annunciava che la manna 

preoccuDazione^ f —e^nX VratTferc. & ilTa^oe 0 'con* 

sembra che il tentatito eh ^ °. rga , nizzarc ” uoci 

. , , m durata del viaggio strato- espenmenti di immersione. 

L arco kk- 1 ,nt | ones,ani ° sferico Stati Uniti - Europa. Sei 1953 il professor Pie- 
igeo abbia avuto successo, ggji compì anche numerose card decideva di organizza- 
Non conosciamo la consi- osservazioni sulla radioatti- re un nuovo fenfafiro e do- 
stenza delle truppe mdone- tubi, sull’elettricità, sul rag- po rari rinvìi realizzò la sua 
siane sbarcate. Potrebbe gì cosmici eccetera. L’acro- impresa scendendo a 3.150 
trattarsi di cinque o di cin- club svizzero pii concesse la metri e battendo in tal mo- 
quecento uomini ». Le forze Medaglia d'Oro. do il record di immersione 

olandesi nella Nuova Guinea Sei 1946 Piccard annunciò detenuto dal professore ame- 
sono composte da 2.500 sol- l'intenzione di dedicarsi a ricano William Bccbc, che 
dati, 1.50Ò fanti di marina, una nuova impresa e di era sceso a 906 metri sotto 
da venti a trenta aerei a esplorare, questa volta, gli il livello del mare. 
reazione più altri aerei, tre abissi sottomarini. I piani II professore Piccard si 
unità navali antisommergi» del « batiscafo » d«*l professor era sposato nel 1920 cd era 
bili e naviglio minore. Piccard erano sfati iniziati padre di cinque figli. 


Un discorso ai soldati 
dell'ALN a Otijda 

Ben Bella: 
«La 

rivoluzione 

continua» 

(Dal nostro Inviato speciale) 

OUJDA. 25 — Alcuni re¬ 
parti dell'Esercito di libera¬ 
zione algerino, acquartierari 
in questa piccola città turi¬ 
stica ili frontiera, sono sta¬ 
ti passati in rassegna stama¬ 
ne da Ben Bella e da altri 
tre dei cinque dirigenti ri¬ 
voluzionari catturati dai 
francesi nel ‘56 e liberati so¬ 
lo ora. subito dopo l’accordo 
di Ertali. 

Ben Beltà ha passato in 
rassegna le truppe avendo 
accanto a sé alcuni rappre¬ 
sentanti dell'Africa nera, c 
precisamente Mario De An-. 
dradc, del MPLA, angolano; 
Bakarg Djibo, del partito Sa¬ 
ivara (Siger ex francese); 
Sicanor N'djaicc dell'U.P.C. 
camerunese; Robert Resila, 
dell’ASC sudafricano. I 4 leu- 
ders del Movimento di li¬ 
berazione dell'Africa nera 
erano stati espressamente 
invitati per l’occasione, allo 
scopo di marcare, con la lo¬ 
ro partecipazione alla solen¬ 
ne cerimonia, e nel modo 
più esplicito, il carattere afri¬ 
cano della rivoluzione alge¬ 
rina. Il palco era imbandie¬ 
rato con i colori del Magh- 
reb ex francese: Marocco, 
Algeria, Tunisia (mancava la 
bandiera della Libia, che pu¬ 
re fa juirtc del Magitreb se¬ 
condo una certa concezione 
politica) ». < Il giorno del _ 
la grande festa — ha detto 
fra l'altro Baumedicne — 
non c ancora arrivato... Que¬ 
sto è solo un incontro fra 
fratelli separati da una lun¬ 
ga prigionia. La strada del- 
rindipcndcriza è lunga. Que¬ 
sta cerimonia non deve far¬ 
ci dimenticare i sacrifiici 
compiuti. Abbiamo avuto m>- 
gliaia di martiri, non abbia¬ 
mo ancora conquistato la li¬ 
bertà. Bisognerà combattere 
ancora; essere più che mai 
vigilanti. Dovremo affron¬ 
tare c superare molte diffi¬ 
coltà ». Il Capo di Stato mag¬ 
giore algerino ha quindi ri¬ 
volto un ringraziamento mol¬ 
to caloroso a tutti i Paesi del 
Marghreb c agli altri < fra¬ 
telli africani » sottolineando 
con parole asciutte c preci¬ 
se che * gli obbiettivi della 
Rivoluzione algerina vanno 
al di là delle sue frontiere >. 

Il discorso di Ben Bellà è 
stato, abbiamo detto, brevis¬ 
simo. Dopo il tradizionale 
ringraziamento ad Allah 
« l ’infinitamente misericor¬ 
dioso » e al suo profeta Mao¬ 
metto. Ben Bellà casi si c 
espresso: « Fratelli, questo 
non è un giorno di festa, ma 
solo un incontro fra compa¬ 
trioti separati per lungo tem¬ 
ilo. La rivoluzione continua. 
Stiamo costruendo una Alge¬ 
ria nuova. Siamo responsa¬ 
bili verso tutta l’Africa del 
nord. Dobbiamo essere più 
che mai vigilanti. Questo non 
è un giorno di festa. Ricor¬ 
diamo i fratelli caduti e quel¬ 
li che sono ancora prigionie¬ 
ri nelle mani del nemico. Il 
giorno di festa verrà quan¬ 
do entreremo in Algeria (la 
folla ha accolto queste paro¬ 
le con grandi applausi), e 
questo giorno è ricino ». Ben 
Bellà ha concluso ringrazian¬ 
do « i fratelli marocchini, i 
fratelli africani e i giorna¬ 
listi » e ha gridato: « Vira 
la rirolurtane algerina, vi¬ 
va il Maghreb arabo unito, 
riva l’Africa combattente ». 

La cerimonia si è svolta 
in uno spiazzo circondato da 
fìtti reticolati, da alte mura 
ben guardate da sentinelle 
in pieno assetto di guerra, 
nel perimetro degli allog- 
giamenti dell'esercito di li¬ 
berazione algerino alla peri¬ 
feria di Oujda. Erano pre¬ 
senti molte migliaia di per¬ 
sone, in maggioranza profu¬ 
ghi algerini. I soldati erano 
dotati di armi c di mezzi 
di varia origine. ■ 
rcechi combattenti, i vetera¬ 
ni dell’insurrezione del 1954. 
che per l’occasione avevano 
ripreso le resti pittoresche 
e l’armamento disparato dei 
primi anni di lotta; turbanti 
c « gcllabe ». recehi /ucilì da 
ABMINIO RAVIOLI 
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La folle sparatoria di via della Consolazione nel racconto del maresciallo Martino 

"Fermati Franco vuoi rovinarti - gli ho gridato 


n latte 

* 

costare 


potrebbe 
di meno 




r 




La drammatica discussione - « Non ho il coraggio di 
I verbali nascosti - Due episodi sconcertanti di una 


Sciopero di 48 ore dei lavoratori per il potenziamento dell'azienda — Invecchiati c insufficienti 
gli impianti — / nuovi progetti insabbiati prima da Cioccelli, poi dal commissario Diana 


‘‘i*; ; 1 ; ; 

Se in settimana non vi sarà làteiijw W <y // ‘-J 

un fatto nuovo, giovedì e ve- tornii 

nerdl la città resterà ancora WmJ;1.' W ) 

una volta senza latte in con- flil mPX^rS-IVVrF “I <■ Ck' 1 - 

seguenza dello sciopero del fi. , , ■ ‘ - - 3 S\ vS TIl /JtV " ' 

contadini produttori c degli 'Vv. ' il '• s/'\\ 

operai di t|utto il settore. A ,L r .. )|i ff . Il * ■ * > 

partire da sabato, poi, l'effi- gr* Y \\ 1/ fC II ^ 

cienza del servizio potrebbe i . vji s Il * , ■ 

essere messa In pericolo da -’f ' . )/. // V • 1 “, ,t ' 1 

un colpo di testa del Consor- ■ ' >v /Lll, J " ' J J ,‘ ’ # 

zio laziale (l'azienda privata > r.,-’, ? 1 - . ‘ , "m 

che attualmente cura la rac- f-Y JY. . Vili M m 

colta del prodotto), la cui con- *'* , JyW'w<iiì,. m -, i / "-il \JL/ < ■: 

cessione scade appunto alla j" r “ V'-sp? ' i 1 -, ( ì’Ù.J r ÌLT 

fine del mese. Slamo giunti i J /-— w v 

dunque a un punto critico, c li" ,. fl 1 . , M f C , 

due milioni di consumatoti j,. . ì . .. i.‘ J II , . ivi 

rischiano di faro le spese del- .7-, ^i,!,l, 1 ,|y, , ji jjj . * • ' I |||1 

la situazione creata da un r, * [ J jj 

pugno di speculatori. di fren- *, . ,, ,_^r \l 

te al quali il prefetto c il com- > * . •i 1 ■ \\ 

missario Diana non hanno sa- O r —V , 

puto fare altro che attendere /I CC^ 

da il peggio. 'M \1 

Come «I è potuto glun- fl|ÉlÉtó.!iì m. ) ) PPAITRAl P 

aere a tanto? Anche per tl'iV Uc/v / rfALC 

questo servizio pubblico ,V'jj : ! M \ fr DEL LATTE 

— come per I trasporti, n \ I I 

l'acquedotto, le scuole, la j’BRpMiil>tì!|., .si / / ca 

‘ politica urbanistica — sa- » f MaMaife y 1"1 // 7l\ 

rebbe necessario un volu- V V I . J 

• mlnoso « libro bianco > per /f-1 \y\ 111 

; documentare quindici anni IlLdr Ni 

di fallimentare politica ca- ffr I I _ 

pltollna. uUH|SWÌj| J*J) J ill W_ 

E* da almeno 5 anni che la 

Centrale di via Giolltti non .t'|ì1 Pftff ^ WL 

basta più. In alcune zone il U iuPi‘SW l ;Ìf®k 

latte arriva in ritardo, in al- - '1^^ . v/SI'F feèllÉC 1 

tre t privati si Infiltrano con ÉHBIwSre^ * ' 

un prodotto scadente ma lar- ÌÉE ì I i ?'' iTWii'* i?iÙ-Aiilf F 

gamente reclamizzato — 1 va. f J ■K'ÉSI 

ri tipi del cosiddetto .latte fi ^ #| r | li 

speciale. — e fanno una con- *!, IffiwS', ■ #/Il 4 ÌtoH»£11ìPIì»® 
correnza spietata, ma anche tiii'Jr y r !ìiMÌiff!m^^», l !,r¥ l fliiW 

Illegale, perchè ogni bicchiere IWrlffi 1 WÉ ÈSB 

di latte posto in vendita « IMF Mi 
Roma dovrebbe passare at- ìwJt\ 

traverso la Centrale. Il peso W 

della pressione del privati si »T| j J. 1 ! ! 

e avvertito: in un solo anno, it Sw ^V" ‘i '‘ì'Iflji-? 

la produzione dello stabili- AftflK. " 

mento di via Giolltti è calata tSWr- >, • ~ ‘ 

da 340 mila a 300 mila litri i 'k , 'tf/lÙ èM l i,-''*!, wM RI 

«lornaUerl.. A 

Piani per 11 prossimo futn- $liv d< fjtr > '»k ;* ;A i, ff mt| ^ 

ro non sono mancati. Si era 1 ifeu ’i / I II I r^PtlFpl 

anzi arrivati a buon punto nel # ■ LcnCrl, 

mettere nero su bianco per v 

la progettazione di un com- 

P H«i t0r ! Z *?« 1,11 Q u »dro della organizzazione della nuova Centrale secor 
« À\° Commi,.!... ammlnUlrolrice 

vizio lino a tre o quattro mi- - ■ ■■ ■■ ... .— .. 

lioni di persone. Gli ammini- 

stratori della Centrale aveva- Danni in 

no fatilo anche alcuni viaggi **“* 1 111 

all’estero, per raccogliere dati 
sulle . esperienze straniere. 

Quali erano state, nelle linee h a| 

generali, le conclusioni cui si H ^ 

era giunti? Vi era accordo in- H fEm ■’w H 

nanzitutto su una questione ■ WM ■ ■ ■ 

pregiudiziale: l’intero ciclo di 

lavorazione, dalla raccolta del 

latte alla stalla fino alla con- __ — _ — —. . .. . 

segna alle avrebbe H^PHH 

dovuto essere municipalizzato MCI C V ORRiUgAI 

(estromissione, quindi, del- 
l'esoso gruppo privato del - 
Consorzio laziale, che fin qui 
si è distinto solo per non ave¬ 
re mal pagato al contadini il 
prezzo dovuto, che è di 55 lire 
al litro). 

Molto interessanti erano al- 
cune delle scelte tecniche ope¬ 
rate. Data l'estensione della 
città, si era pensato, si, a una 
unica, grande centrale, ma ad 
essa si era ritenuto necessa¬ 
rio affiancare un complesso c 
originale sistema di decentra¬ 
mento del servizi. Il latte — 
secondo il progetto — giun¬ 
gendo dalla campagna, viene 
concentrato in otto centri di 
raccolta situali all’estrema 
periferia, lungo le piu impor¬ 
tanti vie consolari. Da qui. do¬ 
po il controllo e il filtraggio, 
il prodotto si trasferisce alla 
Centrale con grandi autobotti. 

Dopo 11 processo di lavorazio¬ 
ne e di imbottigliamento, 
quindi, nuovo viaggio per 
giungere In quattro centri di 
distfaìbuzione, collocati ni cen¬ 
tro delle quattro grandi « fet¬ 
te • in cui la città può essere 
divisa. 

Un’articolazione del servizio 
di questo tipo porterebbe a 
una notevole diminuzione dei 
costi di trasporto, che oggi 
incidono notevolmente sul 
prezzo del latte, e al tempo 
stesso renderebbe più rapidi 
i collegamenti c piu sicuro il 
rifornimento delle latterie. 

Purtroppo, dopo anni di di¬ 
scussioni, siamo ancora al 
punto di prima. 

L'amministrazione Cloe- 
«etti face di tutto per aa- 
botare quatti progetti; il 
commlaaarlo ha paralizza¬ 
no ogni attività per un an. - - - - . r 

no; nel frattempo, ai è tea- - '' 

tonata l'offensiva del prl- Un mezzo anfibio nelle strade aliatale di 

vati — agrari e bonomlanl 

In prima fila — par Impa- - a= == = -- .. 

dronlrai del ghiotto hocco- i n> ii ^ . . 

ne di almeno una parte Colpo grOSSO all alba di l^N 111 VI 

del servizio. --- 

Ed eccoci alle ragioni delio 

sciopero di 48 ore indetto dal- fff «a 

la CGIL. UIL. CISC. CISNAL MlffifM f|A# M 

e dall’Alleanza contadina. I • JWV «W 

lavoratori vogliono che, a par¬ 
tire dal L aprile, sia stabilito « m 

un assetto del servizio di rac- aog|ff Vfdb flPjf 

colta tale da non pregiudicare mmWrm ■WWVaffl# Mg 

una prossima decisione di mu- m 

nìcipalizzazione del Consorzio __ 

laziale. Una soluzione provvi¬ 
soria, insomma. In vista del | | a ,l r j hanno tagliato la saracinesca con una 
rinnovo del Consiglio comu- n 

naie. Sulle proposte delle or- --- 

ganizzazionl degli operai e Hanno svaligiato la peliic- sanato di Castro Pretorio, che 
dei contadini produttori in cer a preferita da Brigitte Bar- per competenza di zonna han- 
queste settimane, vi e stata ^ £. q UC ij a q f .l signor Remo no <o meglio sarebbe dire 
“^« ,a !5 a rò.firJ Cruciani. in via Lombardia 12. avrebbero?) il compito di sorve. 

HÌ2!fiV„ ina « a pochi metri da via Veneto La ghare sui beni dei cittadini 

^trif^io é il famosa diva ci aveva acqui- tranquillamente addormentati 

*n n P «^rifiuta 1 * uto una stola dl visone. I ia- Infatti, la peUiccer.a del signor 
commissario Diana fi nnuta- . , ,— ^ «vaiitf.o?. 
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Un quadro della organizzazione della nuova Centrale secondo le proposte dello vecchia 

Commissione ammlnlstratrlce 
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Centri di raccolta 


Centri, dl distribuzione 


« Fermati, fermati. Franco 
Vuoi rovinarti? Lui si f* vol¬ 
tato ha sparato ancora, mi 
ha ferito al polso ma non me 
ne som» accorto: credevo di 
aver battuto il braccio contro 
il muro. Il generale Tobia si 
è alzato, gli ha scagliato con¬ 
tro l’agenda, e Franco gli ha 
scaricato la pistola addosso 
Finalmente, appo riuscito a di¬ 
sarmarlo ma ormai era trop¬ 
po tardi. Il comandante ran¬ 
tolava». " - 

Febeo Martino ha ancora la 
voce che gli trema quando 
rievoca i terribili momenti 
del dramma scoppiato negli 
ubici di via della Consola¬ 
zione. E' seduto sul Ietto, in 
casa sua. il braccio ancora 
stretto dalle bende mnechinte 
di sangue. *Mi fa rnnle — di¬ 
co posando gli ocelli stille 
garze — mn se penso a come 
poteva finire.. •• F.* appena 

tornato dalla Mobile dove gli 
investigatori in hanno lunga¬ 
mente interrogato e, poi. mes¬ 
so a confronto con il vigile 
« I/ho trovato molto scosso 
— dice — forse non voleva 
combinare tutto quel danno». 

Il maresciallo Martino par¬ 
la ora più distesamente, non 
c’è asprezza nelle sue parole: 
giudica l’uomo che lo ha fe¬ 
rito sut fatti che. probabil¬ 
mente. sono andati al di ià 
delle intenzioni. » Conosco 
Franco da più dl due anni. 
Siamo stati Insieme nella de¬ 
legazione del Quartlcclolo. 
Non dava molta confidenza ni 
colleglli, era piuttosto riser¬ 
vato, schivo. Se sbagliava In 
servizio io faceva sempre per 
eccesso di zelo. Non era uo¬ 
mo da compromessi: se face¬ 
va un verbale voleva che an¬ 
dasse fino in fondo. Difficil¬ 
mente ammetteva che un cit¬ 
tadino potesse sbagliare in 
buona fede. Dal punto dl vi¬ 
sta disciplinare — prosegue il 
maresciallo Martino — l suoi 
numerosi trasferimenti sono 
giustificati. Non è vero che 
fosse perseguitato. Purtroppo 
il suo temperamento impulsi¬ 
vo lo portava a respingere vi¬ 
vacemente ogni richiamo dei 
superiori ». 

E' accaduto anche merco¬ 
ledì scorso quando Domenico 
Franco si è recato iieH’ufficio 
del capitano Capparucci per 
protestare. Erano settimane 


che doveva beneficiare di due 
giorni di permesso, una li¬ 
cenza che gli era stata negata 
a Capodanno e per l’Epifnma. 


anche essere indulgente con¬ 
siderando che si trattava di n- 
cenizare un padre di tre figli. 
•< Ma Franco non sembrava 


Orn che gli era stala tinnititeli- troppo convinto — rispondo il 


te concessa non era stato av¬ 
vertito, nemmeno all’ultimo 
momento, tanto che si- era 
puntualmente recato In ser¬ 
vizio. a piazza Vittorio. 

Poi era andato al coniando 
deciso, sicuro delle suq ra¬ 
gioni: voleva che almeno-Il 
capitano Io capisse e Rii con¬ 
cedesse un altro permesso. 
L’ufllclnle lo ha respinto e so¬ 
no volate parole grosse. Quan¬ 
do il Caparuccl si è avvicina¬ 
to gesticolando non ha più 
resistito: » Metta giu le ma¬ 
ni — gli ha gridato — pro¬ 
testo perché mi negato un mio 
diritto: quello di essere avver¬ 
tito della licenza». L'episodio 
ha provocato il deferimento 
al consiglio dl disciplina 


« Fermi 
tutti » 


» Quando sabato pomerig¬ 
gio verso le 15 nu sono pre¬ 
sentato a casa sua per notifi¬ 
cargli il provvedimento — 
continua il maresciallo Mar¬ 
tino — mi ha ricevuto con 
molta cordialità, ma si è rifiu¬ 
tato dì consegnarmi la pisto¬ 
la. la tessera e la placca. Mi 
ha detto che le avrebbe re¬ 
stituite solo dopo aver par¬ 
lato con il comandante To¬ 
bia. Non ho insistito. Ci ve¬ 
diamo stasera in ufficio — gli 
ho detto salutandolo — e 
poco prima delle 17 è venu¬ 
to al Reparto. Io avevo avver¬ 
tito il capitano Capparucci 
che ha ripetuto l’invito a con¬ 
segnare tutto. Ha risposto che 
ia pistola l’aveva lasciata a 
casa ed ha insistito per par¬ 
lare con Tobia ». 

I tre si sono recati insieme 
in via della Consolazione. Il 
Capparucci è entrato da To¬ 
bia da solo. Poi sono stati 
ammessi anche il maresciallo 
e il vigile, rimasti in antica¬ 
mera. Inutilmente il genera¬ 
le Tobia ha tentato di con¬ 
vincere il Franco che il caso 
non era poi cosi disperato: il 
consiglio di disciplina poteva. 


sottufficiale — e ha ripetuto 
di essere perseguitato: ha par¬ 
lato di verbali nascosti per 
danneggiarlo. Ha detto qua*, 
singhiozzando che aveva pau¬ 
ra di tornare a casa, di comu¬ 
nicare alla moglie che sareb¬ 
be “rimasto' sèbzu stipendio. 
Sembrava tutto finito, il co¬ 
mandante lo ha invitato an¬ 
cora a 1 avere fiducia e a con¬ 
segnare la pistola. Ci siamo 
avviati verso la porta, il ca¬ 
pitano per primo. Franco su¬ 
bito dopo ed io dietro E' 
scoppiato il dramma, improv¬ 
visamente: «Fermi tutti» — 
ha gridoto estraendo la pisto¬ 
la dalul tasca del cappotto 
Il primo colpo è partito di¬ 
retto verso il capitano che gii 
aveva chiesto l’arma e che 
Franco constlcrava colpevole 
di tutti i suoi guai. Ho capito 
che poteva sparare ancora ed 
ho tentato di fermarlo. Pri¬ 
ma che riuscissi a piombargli 
addosso, però, ho sentito una 
altra esplosione: il poriettile 
mi ha perforato il braccio. M; 
sono voltato, ho visto il gene¬ 
rale Tobia in piedi. Gridava, 
poi ha afferrato l’agenda dal 
tavolo e l'ha scagliata contro 


tornare a casa » 
carriera difficile 


lontano 1950, pochi mesi dopo 
l'assunzione, quando Dome¬ 
nica Franco volle ad ogni co¬ 
sto far pagare una contrav¬ 
venzione ad un commercian¬ 
te. contrariamente al parere 
del suo maresciallo Lo zelo 
gli costò l’ostilità del sottuf- 
finale e da quel giorno ven¬ 
ne periodicamente trasferito 
e incaricato dei servizi più 
gravosi La convinzione di 
essere nel- giusto lo- portava 
a continui scontri con i su¬ 
periori. Non sono mancato 
nella sua carriera di « vigilo 
intransigente» situazioni dif¬ 
ficili. spinose 


/ primi 
guai 


Duo anni fa sorprese una 
eopp.a di innamorati in una 
auto e contestò una contrav¬ 
venzione « Do\ <>vi arrestar¬ 
li per atti osceni ». gli (fis¬ 
serà al comando. Alcuni gior¬ 
ni dopo Domenico Franco 
cercò di attuare con zelo gli 
ordini dichiarando in arresto 
un giovane nobile romano 
sorpreso su una «fuoriserie» 
in compagnia di una signora. 
Il vigile ebbe anche una of¬ 
ferta in denaro dall’interes- 


Danni in tutta la città per il violento temporale di ieri notte 

r 

I messi anfibi a Prima Porta 
per evacuare le case allagate 





Ventitré persone portate 
al sicuro - Per sei ore i 
vigili del fuoco al lavoro 
nella borgata • Grave 
la situazione a Labaro 

. . La pioggia che ha imperver- 
sato per quasi tutta la giornata 
di domenica ha causato una se¬ 
rie di allagamenti. I vigili del 
fuoco hanno ricevuto decine e 
decine di chiamate. Il fatto di 
maggior rilievo è un allaga¬ 
mento a Prima Porta. I pom- Franco, disperatamente. Il vi- 
pieri sono accorsi con i mezzi gile au^^a diretto l’arma 
anfibi, un autocarro con ca- * 


Il maresciallo Felice Martino 


notti di salvataggio e due squa- “j!”! 


dre di uomini. Erano ai co¬ 
mando dell’mgegner Anciliotti. 


rato tutto il caricatore. Tobia 
è caduto sulla poltrona. E’ cor- 


..IU..UW uuuuKCKiifi ni'Liuuuj. ffente Ho visto dup. collp- 

^tftrTo 3 n l S a 23 «T 

sone: Giuseppe cìannocwliron nu 

la moglie Vincenza: Adalgisa ._ ac f?, rt " l he perdevo 


la moglie Vincenza: Adalgisa 
Alberani con la figlia Maria: 
Giovanni de Manms: Alfonso 
Padovani; Roberto Ctancor.i: 
Giuliana Cappidè; Giovanni 
Castaguza: Filippo Pea: Agne¬ 
se Venturini: Èva Capi: Nico¬ 
la Di Ixmzio: Maria Lucchetti: 
Gmo Tarquini; Mariano Capo¬ 
dimonte: Antonio Papini con 


sangue dal polso ». 

.Mentre il maresciallo de¬ 
scriveva la spaventosa spa¬ 
ratoria. Domenico Franco la¬ 
ccava gli uffici della Mob.le 
per Regina Codi. Erano le 
15: sul Lungotevere i fotore- 
porters attendevano dalla 
mattina. L’arrestato è ftinal- 


la moglie Anna ed il figliolet- a 5 I>a ^? R° j°tJ C 

to Giuliano: Alfa Lazzaretti - orrp tto da due agenti della 


con i figli Domenico e Sergio. onicidi: £ volto scon- 

Piacentina Rosati vaìto ’ 1* n**} etTette da ‘ fcr ' 

Le case sono state compie- n * intitllmente nascoste sotto 
lamento isolate da torrenti d. Cappotto gr.C’.O. il cappel¬ 


li n mezzo anfibio nelle strade allagate di Prima Porta. Una donna sabota dai ticili , - 


Colpo grosso all’alba di tari in via Lombardia 

Psllicco pmr 15 milioni rubato 
noi nogoMÌo proferito da B.BL 

I ladri hanno tagliato la saracinesca con una tronchese — Inutili le indagini «Iella 

Hanno svaligiato la peliic- sanato di Castro Pretorio, che correva come un dannato per Alle 6.20, come 
er.a preferita da Brigitte Bar- per competenza di zonna han- non bagnarsi troppo, nel suo connato, -.1 vigile 
ot. E’ quella del signor Remo no (o meglio sarebbe dire giro di ispeziono m \:a Lom- passato da via L 
ruciani. in via Lombardia 12. avrebbero?) il compito di sorve. bardi» Erano le 6.05 per la prò. sto il «foro» e h 
ooehi metri da via Veneto La oliare sui beni dei cittadini c.'ione- un quarto d’ora dopo. me. Il signor Cru 


Lo case sono stale compie- r1, «nuuimrme nascoste sotto 
tamente isolate da torrenti d. cappotto grigio, il cappel- 
acqua melmosa Gl: scantinati ni -*rrone calato sugl: occn.. 
sono rimasti ricoperti da uno *. . 
strato dl fanghiglia. L’opera- f l n 

zione di salvataggio si è prò- Uy 1*4» 

tratta dalle 0.15 fino alle 15.30 # m 

l’n’altra vera e propria al- Ifi #FOnSÌOUnta 
Iuv.one ne. primi chilometr - 
delta Cassia' parecchie ca«e 

hanno avuto gli scantinai-, in- -Evitatemi i fotografi! — 
vasi dalle acque Quattro uo- ha detto sottovoce alle guar- 
mmi sono stati tratti tn salvo d.e — non voglio che domani 
dall’automezzo anfìbio Si tro- mio figlio m; veda sul gior- 
vavauo nell'abitazione del s : - naie. Hi il cuore malato, non 


gnor Fulvio Pema 

Sulla via Ardeatma. angolo 


resisterebbe - 

- Non dubitare » — gli han- 


via Merop.a. ;1 traffico è urna- no r.sposto. ma era solo una 
sto interrotto verso le 8.20 Al- bugia: 1 primi lampi, infat- 


tri allagamenti (e salvataggi) 


lo hanno bersagliato pn- 


si sono avuti a Valmelaina. in ma ancora di salire sull'auto 
via del Tufo, nell’ab.tazione lanciata a tutta velocità ver- 


del signor Puddo Salvatoricca 
Dalle 9 alle 10 si sono avuti 


so il carcere. 

Fino a pochi m.nutl prima. 


seguenti interventi' nel ter- Domenico Franco era stato 


razzo allagato del Museo d. martellato 


domande dal 


Stato in piazza San Marco: in dottor Carlucci. capo della 
via del Quirinale 28: m via F. Mobile e dal dottor D’Ales- 


sato (300 mila lire) per met¬ 
tere a tacere la cosa, perchè 
non scoppiasse uno scandalo. 
Ma rifiutò sdegnosamente 
l’accomodamento. Invece del¬ 
l’approvazione dei suoi supe¬ 
riori venne aspramente criti¬ 
cato da un ufficiale. Nessuno 
ha mai saputo la fine di quel¬ 
la denuncta. 

Domenico Franco, tuttavia, 
non aveva mai perduto la 
fiducia nei suo. massimi su¬ 
periori e nella magistratura. 
E piu volte aveva presenta¬ 
to esposti e denunce circo- 
stanziate. Nessuno, però, lo 
ha mai chiamato, se non per 
comunicargli un trasferimen¬ 
to e fargli un rimprovero. 
L'ultimo esposto lo aveva in¬ 
dirizzato al commissario Dia¬ 
na per lo scontro dell’altro 
giorno con il capitano Cap¬ 
parucci Si era riservato, 
inoltre, di parlarne al gene¬ 
rale Tobia, l’unica persona 
che stimava. 

Ieri mattina quando negli 
uffici della Mobile gli han¬ 
no comunicato che dovevi 
andare al carcere ha voluto 
prima sapere come stava :1 
comandante. Quando lo han¬ 
no informato che era legger¬ 
mente m.gl-.onto è apparso 
più sollevato. 

TI ferito è ancora in peri¬ 
colo di vita. Ier. è stato sot¬ 
toposto a nuove trasfusioni 
di sangue. Sua moglie, la si¬ 
gnora Mirka. non si è mossa 
- un momento dal capezzale. 
Ieri è stato visitato anche dal 
ministro Taviani. dal vice¬ 
capo della polizia Agnesina. 
dal capo di stato maggiore 
della difesa generale Baro¬ 
ni e dii commissario Diana. 
Si è trattato di visite bre¬ 
vissime: i medici, infatt., vo¬ 
gliono che fi ferito rimanga 
il p.u possibile tranquillo 


«fi m |nttrrM? r drfla l0 cIttà nC Sel era ^Rassicurata La polizia. na-|t. ) che vi entrarono da unlciso in ogni suo particolare Imasto altro da fare, purtroppo.| zi0 n' e del signor Renato De| «imitavano* nèrehé'fawkvTp 
l’.veMero alà u«atà mMuralmente. Indaga: per ora inu. buco «cavato nel pavimento. E. Senza perdere un Istante, han- che inventariare la merce ri- Gaetani. mio dovere - 


ignota de- le tiioie e. insieme con i fra- signora Bernardina Rosr parte negriere fi *enTrale°non°av^ 
telli. è proprietario di una ca- del capitello era crollato d-- vo alcun i^core contro \u 

a - del lur- iena di pelliccerie) è stato sbat- struggendo un’insegna al neon ì ui lo Smoderavo ™nri 

iati m via tufo giù dal Ietto e si è preci- in via del Trullo, è rimasta consideralo, anzi. 

ano- pre- pitato in negozio: non gli è ri- allagata la caldaia deU’abita- 


luL Lo consideravo, anzi, 
l'unico che mi ha sempre aiu¬ 
tato Gli altri, invece, mi per¬ 



no» l’avessero già usata m | turalmente 


"ùltimi mési '*a""au"é*|tl ,mente - Ineinntervallo da quel «colpo»|no attaccato la saracinesca conlmasta e di formare il numero] Altri allagamenti si sono avu-| "^Scavando 0 nel suo passato 

sfora perfino qualche bran- C'è senza dubbio, anche se|a quello di ter:, et sono stati una tronchese, l’hanno squar-|dei commissariato e della ti al Km 19 della Cassia e ini nei dodici anni di servizio 

__ .-lì . « ■ . I .t. ! — —.- , i ■... -li. -uAna 11 a n aI ,,, ,nn,,tìi « —l. I aia to , ■ i hmnA fintìAAtn t iti I in i n rimnhH, I l'i A CI, -A—A D—AA AA.iAAniA 1 1,1 . , • ._.. . . .* 


dello deUe Centrale sarebbelchio adagio eh# suona, press’aianchc tre tentatili di scasso cinta 


stato dato in pasto ai voraci I poco cosi: 


tu «tu •> m - ......... ,_ _ . ribatti andati causalmente a vuoto _ . ... _ _ _ 

gra^^DrivatS^che "prèmono qualcosa impari ». C’è. anche Veniamo ai fatti. All'alba di uno. Quindi, sono entrati nel vati in pochi minuti, seeguiti Labaro, sulla Flaminia, dove al spiegano rrèòìnplesso^cìi per- 

«* r intìngere milioni dalla se non lo ricordiamo: e. evi- ieri, sulla città infuriava un vio- negozio o hanno fatto la razzia: dalla «scientifica»: tranne i sorgere di numerosi edifici non secuzione del quale era or- 

grande mammella di questo dentemente, non lo ricordano lentissimo temporale Pioveva a li fuga, con la refurtiva, è sta- consueti «rilievi», non hanno hanno fatto seguito 1 necessari mai vittima il vigile. 

Hda. pubblico neppure gli agenti del coinmu. catinelle • il \igile notturno ta un g.oco da ragazzi. conclii.-o nulla. la\ori di sostegno. ' I guai cominc.arono nel 


hanno praticato uni squadra mobile. 


via Cupra. Preoccupante è la gii investigatori hanno 


varco di due metri e mezzo per Gli investigatori sono arri- situazione ai «Sassi rossi» di realtà scoperto episodi che 

_— ...n J. nnnn n 4 t l _ .1 ..-ài In -Ialiti m AAJTl liti I T _ 1 1 _ VII * * _ _ 1 I A . . _ * 


secuzione del quale era or¬ 
mai vittima il vigile. 

I guai cominc.arono nel 


IL GIORNO 

— Oggi lunedi ZS marzo (85-280) 
Onomazticn: Teodoro II «ole sor¬ 
ge alle fi.17 e tramonta alle 18.41 
intimo quarto <u urna ,j 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati ieri 73 ma¬ 
schi e 9Q femmine. Moni .10 ma* 
zchl e 21 femmine, del quali 5 
minori dl sette anni 

— Meteorologico. la? temperature 
di ieri' minima S, massima 11. 


A Cerveteri 
sull'Appio 
a Fiumicino 



Tré 

morii 

sulle 

strade 


Alla periferia di Cerveteri 
un autocarro ha invertito un 
anziano motociclista ucciden¬ 
dolo. Goffredo Fiorini, questo 
e il nome della vittima, ave¬ 
va 63 ann ! ed era H vice-capo 
dei servizi di manutenz'om* 
della necropoli etrusco di Cei- 
vetei i. 

Ieri «era. poco prima dello 
18. terminato fi -su 0 turno d. 
lavoro, stava tornando a cat,a 
a bordo d'una motoleggera: 
giunto all'incroe.o tr» 1» stri¬ 
da statale che conduce alla ni - 
cropolt etnisca e via Zambra. 
». è v sto sbucare dal lato de¬ 
stro. a forte velocita, un c.!- 
m.on. Il Fiorini, urtato vio¬ 
lentemente, è caduto a terni 
picchiando la testa L’autista 
deH’autocarro. il 32cnne Otta¬ 
vio Lomuseto. ha pre»tato i pr - 
mi soccorsi aiutato anche da 
»uo cognato Marcello Santivec- 
eh. che sedeva accanto al po¬ 
sto d: guida 

Sul posto è poi arr.vato 
medico condotto <1: Cerveteri. 
il qualo ha consigliato l’imme¬ 
diato ricovero nel più vicino 
ospedale. Per un tragico er¬ 
rore il moribondo non è stato 
trasportato » Roma, distante 
circa 25 ch.lometri, ma » Ci¬ 
vitavecchia lontana più di 50 
Durante il tragitto il Fiorini 
è morto. 

Un giovane allievo ufficiale 
dell’aeronautica è r.masto uc¬ 
ciso m uno scontro tra due 
auto al diciannovesimo chilo¬ 
metro della via Appia Angelo 
Vitale, di 22 anni, ora alla 
guida (Luna «1100» e si stava 
dirigendo a Roma in compa¬ 
gnia della sorella Anna quan¬ 
do. all'uscita di una curva, 
è finito contro una « 500- che 
procedeva in senso inverso. 
L’allievo ufficiale è morto po¬ 
chi istanti dopo: i coniugi Pr.- 
nio Ferangeli e Giuseppina 
Fioretti, che sì trovavano ful- 
rutilitaria. e Anna Vitale so¬ 
no stati trasportati e ricove¬ 
rati all’ospedale S Giovanni 
per leggere ferite. 

Sulla via della Scafa terzo 
incidente mortale. Il 47ennc 
Trento Micci era in conipagn.a 
di Giovanni Andreom ed era 
diretto a Roma a bordo della 
sua auto. Ad una curva, per 
cause imprecisate ha perduto 
il controllo della vettura che 
ha finito con il ribaltarsi. Lo 
incidente è avvenuto alle 12.30; 
i du P feriti sono stati ricove¬ 
rati venti minuti dono al San 
Camillo. Le condizioni del 
Micci si sono aggravate in se¬ 
rata fino a provocare il deces¬ 
so. L'Andreoni guarirà in dice, 
giorni. _ 

Assemblea 


dei cacciatori 


La tassa 
sul porto 
d’armi 


ter: al cinema « Moderno » 
si è svolta l’assemblea dei 
cacciatori romani. Erano pre¬ 
senti solo alcune centinaia 
dei trentamila iscritti all’or¬ 
ganizzazione. Durante l'as¬ 
semblea. è stato presentato 
un ordine del giorno che 
chiedeva al Parlamento la 
approvazione della proposta 
di legge per la diminuzione 
della tassa di concessione del 
porto d'armi (il ministro 
Trabucchi aumentò ] a tassa 
a 5000 lire per U fucile a due 
canne e a 10.000 lire per il 
fuc.le con più di due colpi). 
Con una giustificazione for¬ 
male. però, la maggioranza 
ha evitato d: mettere in vo¬ 
tazione la proposta. 


Morgia 
compie 
50 anni 





1 


1 : 

■Mna 


Il compagno Teodoro Mor¬ 
gia. aegretario responsabile 
delia Camera del Lavoro, 
compie oggi 50 anni. Gli giun¬ 
gano gli auguri affettuosi dei 
lavoratori, del comunlgd ro¬ 
mani e dell’Unità. 
































Forse la pacifica invasione di Bergamo spianerà al « diavolo » la via dello scudetto 


I rossoblu salgono al terzo posto, la Roma scende al quinto 


Il Bologna ha vinto (2-1) 
perchè ha sbagliato meno 


In troppi a Bergamo 
a vedere il «diavolo» 


Troppe occasioni sciupate dai giallorossi 
Jonsson e Pascutti (2) i realizzatori 


ROMA: Cudicinl; Fontana, 

Corsini; Onarnacri. Losi, pe- 
striti; Orlando. Jonsson, Man* 
1 redini, l)c Sisti, Meniclielll. 

BOLOGNA: Santarelli; Ca¬ 
pra. Favillato; Tuinlinrtis, Ja- 
nicli. Fogli; Ferali i, Franzini, 
Nielsen. Ccrvcllati, Fascntti. 

AltlllTHO: .tonni di Mace¬ 
rata. 

MARCATORI: nella ripresa 
• 1 7* Jonsson, al 20' ed al 39' 
Fascntti. 

NOTE: Spettatori 30 mila cir¬ 
ca per mi incasso di io milio¬ 
ni. Tempo coperto, terreno pe¬ 
sante per la pioggia caduta nei 
giorni scorsi. 

Il a vinto il Bologna rag¬ 
giungendo cosi i nerazzurri 
di /ferrerà al terzo posto: ma 
ha vinto più per i demeriti 
degli avversari che per i 
meriti propri assai scarsi, al- 
"icito tn occasione della par¬ 
tii a all'Olimpico E quando si 
parla di demeriti dei giallo¬ 
rossi ci si vuol riferire sopra¬ 
tutto al quintetto di punta 


ta a mancare anche la di¬ 
fesa: e per questo il Bologna 
è riuscito a segnare due goal, 
grazie alle furibonde - sgrop¬ 
pate - di Nielsen ed alta m- 
trnpreiulenza di Pascutti Bi¬ 
sogna dire però che t( Bolo¬ 
gna non è apparso affatto lo 
squadrone che era stato de¬ 
scritto dalle cronache delle 
ultime partite, forse per tu 
stanchezza e forse perché ha 
risentito delle - giorr.atacce - 
di Cogli e Franzini che non 
hanno letteralmente toccato 
palla, lasciando il controllo 
del centro campo ai roma¬ 
nisti, si che Jonsson e De 
Sisti sono stati assai facilitati 
nel loro compito 

Per fortuna di Bernardini 
però ha giocato bene Tiimbu- 
rus apparendo come il vero 
pilastro della difesa: ed ha 
fatto una stupenda partita 
Cesarina Cervelluti, appro¬ 
fittando anche della-eccessiva 
liberti! concessagli della Bo¬ 


ba. Roma pensa al futuro 

Arriveranno Law 
Seeler e Maschio? 



« La partita non l’Iia vinta il 
Bologna, l'abbiamo perduta noi 
in sull dieci minuti >. (famiglia 
sorride e non «'indigna. ma 
questo il suo- giudizio sulla 
sconfitta della Roma contro il 
Bologna di Bernardini. 

« Potevate difendere l'uno a 
zero, quando la squadra era in 
vantaggio ». 

A questa obiezioni* l'allena¬ 
tore giallorosso risponde inveì e 
con tono alterato. E dice: « Iti 
che modo, secundo voi, doveva¬ 
mo difendere l'uno a zero? 
Avevamo già un uomo libero In 
difesa, che era (ìuarnaccl. Du¬ 
cevamo forse mettercene un al¬ 
tro? Non dimenticale che II se¬ 
condo goal del Bologna f* nato 
proprio da un errore del gio¬ 
catore Ubero della nostra dife¬ 
sa. L'uomo Ubero, quindi, prò. 
prio non Centra. Dispiace piut¬ 
tosto che la squadra finirà malr 
in classifica. Ma tutto sommato, 
finire il campionato al quarto o 
al quinto posto non ha tanta 
importanza. E* sperabile che 
anche queste brutte esperienze 
possano servire per 11 prossi¬ 
mo campionato ». 

Ed infatti «I dice che In Bo¬ 
ntà abbia tiareeehin carne al 
fuoco- sarebbe eloò in Batto¬ 
livi* per l'acquisto di Maschio, 
di Law e di un centronvnnti 
(Seeler o Bozzoni) previa ces¬ 
sione dei tre sudamericani. An- 
geliiln andrebbe al Torino. Lo- 
Jaeono alla Juve e Manfredinl 
tornerebbe in Sud America. An¬ 


zi da Buenos Aires i* ainvata 
ieri la notizia chi* Fedro sa¬ 
rebbe già del Baeing: Gianni 
e Fedro ritmino smentita i* ve. 
ro. ma pare elle qualcosa di 
vero ei sia Chiusa la parentesi 
torniamo agli spogliatoi 

Carniglia è tranquillo, ma i 
dirigenti «Iella squadra sono In¬ 
vece indignati Carniglia non 
conosce la tradizionale rivalità 
tra In Buina e il Bologna e non 
comprende lo spirito polemico 
sotterraneo che anima Bernar¬ 
dini nei confronti della sua 
vecchia società. La polemica 
naturalmente è reciproca, rii 
Bernardini con la Hottia e del¬ 
la Burnii con Bernardini Fer 
questa ragione, senza contare 
la sconfitta secca che il Bolo¬ 
gna indisse alla Roma nella 
pnrtita di andata, i dirigenti 
volevano una vittoria ginlloros- 
sa contro 11 Bologna 11 ram¬ 
marico ò pii) forte ora che In 
Roma si è lasciata sfuggire una 
occasione d'oro per vincere il 
confronto 

Per Bernardini è andata bene. 
L'ex allenatore giallorosso nell 
nasconde la sun soddisfnzione e 
non nasconde di essere stato 
anche molto fortunato. « E' sta¬ 
ta una partita equilibrata. Po¬ 
tevamo anche perderla, visto 
conir si erano messe le cose, 
anche se II goal di Jonsson era 
nato da un fallo su aPavInato, 

DINO BEVENTI 

(Continua In f. pag. 9. eoi.) 
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ATAI.ANTA - .'IlLAN — La folla salta la rete di reclusione ilei rampo mentre le forze di polizia stanno a guardare 

(Telefoto " Unità ”> 


Le difese hanno avuto facile gioco (0-0) 


La Lazio delude anche a Como 
per la sterilità degli attaccanti 


Solo in un paio di occasioni i laziali si sono dimostrati pericolosi - Landoni ha giocato arretrato come centromediano metodista 


* •<* 
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BOLOGNA - ROMA 2 - 1 — la rete della Roma ad opera 

di JONSSON 


che non è riuscito a concre¬ 
tizzare in goal la gran mole 
di lavoro e di azioni impo¬ 
state dagli uomini del quadri¬ 
latero: e noi bisogna fare su¬ 
bito il nome di Jonsson che è 
.stato l'autore di una larga 
scorpacciata di goal, pur es¬ 
sendo stato anche l'artefice 
della prima ed unica rete 
giallorossa. Afa sarebbe in¬ 
giusto c crudele infierire con¬ 
tro Io svedese che anche ieri 
ha svolto una mole di lavoro 
massacrante e si è battuto 
coraggiosamente per tutto 
l'arco dei 90': non è colpa 
sua infatti se è un uomo da 
centro campo, e non un uo¬ 
mo di punta, come servireb¬ 
be alla Roma di oggi. Più 
severi invece bisogna essere 
con Manfredini di'* non ha 
mai saputo affiancare il lavo¬ 
ro scolto da Jonsson e che 
dopo un quarto d’ora iniziale 
abbastanza buono si è smar¬ 
rito progressivamente fino a 
divenire un vero e proprio nu¬ 
mero comico ogni rolta che 
toccava la palla. Si aggiun¬ 
ga che Menichelli ed Orlan¬ 
do hanno confermato la loro 
idiosincrasia per le reti ar¬ 
t-mane contribuendo anche 
loro a mandare tn fumo ì tan¬ 
ti suggerimenti di De Sisti r 
si comprenderà perché la 
Roma ha fatto molto gioco 
segnando invece una sola 
rete 

E~ vero che anche una sola 
rete avrebbe potuto bastare: 
per cui dopo aver esamvrsato 
i di/etti degli attaccanti non 
si può tardare a parlare an¬ 
che delle falle verificatesi m 
difesa, e "On per colpa della 
tattica Giustamente Carni- 
glia ha obiettato di arer 
fatto tutto il possibile 
per rafforzare la • difese 
dopo il goal .fi Jonsson. arre¬ 
trando lo sredese c ortfincn- 
<fo a Gnarsa:,-! di non muo¬ 
versi più dal fianco di Los \ 
;n modo da mantenere la po¬ 
sizione assunta dopo che le 
battute miniali arenano d,- 
mostrato come 1*- om-no - si 
trovasse in difficoltà nel con¬ 
fronto con un Siri se n duro 
e roccioso 

Ma gli accorgimenti di 
Carniglia non sono bastati in 
quanto sono venuti a man¬ 
care completamente Pcstrin 
e Guarnacci. I primo perché 
- .«pompalo - dal gran laroro 
effettuato dall'inizio del cam¬ 
pionato ad oag i. ed il r econdo 

perché evidentemente non 
ha ancora ritrovj’o la sua 
autorità e la completa sicu¬ 
rezza dooo Fine.dente rhe Io 
ha tenuto lungo tempo lon¬ 
tano dai rampi di pinco. 

Por questo dunque è remi- 


ma quando Guarnacci è stato 
arretrato a protezione di Lo si. 
Anche Peroni merita di es¬ 
sere citato tra i miglio¬ 
ri: mentre Janich ed i 
terzini hanno alternato buo¬ 
ni interrenti a - buchi - 
grossolani. 

Però non c'è da stupirsi per 
gli errori che sono stati com¬ 
messi un po' su ambedue i 
' fronti: siamo alla fine del 
campionato cd è logico che 
le squadre risentano Ir con¬ 
seguenze della stanchezza 

Del resto l'hanno compreso 
anche gli spettatori che non 
sono accorsi numerosi come 
altre volte all'Olimpico: cosi 
(piando Jonni dà il /i-srhio di 
inizio sono presenti appena 
ROBERTO EROSI 

(Continua In 5. pag. t. col.) 


COMO: Grotti; Ballarlnl, Val. 
preda; Ghetti, Landri, Rota; 
Stefanini II. Govonl, Sartore, 
Punzoni, Meroni II. 

LAZIO: Cei; Zanetti. Eufenii; 
Mecozzi, Seghedonl, Gasperl; 
Longoni, Landoni, Pinti. Go¬ 
vernato. Maraschi. 

ARBITRO: Righetti di Torino. 
NOTE: spettatoli I.W circa. 
Calci d'angolo 5 a I per II Ciano. 


(Dal nostro inviato speciale) 

COMO. 25 — Giusto il pa¬ 
reggio; anzi, giustissimo lo 
zero a zero, perchè nessuna 
meritava di vincere, non so¬ 
lo. ma — ripassando mental¬ 
mente lo sciatto, deludente 
film durato novanta intermi¬ 
nabili minuti — e doveroso 
concludere che nè gli uni. ne 
gli altri, s'erano guadagnata 
la complessiva sufficienza per 
un goal d'assoluzione com- 
pleta 

Entrambe - sentivano - il bi¬ 
sogno di vincere, ma a lungo 
andare s'è capito che entram¬ 
be avevano soprattutto pau¬ 
ra di perdere. Non che siano 
ricorse a catenacci più erme- 


Il dramma di Paret 



Benny • Kid - Paret. è «tato-1 raspa nata all’ospedale e ope¬ 
rato d’nrgenz » dopo l'Incontro per il titolo «Bondiole dispaiato 
contro Griimh. Nella telefoto; PARET * » terra ■ entro 1 ar¬ 
bitro GOLDSTEIN ferma GRIFFITH. 

• In sesta pagina i particolari dell'incontro) 


t:ci di quelli che solitamente 
si vedono in giro, oppure a 
quelle complicate ed assurde 
tattiche che nell'intenzione di 
chi le detta dovrebbero confon¬ 
dere le idee dei rivali, men¬ 
tre spesso si trasformano in 
boomerang confondendo le 
proprie. Niente di questo! Le 
squadre, anzi, hanno cercato 
d. battagliare, di aggredirsi, 
d; rincorrere un gioco che si 
ostinava a rimanere nella la¬ 
titanza. però quel che alla fine 
e rimasto sul piatto della par¬ 
tita era cosa ben miserella 

I bravi ci sono stati, nel¬ 
l’uno e nell’altro campo: i 
giovani Meron: e Rota, so¬ 
prattutto. fra i comaschi; Cei. 
Zanetti «* Gusperi nelle file 
laziali, ma per il resto s; son 
viste quasi esclusivamente 
delle generose intenzioni 
Beh. intingiamo la penna nel 
calamaio della maggior be¬ 
nevolenza possibile e diciamo, 
allora, che la colpa e stata di 
quei due punti in palio: din- 
punti benedetti e maledetti 
che — si pensava — potreb¬ 
bero dire tanto per il prossi¬ 
mo futuro degli azzurri ln- 
z.ali e degli azzurri de! 
Como 

Como e Laz.o una chi- 
lotta con una specie di - d.- 
eperazione signorile - per ag¬ 
grapparsi alla gomena della 
salvezza, l’altra che traballa 
con noncuranza (almeno fino 
alla vigilia dell'odierna fa¬ 
tica) fra una delusione e un» 
speranza per afferrarsi allo . 
schienale della terza poltro¬ 
na-premio 

Alla fine. oggi, si sono equ.- 
valse in tutto; nelle poche co¬ 
se buone cosi come nell’orga¬ 
smo. nell’.mprecisione. nel 
combinar pasticci, nell’offrire 
energie a piene mani sull'al¬ 
tare deU'iinitilità 

Verrebbe quindi spontaneo 
pensare ad un Como con 
maggiori probabilità d. rag¬ 
giungere l'obiettivo desidera¬ 
to. ma forse non e esittamin- 
•e cosi L'attuale Como, pro¬ 
babilmente. ruota nei parag¬ 
gi del miglior rendimento di 
cui e capace, mentre la squa¬ 
dra appena presa in consegna 
dill’ex t*-a:ner novarese Fir- 
chin: potrebbe certamente 

combinare parecchio di più. 

E non solo teoricamente, 
vorremmo insistere, poiché 
appena quindici giorni fa. a 
Monza, pur immalinconendo 
sul piano agonistico, su quel¬ 
lo tecnico aveva maggior¬ 
mente soddisfatto. Oggi, per 
la Lazio, a parte il risultato 
i termini si sono invertiti: più 
disordine, idee meno chiare, 
ma grinta, combattività in 
aumento, cuore, come a con¬ 
fermare che i denti stanno 
diventando la sua risorsa più 
efficiente per uscire da una 
assai critica situazione. 

Ma abbiamo parlato di be¬ 
nevolenza Usiamola, allora, e 


fino a questo punto, conside¬ 
ratela idealmente il filo eon- 
duttore di queste note. Note 
modeste far stavamo per 
scrivere deprimenti) tpiiiirli 
Il via c per la Lazio, ma In 
poca - pagl.ri ’ accumulata 
brucia :n qu ittro e quattr’ot- 
to All’!’ un lungo lancio dia¬ 
gonale di Mecozzi mette :n 
fuga Maraschi; tiro fortissi¬ 
mo: fuori' Al 5’ su mi erro¬ 
re di Landri s'innesta uno 
scambio fra Longoni e Pinti 
e Geotti blocca a terra senza 
difficoltà. Po . lunghi riman¬ 
ili da una pirte e daU'.iltr.» 
Si bada, o perlomeno si c«-r- 
ca che !.» propria area di ri¬ 
gore non o-pi'i avversari CV 
deU'evidente orgasmo, ma ;1 
ritmo non «• elevato 

Ne profit'i.iMio per prender 
not.i sulle -in uviture-- men¬ 
te di straord.nano. Nella I. »- 
z.o il - libero - «’• Seghedoui. 
al «piale no i manca Pammo- 
s.tà, bon-1 1 t precisione spe¬ 
di- «piand’e pressato e t-ui 
palloni alti Davanti a lui e 
arretrato L ridoni con fun¬ 
zioni d: ceiuromediano tne- 
GIORDANO MARZO!,A 











COMO - LAZIO 0-0 — LONGONI si fa lare di lesi* m* I Urloni. molto guardinghi, non 


Atalanta - Milan 
non è nemmeno 
^ cominciata - Per 
due volte l’arbitro 
^ ha cercato di far 
| sfollare la gente 
dal campo, poi ha 
rinunziato a dare 
il fischio d’inizio 


(Dal nostro inviato speciale) 

BERGAMO. 25 — Il -b.*- 
ntatch » della giornata, l’in¬ 
contro fra l'Atalanta e il Mi- 
lan, non si e giuncato. Lo 
stadio di Bergamo era già 
esaurito un’ora prima del¬ 
l'inizio della gara. Quindi do¬ 
po lunghi, insistenti tentati¬ 
vi di sfondamento, migliaia 
«li persone (tremila forsei. 
sono riuscite a superare la 
cinta e ad aprirsi un varco 
attraverso la porta sud del¬ 
le gradinate. Queste migliaia 
di persone hanno preso po¬ 
sto sulla pista rossa, zona 
proibita. Alle ore 15.30, l’ar¬ 
bitro è entrato in campii, ha 
registrato l’irregolnrità. e. 
come stabilisce il regolamen¬ 
to. ha concesso tre quarti 
«l’ora al dirigenti dell’Atalan¬ 
ta, perché provvedessero, con 
le forze dell’ordine, a riman¬ 
dare al di là della barriera 
di ferro, che sui campi di 
foot-bnll, in Italia, divide la 
folla dagli « eroi • «lei pal¬ 
lone. Alle ore 10.15. l’arbitro 
è ritornato sul terreno, e. 
constatato che sulla pista ros¬ 
sa c’erano ancora un cen¬ 
tinaio di persone, ha lascia¬ 
to trascorrere gli nitri 7’ che 
il regolamento tollera, e. 
poiché la situazione era an¬ 
cora anormale, si è «li nuo¬ 
vo ritirato nel suo spoglia¬ 
toio. 

All’arbitro noi siamo riu¬ 
sciti a parlare mezz’ora 
«lupo. 

— Prego, signor Adami: 
il Milan ha vinto? 

— Non spcttn a me dirlo. 
— Perche?... 

— Perchè in proposito c’è 
una circolare della Lega del 
calcio, cd io mi sono atte¬ 
nuto alle tlisposizioni. La cir¬ 
colare stabilisce che l’arbi¬ 
tro è autorizzato a non dar 
inizio ad una gara. • qualora 
anche un solo spettatore sia 
in campo .. Pertanto... 

La nostra conversazione 
con il signor Adami veniva 
interrotta «la uno strano tipo 
rii burbero-paciere («...lascia¬ 
te stare l'arbitro, che ha bi¬ 
sogno di distendersi... »; mi¬ 
ca vero: il signor Adami era 
tranquillissimo), e. pertan¬ 
to. per conoscere i provve¬ 
dimenti che prevede la circo¬ 
lare della Lega del calcio, 
ci siamo rivolti al segretario 
del Milan. !l sie Pa«walse- 
cjua. che ci ha detto. • Le ga¬ 
re non disputate per colpa 
«fella squadra ospitante (l'A- 
talanta. in questo caso), ven¬ 
gono date vinte, col punteg¬ 
gio di due a zero alla squa¬ 
dra ospite (il Milan. in que¬ 
sto caso) ». La circolare In 
discussione è stata emessa 
dalla Lega del Calcio in se¬ 
guito alla polemica per l’in¬ 
vasione pacifica di Torino, 
durante la partita fra la Ju¬ 
ventus c l’Internazionale del- 
:i p.iittit . stazione foro 
che • uu«le. *!i primi 
istanza »C. G . a Milano» .»- 
vevano deciso di far ago¬ 
gnare la vittoria alITnterna- 
zionalc. cd i giudici di se¬ 
conda istanza «CAF. a Ro- 
ATTILIO CAMORIANO 



(«iinfinua in I. pag. 9. col.» ni lasciano sorprendere 


L'-SJlvOLÉ dello 


(Telefoto» 


(Continua In I. pag. I. eoL) 


La Fiorentina continua a sperare 


Bera ardisi 

In una società organizzata me¬ 
glio e piu cii'ilc. Fulvio Brrnar- 
dmi dorrebbe strettire n rifa la 
carica di allenatore della Roma, 
con fa»ilo di nomina statuita da 
un decreto-legge Come il Gran¬ 
de Elettore del Brandeburgo o 
del Margravio di Hu rgundia no¬ 
minavano in tempi oligarchici 
per certi reni assettati e razio¬ 
nali (per certi soltanto, i in'/ iT 
toro bravo Kappelmenter. il 
maest-o ih convella incaricato 
ri la naturai durante a provve¬ 
derli di musica coti sarebbe 
bello e gtutlo che i( comune ili 
Roma con voto unanime arc««e 
designato Rernardini a quel 
compito e a quel delicato lavoro 

Sembra un paradosso, e Ione 
lo e. 

Ma mica tanto poi. se pensia¬ 
mo un minutino all’asrurdo di 
una specie di servizio pubblico, 
com'è una grande squadra di 
calcio in una grande ritta, ab¬ 
bandonato nelle mani faziose di 
pochi abbienti. 

Il vecchio Fulvio entrò tn 
campo buffamente vestito, per 
difendersi dal freddo e dalla mi¬ 
naccia di pioggia: un cappellac¬ 
cio da palombaro, un Impermea¬ 
bile sopra e un cappotto sotto. 
scarpe da pallone at piedi. En¬ 
trò col suo passo ondeggiante 
da marinaio, che ci è caro da 
quando eravamo bambini e da 
quello lo riconoscevamo subito, 
oltre che al suo moda imperioso 


voi. se ci avete sopportato I e pur soffice di giocare 11 gioco. 


•li quella sui potinone centrate 
di guida per i »uoi e di roccia 
contro gli altri, una poifuonf 
che «i e perduta net calcio mo¬ 
derno e che ilei resto solo Di 
Stetano o Schiaffino, dopo che 
Bernardini smise il mestiere di 
atleta e intraprese con inegua¬ 
gliabile ma contrastata bravura 
quello d’allenatore, avrebbero 
potuto osare di assumere ai 
giorni no»fri con una autorità 
simile. Chi n in ha visto gio¬ 
care Bernardini ha una idea 
certo incompleta del foof-ball 

.Stornita, come gli capita or¬ 
mai da troppo tempo. Bernar¬ 
dini non entrò in campo r. prò‘ 
della Roma, la sua squadra per 
fanti nntu. Aveva l'impegno e 
covava il risentito puntiglio di 
spiegarsi con un esemplo elo¬ 
quente, che facesse mordere te 
mani a quelli che una e due 
volte l'hanno stolidamente e 
sgarbatamente respinto. Il vero 
vincitore della partita fu lut. 
che non sbagliò una moiui, «ta 
quando chiuse la squadra che 
quando l'opri: le perfette geo¬ 
metrie che partivano da Fogli 
e finivano con Pascutti ci ri¬ 
cordarono sia la Fiorentina del¬ 
lo scudetto che lui ittno sul 
campo, sempre teso alla ricerca 
degli spazi liberi e delle evolu¬ 
zioni d’aggiramento. GII uomini 
avevano tutti un compito, e non 
c'era mossa che non apparisse 
cogitata, e Inventata. 

Ah. perchè non c’e quel de¬ 
creto-legge? 

rvc k 


Nella ripresa ■ “ viola,, 
piegano il Padova (3-1) 


FIORENTINA: Sarti; Robot- 
li. Castelletti; Mainimi, Gon- 
Oantinl. Marchesi; Itamrln. Ml- 
lan, Milani. Dell'Angelo. Pe- 
trt». 

PADOVA: Ptn; Cenalo II. 
Scannellato; Harhollul. Azzini. 
Kaloperovlc; Valseceli I. Celio. 
Del Vecchio. Allenti. Czlppa. 

ARBITRO: Bonetto «Il To¬ 
rino. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al C Del Vecchio, al IV Mi¬ 
lani nella ripresa al S' e al 41’ 
Milani. 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 25 — Per nove 
minuti gli atleti del vecchio 
e glorioso Padova hanno spe¬ 
rato di tornare a casa con 
la vittoria in pugno, con un 
successo che forse avrebbe 
permesso loro di rimanere 
In serie A. Sono stati 9’ «1 
vera felicità non solo per i 
ragazzi del vecchio Seranto- 
ni. l'ex giocatore chiamato in 
extremis al capezzale del so¬ 
dalizio biancoseudato. ma 
anche per un discreto nu¬ 
mero di tifosi padovani ca¬ 
lati appositamente a Firenze 
per sostenere la squadra del 
cuore E’ staio il bras.liano 
Del Vecchio soli 6 mi¬ 

nuti eh cirro a portare ir. 


vantaggio la compigtne ve¬ 
neta e. visto :1 gioco della 
Fiorentina, nessuno avrebbe 
giurilo in uni pronta r.mon¬ 
ta Invece, dopo so’.; 9' M.- 
!m. uno degl; itivi, g.glia- 
t. p ù bistrattati da; tifos. 
viola, ha centrato li rete del 
povero Pin con un i fucilata 
di rara potenza e precisione 
«parata dal hm,te Qualsiasi 
avversano che non si fosse 
eh amato Padova avrebbe 
pu-gato le gtno«'chia per ac¬ 
casciarsi al suolo Gli atleti 
biancoseudat:. invece, anzi¬ 
ché abbattersi hanno trovato 
la forza di reagire. Solo che 
non hanno avuto la fortuna 
dalla loro parte; Sarti e Ca¬ 
stelletti. con interventi speri¬ 
colati (e fortunati’) nel gi¬ 
ro di un m.nuto hanno re¬ 
spinto tre palloni indirizzati 
a rete. Se ti Padova avesse 
nuovamente segnato. non 
avremmo certamente giurato 
su tma nuova reazione dei 
calciatori gigliati. 

Invece le prodezze del por¬ 
tiere e del terzino viola han¬ 
no avuto a potere «li dare 
rn vero scossone ai compa¬ 
gni di stjuidr.i Per il Pado- 
LORIS CIULLINI 

(ConRana in 4. pag. 9. cei.) 


i i 

|| SCHEDINA VINCENTE | 

Atalenta-Milen 

ar. 

Fiorentina- Padova 

1 

inter-Veneti* 

X 

J n vento*-So ntpdorì* 

i 

I.eceo-Catani* 

1 

Palermo-Mantov* 

X 

Roma-Bologna 

t 

Spot-Tori no 

t 

t’dlnese-L. R. Vicenza 

3 

Genoa-Modcna 

1 

Como-Lazk» 


Pisa-Cagllari 

♦ 

Akragas-I.ecre 

* 

Napoli-Messi no 

1 

I 1) monte premi è di Liro 1 

394.711.590. 


LE QUOTE; al » 13 

LI- 

re 19.044.000: al » 13 » 

Lire 

970.900 


Il « TOTIP . VINCENTE | 

). corsa. 1-3; corsa: 

I-x: 

3. corsa: x-1; 4. corsa: 

l-tl 

| 5. corsa: 1-1; f. corsa: x«s. | 


























L’UNITA’ DEL LUNEDI* 


Lunedì 26 narzo 1962 • Pai. 4 


Sivori preso da una crisi isterica espulso dall’arbitro 


La lave sfasata e coi nervi a pezzi 
cedealla Saaip: 1-0 


Im rete (Iella vittoria 
blucerchiata messa a se¬ 
gno da Brighenti • In¬ 
cidenti fra il pubblico 


V, M ' ' •>* J' A ✓ ' V'" *> - <ff i 


JUVENTUS: Anzolln; sititi. 
Garzella; Emuli, Tastano, I.ron¬ 
dili; Mora, Mazzln. Charles, 
Sivori Stacchili!. 

SAMPDOlllA: llattara; Vin¬ 
cenzi. Miirocchl; Bergamaschi, 
Iiernasconi. Delfino; Toniasln, 
Brighelli), Toschi, Vicini, Cue- 
chlaroni. 

ARBITRO: Grignaiil ili Mi¬ 
lano. 

MARCATORE: al IV ilei pri¬ 
mo tempo Hriglientl. 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 25 — Poi vi di¬ 
remo della partita, o di quel¬ 
la che i giocatori della .In¬ 
ventila e della Snmpdoriu 
hanno cercato di contrabban¬ 
dare per tale, ma innanzi¬ 
tutto ci preme raccontarvi 
gli ultimi dieci minuti della 
gara e il seguito che abbiamo 
visto e appreso negli spo¬ 
gliatoi. 

Un finale indecoroso, de¬ 
gno della «Taverna del set¬ 
te peccati », ma inammissibi¬ 
le su un campo di gioco, in 
uno stadio dove, malgrado 
tutto, si erano dati appunta¬ 
mento circa quindicimila 
spettatori. 

Ve lo raccontiamo minuto 
per minuto. Al 35’ della ri¬ 
presa la Juventus sta pre¬ 
mendo (senza convinzione) 
alla caccia del pareggio. La 
Samp infatti sta conducendo 
la partita per uno a zero 
grazie ad un gol di Origlien¬ 
ti messo a segno al 14’ del 
primo tempo. Bergamaschi 
commette un brutto fallo su 
Charles. L’arbitro milanese 
Grignani lo ammonisce. In 
campo regna un certo nervo¬ 
sismo. La gente sta fischian¬ 
do da parecchio all’indirizzo 
dei giocatori bianconeri 
spompatl oltre il lecito. E’ 
già scoccato il grido di «forza 
Udinese » per via delle ma¬ 
glie c... del gioco. Agnelli e 
ìa sua gentile consorte la¬ 
sciano la tribuna d’onore. 
Noi rimaniamo al nostro po¬ 
sto perchè dobbiamo atten¬ 
dere il fischio finale. Beati 
gli spettatori che possono al¬ 
lontanarsi da questo strazio, 
sia pure in preda al disgusto. 

Al 36’ Sivori commette un 
fallo su Bergamaschi. Non si 
tratta di un fallo fortuito. 
L’arbitro fa segno alla mez¬ 
z’ala sinistra di lasciare il 
campo. Espulso! E’ questo il 
segnale dell’inizio del caos. 
Sivori tenta di avventarsi 
contro l’arbitro ma arriva in 
tempo il suo connazionale 
Cucchiaroni e lo « placca -. 
Inizia la mischia in campo 
e Sivori sferra un altro cal¬ 
cio a Vincenzi (cosi ci è par¬ 
so). Gli spettatori premono 
contro i cancelli e in campo 
arriva in forza la polizia. 

Sivori viene portato via dì 
peso da Parola, ma Omar si 
svincola ancora, pare dispe¬ 
rato. Lo riagguantano e 11 
« profeta » cade a terra in 
preda ad una crisi isterica. 
Non si capisce più niente. I 
« paparazzi - si confondono 
con i dirigenti, 1 poliziotti in 
borghese. Lo stadio è diven¬ 
tato un’arena da corrida. I 
« celerini » con il manganello 
sembrano dei banderilleroe-. 

Il gioco riprende dopo cir¬ 
ca cinque minuti. I bianco¬ 
neri sono scatenati. Giocano 
con una rabbia che invano 
avevano cercato nel resto dei 
90 minuti. Charles cade in 
area di rigore pressato da un 
difensore mentre Battara si 
impossessa in uscita della 
palla. Nuova mischia attor¬ 
no all’arbitro. Sarti è il più 
agitato. 

Un minuto e 50 secondi di 
recupero c il fischio finale. 
Arrivano le bottigliette in 
campo e solo l’intervento del¬ 
la polizia permette ai pro¬ 
tagonisti della gara di essere 
inghiottiti dal sottopassaggio 
Ci precipitiamo negli spoglia¬ 
toi nel momento che i tifosi, 
dopo aver spaccato tutti i 
vetri, tentano di entrare nel¬ 
lo spogliatoio dell'arbitro che 
in mutande batte in ritirata 
con i suoi due « angeli cu¬ 
stodi ». Nuovo intervento 
questa volta massiccio della 
polizia che rincorre! più ac¬ 
cesi lungo gli spalti. 

Negli spogliatoi della Juvc 
non si entra. In quelli della 
Samp parliamo con Berna¬ 
sconi il quale dice testual¬ 
mente: «Dopo il fallo di Ber¬ 
gamaschi su Charles. Sivori 
ha detto all'arbitro che avreb¬ 
be rotto la gamba a qual¬ 
cuno 

DeUa partita poche cose 
La più brutta del campionato 
senza dubbio. I ragazzi di 
Lerici hanno tirato una .->»ta 
sola in porta e hanno fatto 
goL Al 14’ infatti Sari» -li¬ 
sciava - una palla e Cuc¬ 
chiaroni. con un passaggio a 
destra, infilava tutta la di¬ 
fesa. Brighenti non perdeva 
l’occasione d’oro e con una 
legnata rendeva mutile il 
tuffo di Anzolin. E’ questa 
la seconda vittoria della 
Samp in tutto il girone di 
ritorno. 

Juventus, terra di con¬ 
quista! 

Il resto del -match - regi¬ 
strava una furia di attacchi 
sterili della Juventus contro 
il muro della Sampdoria do¬ 
ve d rientrante Bernasconi e 
i suol compagni dicevano di 
no nel modo più perentorio 

Per la verità contro la Ju¬ 
ventus di oggi vincere non 
era difficile. La squadra è 
completamente sfasciata e 
nelle ultime sette partite ha 
solo trovato l’orgoglio per 
racimolare un punto contro 
1 rivali di Ilerrem 
Troppo poco. 

NELLO PACI 



SAMPDORIA - JUVE 1 - 0 — La orisi Isterie* di SIVORI 


(Telefoto) 


Il Venezia imbattuto a S. Siro ■ (0 - 0) 

Contìnua il declino 
dell'In ter di Herrera 

* . . r 

I sostenitori di Herrera hanno insultato i giornalisti 


INTER*. Bufimi; Masiero, Tac¬ 
chetti; Boleti!, «iiarnerl. Hal- 
Ieri; Bicicli, Bellini. Hitchens. 
«tiare/, Corso. 

VENEZIA: Magnani»); De 

Belli*. Ardlzzon; Tesconl. Gros¬ 
si, Frascoll; Rossi. Hantlstrlian. 
Siciliano, Raffili, pochissimo. 

ARBITRO: Uba niella di Roma 

(Dalla noatra redazione) 

MILANO. 25. — Subito pri¬ 
ma del match, cartelloni, de¬ 
legazioni, fiori, lucida tromba 
c inni patriottici, persino, per 
Moratti assiso in tribuna col 
sorriso c i gesti di circostan¬ 
za. Piuttosto freddo, il tutto, 
c troppo rigorosamente pro¬ 
gressivo 11 crescendo rossinia¬ 
no per essere spontaneo e 
quindi in un modo o nell’altro 
giustificabile. 

Ancora meno giustificabile 
però la « cagnara - (ci si scusi 
il vocabolo) inscenati! sul fi¬ 
nire del primo tempo dalla 
«tifoseria a 5 000 ij posto- 
contro i giornalisti della tri¬ 
buna stampa. Lancio di in¬ 
sulti e di monetine, tentativo 
di Invasione del recìnto, volti 
paonazzi da impressionare per¬ 
sino gli agenti dell’ordine, un 
turbinoso carosello che non 
fa certo onoro pò all’Inter nè 


I « virgiliani » pareggiano alla « Favorita » 


Botta • risposta a Palermo 
fra Sorniani e Fernando 


PALERMO: Mattici, Bnrgnlch 
Calvanl; Prato, Benedetti, Se¬ 
reni; De Roberti*, Malavasi. 
Fernando, Uurjesson, Maestri. 

MANTOVA: Nearl; Morgantl. 
Canclan; Tarabbia, Pini. Ca- 
■t ella zzi; Allrman, Olagnoni. 
Sommili, Mazzero. Recagnl. 

ARBITRO: D’Agostini. 

MARCATORI: al IV Sorniani 
e «1 29’ Fernando tutti nel pri¬ 
mo tempo. _ 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 25. — Un pa¬ 
reggio. che non premia nes¬ 
suna delle due squadre di 
scena oppi allu -Favorita*. 
Non il Mantova, che giocan¬ 
do su un metro di rendimen¬ 
to continuo e positivo avreb¬ 
be meritato il successo pie¬ 
no; non il Palermo che deve 
dopo tutto considerare la 
spartizione dei punti un re¬ 
galo della sorte. E' stata una 
ben squallida - prestazione 
quella dei rosanero, deluden¬ 
te risultante di due fattori: 
l'epidemia influenzate che ha 
colpito ttt settimana tutta la 
squadra mandandola in cam¬ 
po imbottita di antibiotici ma 
scarica di riflessi atletici: 
l'infelice schieramento della 
linea d’attacco disposto da 
Itemon dini. Lusinga di espe¬ 
rimento o marchiana legge¬ 
rezza. il tecnico rosanero ha 
Inopinatamente invertito i 
ruoli fra Borjesson e Fer¬ 
nando, chiamando a compiti 
di spola il frigido e tardigra¬ 
do svedese e affidando al 
brasiliano (abile rifinitore ma 
non uomo di punta) man¬ 
sioni risolutive. 

Ma la scelta si è rivelata an¬ 
cora più controproducente 
perchè adottata In coinci¬ 
denza con il rientro in squa¬ 
dra di Maestri che. come ala. 
è stato sempre un ripiego 
e che ha peraltro confermato 
di essere irrimediabilmente 
scaduto nel fisico. 

E’ mancata cosi (l’altro 
ruolo di interno era affidato 
a Malavasi, in pratica me¬ 
diano). al Palermo la vera 
sorgente del gioco e la sor¬ 
prendente macchina rosane¬ 
ro. ancor che a corrente al¬ 
ternata. ha -grippato- sus¬ 
sultando solo nell'ultimo 
quarto d’ora del primo tem¬ 
po dopo l'insperata segnatu¬ 
ra di Fernando. 

Con Tarabbia. cursore dai 
polmoni dì acciaio c con Sor¬ 
mano. irriducibile punta di 
diamante, ti Mantova si è in¬ 
stallato in area rosanera cd 
avrebbe fatto suo l’incontro 
se un gioco scorrevole cd ar¬ 
monioso del quintetto di at¬ 


tacco avesse fornito più effi¬ 
cace carica d'urto alle ali cd 
un tono sostenuto agli inter¬ 
ni. 

Poche le citazioni di me¬ 
rito, dunque, fra i rosanero. 
Si sono salvati nel comples¬ 
so. Mattrel a parte, il terzino 
Galvani cd il mediano Prato 
(quest'ultimo unico punto ili 
appiglio nel naufragio del 
quadrilatero rosanero). In 
definitiva, un pareggio con¬ 
cesso con molta benignità 
dulia sorte quello ottenuto 
dal Palermo. Ma il complcs- 
sorosaiicro (il cui rendimen¬ 
to si fonda più su una felice 
distribuzione di ruoli e tat¬ 
tica che in una effettiva ca¬ 
pacità individuale e di as¬ 
sieme) non poteva non risen¬ 
tire dell'estemporaneo muta¬ 
mento nell’attribuzione dei 
compiti . Kemondtni non ha 
che da rammaricarsi con se 
stesso per essere caduto nella 
pania delia pretattica avver¬ 
saria fi mantovani avevano 
dichiarato alla vigilia che 
avrebbero rinunziato all'im¬ 
mancabile catenaccio). 


La cronaca è breve. Le 
prime battute denunziano la 
errata Impostazione tattica 
del Palermo e l’inevitabile 
abbandono della prevalenza 
territoriale agli ospiti. Al 12’ 
Sormani si presenta con un 
tiro su calcio piazzato che 
batte Mattrel c finisce di un 
soffio sul fondo. 

Replica il Palermo con atia 
intelligente *• apertura - di 
Maestri a Fernando. Canclan 
rimedierà iti angolo con una 
acrobatica ancorché precipi¬ 
tosa rovesciata. Quindi il goal 
del Mantova: preziosa mano¬ 
vra dei bianca-rossi con toc¬ 
co finale sulla destra di Al¬ 
ternano a Sorma ni. Il ccntro- 
avanti da posizione impossi¬ 
bile licenzia un -bolide- tan¬ 
genziale che batte imparabil¬ 
mente Mattrel. Un goal ma¬ 
gistrale nelì’elaborazioae e 
nell'esecuzione. Applausi a 
non finire. 

Il Palermo torpido c caoti¬ 
co pareggia solo al 29’: l’azio¬ 
ne nasce da metà campo e, 
su lungo spiovente di Prato. 


Fernando in posizione vizia¬ 
ta, - uncina - in area il pal¬ 
lone, si destreggia tra due 
difensori e lascia secco Ne¬ 
gri. L’arbitro D’Agostini (che 
mediocre direzione la sua!) 
taglia corto alle fondate pro¬ 
teste degli ospiti. 

Nell’ultimo quarto d'ora si 
assiste ad un momentaneo ri¬ 
sveglio del Palermo 

Ripresa. Al V Tarabbia In¬ 
custodito ha la palla del goal 
ma In fortuna è dalla parte 
di Mattrel uscito alla dispe¬ 
rata. Il pallone finirà fortui¬ 
tamente respinto dai piedi 
del difensore scivolato a ter¬ 
ra. All’S’ discesa di Calvanl 
al centro e testa di Malavasi: 
Negri si arrangia alla meglio 
in angolo. Poi più nulla, a 
parte l’azione personale di 
Fernando che - dribla* due 
difensori e dal fondo è co¬ 
stretto a tirare su Negri. E 
l’epilogo pugilistico: diretto 
di De Robertis a Cancian e 
-uppercut - di Recagno al 
palermitano. Per De Robertis 
$ l'espulsione. 

FABIO NATALE 


I lecchesi sperano nella salvezza 

Franca vittoria del Lecco 
sul rinunciatario Catania (3-1) 


LECCO: Meraviglia; Carda¬ 
relli, Tettatnantl; Galblatt. Pa¬ 
tinato. Unzioni; Gotti. Abbadle, 
DI Giacomo, Marinai. Clerici. 

CATANIA: Vavassort, Miche- 
loti. Glavara; Corti. Zannler, 
Benaglla; prenna, Sxmanlak, 
Castellani, Desiderio. Barn bai- 
delti. 

ARBITRO: Cenci di Trieste. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 21’ DI Giacomo al II' 
Prenna; nella ripresa al 9’ 
Clerici: al 34’ DI Giacomo. 


(Dalla nostra redazione) 

LECCO. 25 — Un altro de¬ 
butto nelle file del Lecco, 
questo a significare, se mai ve 
n’era bisogno, di quanta sfor¬ 
tuna la squadra bluceleste è 
sempre stata preda. Ila esor¬ 
dito fra i pali il piovane Me¬ 
raviglia. in sostituzione dei lo 
assente Bruschini. Questo 
giovanotto ha finito per... me¬ 
ravigliare quanti stavano a 
vedere: con interventi di ot¬ 


tima fattura, il debuttante ha 
fugato ogni apprensione sul 
suo conto e da questa sicu¬ 
rezza Il Lecco ha tratto la 
spinta verso una vittoria 
chiarissima. 

L’incontro, dopo poche bat¬ 
tute svogliate, entrava nel vi¬ 
vo della competizione e i la- 
riani con Clerici si presenta¬ 
vano al 6*. La palla calciata 
violentemente da questi, era 
parata con difficoltà da Va- 
vassori. Il Catania si limitava 
a controllare la situazione. 
senza dar segni di risveglio. II 
Lecco, invece, data l'impor¬ 
tanza della posta, incomincia¬ 
va la sua danza ed ancora con 
Clerici, oggi quanto mai atti¬ 
vissimo. portava l'inlsidia con 
vi stimo, portava l'insidia con 
coronato da successo per un 
soffio. La palla infatti si per¬ 
deva alta. 

L'insistenza del Lecco dava 
aspetti di predominio, dopo 


Vittoriosi di misura i ferraresi (1-0) 


Fra Spai e Torino 


ria deciso 



9PAL: Patregnant, Gorl. Ri¬ 
va. Mlalleh. Cenato. Micheli. 
Uell’Omodarne, Cappa. Men- 
caccl. Massel. Novelli, 

TORINO: Vleri; Scesa. Suz¬ 
zacchera; Schiavo. Gerbaudo, 
Cella; Gualtieri. Locateti!. Law, 
Ferrini. Trippa. 

ARBITRO: Sebasilo. di Ta¬ 
ranto. 

MARCATORI: al 13* del pri¬ 
mo tempo Cappa. 

FERRARA. 25 — Con la 
vittoria odierna sul Torino, 
la Spai ha praticamente ri¬ 
solto :1 problema della sal¬ 
vezza. ed è questa la so.a 
nota positiva di tutto l’in¬ 
contro per la squadra ferra¬ 
rese Infatti, contro un Tori¬ 
no ridotto l 10 uomini per 
un infortunio a Cella dopo 
soli tre minuti di gioco, la 
Spai ha trovato modo di sba¬ 
gliare un numero incredibile 
di gol che sembravano ormai 


fatti. Il - toro - si è dimostra¬ 
to un avversario particolar¬ 
mente combattivo e tenace. 

t granata non hanno mai 
rinunciato alla lotta e. specie 
nella ripresa. hanno tentato di 
forzare la stretta guardia spal¬ 
lina con azioni veloci e pene¬ 
tranti. Fatregnani. tuttavia, 
non è mai stato seriamente im¬ 
pegnato. L'unica occasione fa¬ 
vorevole per ristabilire le 
sorti dell’incontro, il Torino 
l’ha fallita nel primo tem¬ 
po con Locateli! il quale ha 
alzato di un palmo sopra la 
traversa a pochi metri dalla 
rete, pur essendo compieta- 
niente libero. 

L’unica rete dell'incontro è 
stata segnata da Cappa al 13’ 
del primo tempo con un tiro 
di punizione dal limite ca¬ 
rico di effetto che Vieri non 
è riuscito a trattenere. Cin¬ 
que minuti prima Novelli a- 
veva colpito il palo destro a 
portiere ormai fuori causa. 


I CANNONIERI 


21 irti: Milani; 18 reti: 
Altarini; 15 reti: llamrln, 
Sormani; 14 reti: Illtchens, 
Manfredlnl; 13 reti: Sivori; 
12 reti: DI Giacomo; II re¬ 
ti: Pascati!, Perani; 10 reti: 
Maschio, Bellini, Snarez, 
Angeilllo. I.aw. RafTln. 
Fernando. Canella; 9 reti: 
Olivieri. Greaves, Mencac- 
cl. 8 reti: Charles, Del 
Vecchio, Nicole. Riverm, Pi- 
vatelll. Danova, Mazzero, 
Nielten; 7 reti: Da Costa. 
Bnlgarelll, Koelbl, Orlan¬ 
do. Baker; fi reti: Vinicio. 
Corso, Allrman, Locarono. 
Siciliano, Brighenti. Pren¬ 
na, Jonsson. Bozzoni; 5 re¬ 
ti: Renna, Mot*. Sfacchini, 
Fatato, Bartaon, Sani, Re- 
ragni, Vincenzi. Cardila- 
reni, Cervato, Massel, Ros¬ 
ai. Campana. 


alcune puntate non andate a 
segno per poco, i lariani per¬ 
venivano aita segnatura. Sem¬ 
pre Clerici, proiettalo a rete, 
veniva messo giù in area. Il 
conscguente rigore veniva tra¬ 
sformato da Di Giacomo con 
un forte tiro. Dopo un inter¬ 
vento prodigioso di Meravi¬ 
glia su tiro di Prenna. al 2S' 
si aveva la sorpresa di subi¬ 
re il parcagio. Su punizione 
fuori dal limite. Szimoniak 
porgeva a Benaglla. ritorno 
immediato della sfera a Pren¬ 
na. tiro violento che sbatteva 
sul palo destro e s'insaccava 
dall'altro lato della porta. A 
nulla tale il prodigarsi degli 
aranti leccesi, palloni sibilan¬ 
ti o sventati con fortuna dai 
catancsi non permettono ol¬ 
tre segnature. 

Si riprende ancora in sor¬ 
dina. poi i blucelesti ritor¬ 
nano ancora alla carica e 
questa volta fanno saltare i 
i baluardi etnei. Su uno dei 
tanti rilanci, Zannier devia 
all’indietro di testa. Clerici 
lesto ne approfitta e staffila 
nell'angolo basso 2-1. Tenta 
ancora la sorte il Catania. 
però c’è (ielle sue azioni 
troppa elaborazione e il com¬ 
pito dei difensori lecchesi di¬ 
venta facile. S’impenna allo¬ 
ra ancora il Lecco e in una 
azione magnifica su fuga di 
Gotti (oggi ti mediano-mezza 
ala giocava all'estrema) il 
pallone finisce a Di Giacomo 
che spara, respinge una schie¬ 
na, riprende Abbadie e la 
palla viene buttata in calcio 
d'angolo in qualche modo 

Altro errore conclusivo di 
Di Giacomo, indi si giunge al 
3-T dorè Clerici impegna an¬ 
cora una volta Vavassori. Un 
minuto dopo però la terza se¬ 
gnatura non pud essere evi¬ 
tata; incursione in massa. 
.Marinai crossa a Di Giacomo 
che con un gran tiro infila 
sotto traversa. Pago del ri¬ 
sultato d L ecco permette al 
Catania di farsi viro Una 
traversa viene colpita da 
Prenna, poi i lecchesi zi ab¬ 
bandonano ad una accademia 
ritardatrice terminando in 
bellezza. Malgrado tutto ciò, 
i risultati sorprendenti delle 
squadre interessate alla sai- 
rezza, mettono il Lecco in 
condizioni disperate, amara 
conclusione d’un campionato 
sfortunatissimo. 

NINO SAVONA 


a Milano sportiva. Sappiamo 
benissimo che i nervi a pezzi 
giocano sovente v doi brutti 
scherzi e che l’cecesslva pas¬ 
sione non sarà mai buona 
consigliera, ma il bersaglio è 
stato proprio mal scelto. Che 
colpa ne ha la stampa se Her¬ 
rera ha àncora una volta sba¬ 
gliato -tempo - e mlsurn pur 
(topo la probante esperienza 
della scorsa stagione, se Sua- 
rez si regge In piedi a fatica, 
se Bettini non azzecca-un tiro 
al volo, se Batteri sbaglia gli 
-■stop- più facili, se Bolchi 
mette otto passaggi su dieci 
sui piedi degli avversari, se 
Masiero commetti' matemati¬ 
camente un fallo ad ogni 
entrata, se Bicicli fa di tutto 
per dimostrare che Sani. Vai- 
secchi e Garzena non aveva¬ 
no in fondo tutti i torti? 

Tutte cose, comunque, che 
nel corso della partita u ra¬ 
gion veduta e ad ira sbollita, 
devono essere apparse limpide 
ad ognuno, se al fischio di 
chiusura tutto è filato più li¬ 
scio dell'olio e lo sfollamento 
s’è svolto al ritmo del « met¬ 
tiamoci una pietra sopra ». 

Mettiamoci dunque una pie¬ 
tra sopra e passiamo alla par¬ 
tita. Ora che gli animi si sono 
calmati possiamo dire clic è 
stata una cosa pietosa. Lo di¬ 
ciamo sicuri di non andar 
controcorrente. Ad essere sin¬ 
ceri l'avevamo anzi preven¬ 
tivato. L’Inter s'arrabatta nel¬ 
le pastoie di una debilitante 
crisi morale, diretta e logica 
conseguenza di quella tecnica, 
il Venezia cerca il •* punto », 
che può essere quello della 
salvezza; come non giocare 
ad occhi chiusi su! pari, sulla 
partita « fallita » dal punto di 
vista spettacolare? Aggiunge¬ 
teci 1 particolari c l’atmosfe¬ 
ra cui abbiamo sopra accen¬ 
nato e che non possono non 
essere arrivati fin dentro ti 
campo, e nvrete 11 quadro 
esatto di questi 90 stucchevoli 
minuti di gioco. 

A proposito dei nerazzurri, 
a quanto implicitamente già 
detto, dovremmo aggiungere 
altre note negative. Anche 
Hitchens, infatti, pur dandosi 
come sempre lodevolmente da 
fare, ha perso - verve » e pos¬ 
sanza attcHcn. e oggi, pressato 
per di più da un Tesconi ehe 
non gli ha concesso tregua, 
l’abbiamn visto in più di una 
occasione cercare zone di ri¬ 
poso dove tirare 11 fìnto e ren¬ 
dersi magari conto dell’inuti¬ 
lità dei suol sforzi. Persino 
Guarnlcri, lo credereste?, il 
tanto bravo Guarnicri che 
sempre abbiamo suggerito al¬ 
l’attenzione dei tecnici azzur¬ 
ri, s’è lasciato oggi trascinare 
nelle sabbie mobili della me¬ 
diocrità generale, e Siciliano 
e quel trottolino di Rossi lo 
hanno messo, a turno, più di 
una volta nei pasticci. E per 
completare il quadro non 
mancherebbe che Corso. Ma 
quello, chi l’ha visto? 

Contro una tale squadrn è 
strano che il Venezia non sia 
riuscito a vincere. Già. strano! 
Ma la colpa è tutta sua. che 
por vincere non ha fatto 
niente. E* andato, per la ve¬ 
rità. vicino alla vittoria, s’è 
mangiato anzi tre reti fatte, 
due con Raffln e una con Si¬ 
ciliano, ma sempre cosi, qua¬ 
si per caso, non per fredda 
determinazione o per convinta 
possibilità d’arrivnrci. E poi, 
non è che abbia messo in ve¬ 
trina un gran che. Se si tol¬ 
gono Frascoli. che della squa¬ 
dra è stato l’anima, Tesconi. 
De Bcllis c all’attacco Rossi e 
in parte Siciliano, gli altri 
tutti si sono adattati alla si¬ 
tuazione cercando di cavare il 
massimo dalla cattiva condi¬ 
zione dellTnter. Ci sarebbe 
però da spendere un aggettivo 
per Rnffìn. questa - commo¬ 
vente- copia di Barison; stes¬ 
se origini, stesso cuore, stessa 
esuberanza fisica, stessi limi¬ 
tati mezzi tecnici. 

Ma bando alle tristezze e 
veniamo alla partita Cosid¬ 
detta fase iniziale di « stu¬ 
dio - con gioco invischiato 
a centro campo e timidi ap¬ 
procci sotto rete Reciproca 
cautela, rigorose marcature 
ad uomo (Tesconi-Hitchens. 
Frascoli-BicicU. De Bellis- 


Corao. Ardixzon-Bettini. San- 
tisteban-Suarez e Grossi li¬ 
bero da parte * veneziana: 
Masiero-Pochissimo. Guar- 
nieri - Siciliano, Facchetti- 
Hossi, Bolchi-Raffin e Balle- 
ri «volante» da parte nero¬ 
azzurra), . rigidi schemi tat¬ 
tici. ' • • 

I conti fatti sulla lavagna 
non si traducono però in 
moneta spicciola sul campo 
e a scapitarne è lo spetta¬ 
colo che si fa man mano de¬ 
cisamente brutto 

AH'll’, d'un niente, Raf- 
fin manca il bersaglio: azio¬ 
ne Rossi-Siciliano e astuto ed 
invitante « corridoio * per il 
lungo cavallone neroverde 
che. quasi sorpreso, da tre 
o quattro metri spara pro¬ 
prio addosso a Buffon in 
uscita Gioco sempre alterno 
con leggera prevalenza ter- 
riloriale dell’inter: sbagliano 
abbondantemente Hitchens 
al 15’. Suarez al 19’ e Bolchi 
al 23’. Nell’ingarbugliata ma¬ 
tassa del gioco nerazzurro si 
inserisce di frequente il con¬ 
tropiede veneto (Santisteban 
al 37’ e Rossi ni 40'). Bat¬ 
tibecco Grossi-Bicicli al 42’, 
ma visto che la ragione non 


Contro H.H. 
la stampa 
spagnola 

BARCELLONA. 25. — I gior¬ 
nali spagnoli usciti Ieri sera 
hanno attaccato duramente la 
Fedrrcalclo spagnola per aver 
offerto a Hellenlo Herrera II 
posto di allenatore della na¬ 
zionale per II Cile- 

Sotto II titolo « SI sta com¬ 
mettendo un errore », Il «Cor¬ 
reo CataJan » accusa Herrera 
di « rssrrsl bruciato In Ita¬ 
lia ». « Herrera — aggiunge 11 
giornale — ha ormai poco da 
fare In Italia ed ha fretta di 
lasciare uursto paese. Offrire 
Il posto di allenatore a Her¬ 
rera cl sembra un enorme 
errore ». 

Il settimanale « Destino », 
sotto il titolo ■ Herrera, no », 
scrive: « La nostra squadra 
ha bisogno di un uomo che 
abbia autorità, prestigio e 
competenza. Abbiamo dozzi¬ 
ne di elementi come questi 
in Spagna. Hetenlo Herrera ha 
al suo attivo una storia tumul¬ 
tuosa e dimissioni ». Il sele- 
zlonnturc della nazionale di 
Spngna, Pablo Hernandez Co¬ 
ronario, ha confermato di aver 
scritta * Moratti chiedendo¬ 
gli di lasciare Ubero H.H. per 
due mesi a partire dal 15 
aprite. Comunque la Federa¬ 
zione spagnola dovrebbe pren¬ 
dere domani una decisione 
definitiva. 


stava certo dalla parte di 
quest'ultimo il pubblico in¬ 
dulge e l’arbitro, ammoniti 
entrambi, tira al 45’. 

Inizia la ripresa e la mu¬ 
sica non cambia. Solo si fa 
più evidente, ma non meglio 
organizzato, il forcing del¬ 
lTnter. Al 1’ Bettini costrin¬ 
ge Magnanini ad un difficile 
intervento (il solo di tutto 
rincontro) e al 3’ Hitchens 
sparacchia a lato. Tre mi¬ 
nuti dopo è però Siciliano a 
mangiarsi un’occasione cosi 
grossa: lanciato in modo im¬ 
peccabile da Rossi, l’oriundo 
« padella » ignobilmente a 
lato una deliziosa palla gol. 

Gioco a botta e risposta 
finché l'Inter. e siamo al 10’. 
sembra montare in cattedra. 
E’ un'illusione che dura po¬ 
co. lo spazio di tre sventole 
fuori bersaglio di Corso pri¬ 
ma, di Suarez poi e di Bet- 
. tini quindi. Si rifà sotto il 
Venezia, visto che la parti¬ 
ta non è ancora, come forse 
credeva, finita e Raffin tro¬ 
va ancora modo di sbaglia¬ 
re un parlante » invito » di 
Siciliano 

Chiaro ormai a tutti che lo 
zero-zero passerà agli archi¬ 
vi: in campo guardano alla 
panchina e chiedono il tem¬ 
po: sugl: spaiti i più fretto¬ 
losi. e i più fanatici, se ne 
sono già andati Con un 
groppo di più in gola c qual¬ 
che lir.1 d! meno in tasca, 
quelle monetine rimaste ab¬ 
bandonate là. sotto i tavoli 
della stampi, simboli di un 
costume ancora tutto da fare. 
BRUNO PANZERA 


A 


Con un goal di Vernazza 

Il Lanerossi Vicenza 
passa ad Udine (1*0) 


UDINESE: Ramano; Barrili. 
Valenti. Berretta, Tagliavini. 
Segato, Pentrelll. Manganotto. 
Bozzoni. Selmosson. Canella. 

L. R. VICENZA: Lnlson. Za¬ 
pon. savoinl; De Marchi. Pan- 
zanaio. Stenti; Vernazza. Men¬ 
ti. Campana. Pula. Castola. 

ARBITRO: Rover»!. 

MARCATORE: Vernazza al 
41’ del primo tempo. 

UDINE. 25 — Con una rete 
segnata da Vernazza allo sca¬ 
dere del primo tempo tl Lane¬ 
rossi ha conquistato oggi al 
Moretti i due punti forse ne¬ 
cessari per la salvezza. I g.o- 
catori berici che avevano pre¬ 
disposto un piano tattico im¬ 
postato esclusivamente sulla 
difensiva hanno saputo co¬ 
gliere un meritato successo do¬ 
po aver più volte attaccato Li 
rete di Romano che è stato 
costretto ad intervenire con 
alcune audaci parate L’epi¬ 
sodio determinante della ga¬ 
ra è avvenuto a quattro mi¬ 
nuti dallo scadere del primo 
tempo. Un’azione partita da 
Vastola è stata continuata da 


Pula il quale, accortosi che 
il compagno Vernazza con 
era controllato, gli porgeva la 
palla L'ala destra, effettuava 
un traversone al centro ma la 
palla sospinta dal vento in¬ 
gannava Romano e dopo aver 
picchiato nella faccia interna 
del palo terminava In rete. 

Nella ripresa il Vicenza an¬ 
ziché rinchiudersi nella pro¬ 
pria area ha attaccato in pre¬ 
valenza sfiorando più vtrite 
U raddoppio L’Udinese ha 
cercato con azioni di contro¬ 
piede di ottenere 11 pareggio, 
ma La guardinga difesa dei 
bianco-rossi ha impedito che 
la rete di Luison venisse vio¬ 
lata. • •- - 

Nett’arroventato finale qual¬ 
che giocatore vicentino nello 
intento forse di guadagnar 
tempo è finito al bordi del 
campo senza apparentemente 
dimostrare di aver riportato 
contusioni o ferite: l'arbitro 
tuttavia non ha tenuto conto 
di queste involontarie Inter¬ 
ruzioni e ha chiuso senza ef¬ 
fettuare recuperi. 


DALLA TERZA PAGINA 


In troppi a Bergamo 


ma), invece, avevano stabi¬ 
lito di far ripetere la gara. 

Ma a Bergamo non si so¬ 
no verificati gli avvenimen¬ 
ti di Torino. Cioè, l’invasione 
pacìfica è avvenuta prima, 
e non durante la partita, e, 
di conseguenza la decisione 
dell’arbitro dovrebbe essere 
legge. Pure un giuocatore 
delf’Atalanta, Roncoli, uscen¬ 
do dallo spogliatoio dell'ar¬ 
bitro, l’ha affermato: « du¬ 
ra lex sed lex ». 

Si capisce che i dirigenti 
della società nera ed azzurra 
sporgeranno reclamo, e, co¬ 
munque, il Milan non ha nul¬ 
la da perdere, anzi: tutt’al 
più dovrà disputare la par¬ 
tita, con gli eventuali van¬ 
taggi di carattere psicologi¬ 
co, derivanti dal posticipo, 
quando, magari, i due punti 
potrebbero essere eoltnnto una 
questione di statistica, e non 
di immediata utilità. Il danno 
è tutto per l’Atalanta, che, 
possibile risultato di pre¬ 
stigio a parte (ci tenevano 
ad affermarsi, gli uomini di 
Valcareggi), ha dovuto ri¬ 
nunciare ad un grosso incas¬ 
so: 30 milioni. aH’incirca. 

Adesso, dobbiamo chie¬ 
derci se l’amministraaionc 
dell’Alalanta ha venduto più 
biglietti di quanti sono i posti 
per il pubblico. Il dubbio è 
lecito, perchè non è la pri¬ 
ma volta che allo stadio di 
Bergamo avviene un’inva¬ 
sione pacifica. E’ accaduto, 
per esempio, due anni fa, 
con la Fiorentina, ed è ac¬ 
caduto, l’anno passato con 
l’Inter e con la gente ai bor¬ 
di del campo. Con la Juven¬ 
tus, no. Boniperti, il capita¬ 
no, si decideva a schierare 
la squadra, soltanto dopo che 
le forze dell’ordine erano riu¬ 
scite a far piazza pulita. Il 
dubbio è lecito, dicevamo. 
Tuttavia, l’Atalanta precisa 
di aver messo in circolazio¬ 
ne il 10% di biglietti in me¬ 
no della capienza delle tri¬ 
bune, delle gradinate e del 
« parterre »: 30.000. Si par¬ 
la, pure, di biglietti falsi: e 
sembra certo che un grosso 
numero di persone (non. co¬ 
munque. migliaia e migliaia) 
abbia sfondato i cancelli. La 
inchiesta chiarirà. 

Un’altra domanda: come 
s’è comportato, nell’occasio¬ 
ne il Milan? ecco. Rocco ha 
dichiarato che era disposto 
a mandare in campo i suoi 
uomini, alle ore 15,30. E alle 
ore 16,45? L’allenatore si è 
limitato a considerare sag¬ 
gia la decisione dell’arbitro. 
Acqua al mulino rosso e ne¬ 
ro, com’è logico. E’ in ballo 
lo scudetto, e bisogna aver 
i nervi a posto, freddi. A ca¬ 
po. ora. A capo per girare 
quella specie di « western » 
ch’è stata la pacifica, qua¬ 


si allegra invasione di Ber¬ 
gamo. 

Dunque. All’ora fissata per 
l’inizio, sono sulla pista ros¬ 
sa, migliaia di persone. L’ar¬ 
bitro sa, e, ciò nonostante, 
entra in campo con i capi¬ 
tani, Maldinl e Roncoli, di¬ 
sposti a battersi, comunque. 
Il sig. Adami, non è d’ac¬ 
cordo: « Via la gente, altri¬ 
menti non si giuoca ». E co¬ 
minciano gli appelli, attra¬ 
verso l’altoparlante. Sono ap¬ 
pelli violenti, anche dram¬ 
matici come gli S.O.S., oppu¬ 
re patetici e accorati. Nes¬ 
suno li ascolta, e parecchi 
gridano: «abbiamo pagato... » 
« Vendete meno biglietti... ». 
11 dr. Mondin, che ammini¬ 
stra l’Atalanta, è nei guai. 
Intanto, le forze dell’ordine 
organizzano le manovre. So¬ 
no 500 gli agenti. Sono pochi. 
Si chiedono rinforzi. E, quan¬ 
do arrivano, si ha l’impres¬ 
sione che arrivino i « nostri»; 
infatti, sono accolti da ap¬ 
plausi, perchè, si pensa, but¬ 
teranno via i « cattivi », gli 
« invasori ». Niente. E’ co¬ 
me per il giuoco dell’oca; è 
come rovesciare una cles¬ 
sidra: cacciata da una par¬ 
te, si butta dall’altra parte. 
Finalmente, l’altoparlante an¬ 
nuncia: « Se non sì potrà 
giuocare, il Milan avrà pai- 
titn vinta ». Sulle gradinate 
e sulle tribune la folla si 
stringe, e qualcuno si muo¬ 
ve, lascia la pista. Dura più 
di mezz’ora l’opernziono del¬ 
l’evacuazione. Lo ” speaker” 
non sa più che parole usare, 
e, s’intende, è roco. Le forze 
dell’ordine usano maniere 
gentili, gentilissime. Vola, 
però, qualche pugno. Anche 
i giuoeatori dell'Atalanta si 
adoperano per liberare la pi¬ 
sta. Troppo presto, tuttavia, 
giunge l’ora del secondo de¬ 
cisivo intervento del signor 
Adami. Alle 16.15 l’arbitro 
torna in campo, insieme a 
Maldini e Roncoli, con Rocco 
e Valcareggi ed alcuni com¬ 
ponenti degli stati maggiori 
del Milan e dell’Atalanta. 
Per il signor Adami la circo¬ 
lare della Lega del calcio 
è legge. Aspetta ancora 7*. 
fischia, e se ne va. Sono 
le ore 16,22: scade il tempo 
ed il ” big-match ” della 
giornata non si giuoca. I di¬ 
rigenti dell’Atalanta sono 
del diavolo, i dirigenti del 
Milan mostrano facce di cr- 
costanza, l’arbitro s'appella 
sempre al regolamento. E la 
folla? E’ delusa, fischia, si 
arrabbia. E lo sport? è un 
tappeto, e ci si passeggia 
sopra. Sport? abbiamo sba¬ 
gliato, scusate. Il « foot-ball» 
d’oggi non è sport: è spet¬ 
tacolo, è interesse, e tutto 
quello che volete, ma non è 
sport. 


Il successo dei «viola» 


va non c’è più stato nulla 
da fare anche perché allo 
scadere del tempo l’arbitro 
Bonetto ha pescato Del Vec¬ 
chio e Castelletti mentre si 
scambiavano duri compli¬ 
menti. Il direttore di gara 
per evitare il ripetersi di 
qualche incidente ha fermato 
il gioco espellendoli entram¬ 
bi. Del Vecchio era apparso 
sino all’espulsione il piu in¬ 
traprendente e pericoloso del 
Padova, l’unico in grado di 
battere Sarti. Diminuite le 
capacità offensive del Padova 
la squadra di Hidegkuti si è 
distesa impostando rapide 
azioni. 

Al 7’ della ripresa il Pa¬ 
dova era già al tappeto per 
il conto finale grazie ad un 
bel goal messo a segno dal 
centro-avanti Milani che al 
44* doveva portare a tre il 
numero dei goal per la sua 
squadra. Il miglior Padova, 
quindi, è stato quello visto 
nella prima parte della gara: 
i veneti, pur attuando uno 
schieramento superdifensivo 
(Azzini libero. Barbolini su 
Milani. Ariepti su Dell’Ange¬ 
lo e Celio su Milan) sono 
apparsi più scattanti e pron¬ 
ti dei toscani i quali, posso¬ 
no solo accampare la scu¬ 
sante di avere mandato in 
campo una formazione con 
diversi uomini non in per¬ 
fette condizioni fisiche come 
Hamrin (che ha giocato con 
la caviglia destra gonfia). 

La partita non è stata fra 
le migliori viste al «Comu¬ 
nale ». comunque, nei 90 mi¬ 
nuti di gioco ci sono state 
azioni che meritano di essere 
ricordate. La prima è di mar¬ 
ca padovana. Al 6’ i bianco¬ 
scudati si portano in vantag¬ 
gi: su lancio di Adenti, la 
palla arriva a Vnlsecchi. che 
serve Crippa. L’ala sinistra, 
da destra, tenta ti goa] spa¬ 
rando a candela in diagonale: 
sulla traiettoria si lancia Del 
Vecchio che di testa batte 
Sarti e compagni, rimasti 
impalati La Fiorentina rea- 
g-sce senza convinzione Al 
IT Castelletti prende l’ini¬ 
ziativa: il terzino avanza, ap¬ 
poggia il pallone a Petris che 
spara in direzione della rete 
di Pin: il pallone sorvola la 
traversa di una spanna. 

Tre minuti ancora e la Fio¬ 
rentina pareggia. Dell’Angelo 
avanza ed apre su Petris. Il 
centro dell’ala sinistra è pre¬ 
ciso e la palla arriva a Mi¬ 
lan appostatosi al limite del¬ 
l'area. che al volo lascia par¬ 
tire una gran botta e centra 
in pieno la rete del Padova. 
Il Padova non si abbatte. An¬ 
zi. attacca con molta decisio¬ 
ne. ed al 19* per poco non 
segna. Vaisecchi supera 
Marchesi, entra in area e spa¬ 
ra: Sarti vola da palo a palo 
e devia la sfera in calcio 
d’angolo, guadagnandosi un 
bell’applauso. 

Sul centrato dalla bandie¬ 
rina Vaisecchi devia il pallo¬ 
ne di testa a Del Vecchio: 
Sarti è tagliato fuori, ma 
sulla linea di porta Castel¬ 
letti è pronto a ribattere 
Sulla respinta il cuoio è di 
Alienti che centra nuova¬ 
mente a Del Vecchio, n bra¬ 
siliano. con una mezza rove¬ 
sciata tira con forza a rete, 
ma Sarti, questa volta, si sal¬ 
va respingendo di pugno le 
prodezze di Sarti. Castelletti 
e la sfortuna degli attaccanti 
padovani risvegliano la com¬ 
pagine gigliata eh", aumen¬ 
tando di ritmo, dà vita ad 
una lunga serie di triangola¬ 
zioni. Al 26’ Marchesi passa 
ad Hamrin che al volo spara 
nell’angolino basso della re¬ 
te padovana: Pin in tuffo de¬ 


via in calcio d'angolo. Al 42' 
scambio di complimenti tra 
Del Vecchio e Castelletti, in¬ 
tervento dell’arbitro che ri¬ 
manda i due negli spogliatoi. 

Nella ripresa la Fiorentina 
si schiera con Malatrasi e Ro- 
botti terzini. Milan. Gonfian- 
tini e Marchesi mediani. Al 
4’ su azione Milan-Hamrtn- 
Milani. tiro del centravanti 
alle stelle. Al 7’ la Fiorentina 
si porta in vantaggio. Sul 
centrato di Milan. Barbolini, 
nel tentativo di respingere di 
testa, sfiora il pallone, ingan¬ 
na Azzini e devia sui piedi 
Milani che con una puntata 
spedisce a rete, facendo pas¬ 
sare la sfera davanti alla 
pancia di Pin. 

Fino al 44’. alla terza rete 
della Fiorentina, si registrano 
diverse azioni di marca pa¬ 
dovana che non approdano 
a niente per mancanza di 
atleti in grado di risolvere. 

Allo scadere della partita 
Milani, lanciato da Dell’An¬ 
gelo scatta e lascia in asso 
Barbolini ed avanza, entra in 
area padovana si libera an¬ 
che di Pin e segna a porta 
vuota 


La Lazio 


todista: se la cava senza smal¬ 
to. Assai migliore è la pagella 
per Zanetti, per Cei le scarse 
volte che viene impegnato, e 
particolarmente per Gasperi. 

Nel Como, il solo accorgi¬ 
mento prevede Covoni sul 
centro campo. 

Tiriamo avanti. Un quarto 
d'ora co nicchiando, poi 11 
tono s'intensifica. La sostanza, 
comunque, non migliora gran 
che: un tiro dello sbiadito Me- 
cozzi a lato: un altro di Sar¬ 
tore che provoca due corners; 
un fallo di Landri, in area, su 
Pinti, che l’arbitro, lontano, 
non vede; una traversa di 
Governato, di testa, ma già 
Righetti aveva fischiato l’off- 
side. Ed ancora, proprio per 
dire tutto: un tiraccio alto 
di Stefanini d3 posizione ec¬ 
cellente. un fallo cattivo su 
Ballarmi e un altro uguale 
su Pinti- Vuol dire che II 
nervosismo prende talvolta il 
sopravvento sulle buone in¬ 
tenzioni .. 

Le difese non sono gran co¬ 
sa. ma per i mediocri attacchi 
che stanno davanti riescono 
a sbrigarsela senza guai. La 
prima linea laziale vive a 
sprazzi or con questo, or con 
quello. L'attacco del Como è 
bravo con Merom e discreto 
con Sartore: appunto di Mc- 
roni. su imbeccata d: Sartore, 
è costruito allo scadere del 
tempo un pericolo per le re¬ 
trovie romane che si salvano 
in angolo in extremis 

Ripresa. Non muta nulla’ 
Tenta Ponzom da una parte, 
spreca malamente Governa¬ 
to dall’altra e solo al 17’ c'è il 
primo tiro veramente apprez¬ 
zabile dell'incontro: fallo d. 
Eufemi su Meroni. punizione 
battuta da Rota, testa di Ste¬ 
fanini e prodezza di Cei. che 
schiacc.a :1 cuoio sulla linea 
bianca. Seghedoni. intanto. «i 
è ben ripreso, mentre Capperi 
è sempre ottimo, come Mero- 
n: e rota neìlli’altro settore 
Nell’ultima paginetta del ta - *- 
cuino registriamo le scarse 
cose che r mangono un paio 
d'interventi del br.a\o Ce; su 
Ronzoni e Sartore ed un'- oc- 
casiomssima- sciupata da Go¬ 
vernato (29‘). che solo davan¬ 
ti al portiere manda incrcd.- 
bilmente alto il più facile pal¬ 
lone della partila. 
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Il campione d el mondo massacrato da Griffith sotto gli occhi dell’arbitro Goldstein intervenuto troppo tardi 

«Kid» Paret è morente 


Vano un disperato 
intervento al cervel¬ 
lo - «E' gravissimo», 
dicono i medici 


NEW YORK. 25. — Benny 
*> Kid - Paret giace in ft n di 
vita all'ospeda’.e « Roosevelt - 
di New York: vi è stato tra¬ 
sportato d'urgenza subito do¬ 
po essere stato messo k.o. 
da Emile GriOìth. alla dodi¬ 
cesima ripresa dell’incontro 
valevole per il titolo mondia¬ 
le dei medio-leggeri, che egli 
deteneva. IL pugile non ha ri¬ 
preso smora conoscenza: va¬ 
na è risultata la pronta, af¬ 
fannosa, operazione al cer¬ 
vello cui ò stato sottoposto 
appena giunto nel nosocomio, 
vane si sono mostrato sino a 
questo momento tutte le amo¬ 
revoli curo dei medici, che 
si alternano in continuazione 
al suo capezzale, m una di¬ 
sperata battaglia contro la 
morte. I sanitari, ad una pre¬ 
cisa domanda dei giornalisti. ? 
hanno anzi scosso sconsolata- 
mente la testa: - Le condizio¬ 
ni {li Ben np sono gravissime 
— hanno detto esplicitamen¬ 
te — ci sono ben poche spe¬ 
ranze di salvargli Ut tuta*. 
Ed ancor più pessimista si è 
mostrato il procuirato-e dello 
sfortunato campione. Manuel 
Alfaro: - Xon ha alcuna spe¬ 
ranza di riprendersi — non 
ha. infatti, esitato a diro — 
ormai e spacciato... 

Il dramma, lo si è gii det¬ 
to. si è verificato alla dodi¬ 
cesima ripresa: si è compiu¬ 
to sotto gli occhi di migliaia 
di spettatori, senza che l’ar¬ 
bitro, Ruby Goldstein. faces¬ 
se nulla per impedirlo. Gnf- 
flth ha attaccato a fondo, col¬ 
pendo duramente Paret, che 
già da qualche ripresa aveva 
dato visibili sogni eli stan¬ 
chezza, dopo aver accusato 
tutta una 6erio di -uno-due- 
ai corpo e. soprattutto, al vi¬ 
so. Il campione, chiaramente 
incapace di difendersi, si è 
rifugiato in un angolo, le 
braccia penzoloni, il volto esa¬ 
nime. lo sguardo spento ed 
inebetito. L’arbitro si è pe¬ 
rò, guardato bene dall’inter- 
venire subito ed impedire il 
massacro: lo ha fatto solo 
una ventina di secondi più 
tardi quando Paret, sempre 
immobile, era stato raggiun¬ 
to da almeno una decina di 
tremanti -sinistri - alla ma¬ 
scella ed era ormai privo di 
conoscenza. 

Era il 2*19": Paret è crol¬ 
lato al tappeto, di schianto, 
dopo aver battuto la testa 
contro il paletto di ferro del¬ 
l’angolo. U referee. i medici 
di servizio — che «mch'essl 
non avevano fatto nulla per 
salvare Paret —, 1 due pro¬ 
curatori si sono precipitati in 
suo soccorso, lo hanno solle¬ 
vato, hanno cercato di riani¬ 
marlo — mentre un silenzio 
di tomba era sceso stiU'im- 
nienso stadio — con j sali e 
la respirazione artificiale. E' 
stato tutto inutile. 

L'ex campione del mondo è 
stato allora adagiato su una 
barella, trasportato negli spo¬ 
gliatoi e da qui in strada, do¬ 
ve •ora ad attenderlo, con il 
motore acceso. un'au*oambu- 
lanza. Pochi minuti dopo, la 
vettura è giunta a sirene spie¬ 
gate al pronto soccorso del¬ 
l'ospedale •* Roosevelt - e Pa¬ 
ret è stato subito trasportato 
in camera operatoria. L'inter¬ 
vento chirurgico per la ri¬ 
mozione di un embolo al cer¬ 
vello. è durato circa tre ore 

Nel frattempo, decine di 
giornalisti, pugili, amici, ti¬ 
fosi, uomini della strada, sul 
volti dei quali non era diffì¬ 
cile leggere la commozione 
a stento repressa, si erano 
radunati nell'atrio dell’ospe¬ 
dale per chiedere notizie. Ad 
essi si è aggiunto poco dopo 
lo stesso Griffith: appariva ad¬ 
dolorato. sconvolto e riusciva 
a balbettare solo alcune pa¬ 
role. La moglie di Benny è 
arrivata più tardi, jrisieme al 
flglioletto di appena due an¬ 
ni; aveva, infatti, seguito il 
match in televisione dalla sua 
casa di Miami e. quando ave¬ 
va visto gli infermieri che 
portavano via in barella il 
marito, era svenuta. Soccor¬ 
sa e rincuorata dagli amici, 
si era precipitata con il pri¬ 
mo aereo a New York: da 
quando è arrivata al - Roose¬ 
velt -, non ha voluto abban¬ 
donare neanche per un mo¬ 
mento il capezzale del suo 
uomo 

Paret aveva vinto il titolo 
dei medioleggeri una prima 
volta nel maggio 1960. strap¬ 
pandolo «ai punti a Don Jor¬ 
dan: lo nevn perso lo scorso 
aprile ad opera di Griffith. 
che lo aveva battuto per k o 
alla tredicesima ripresa, ma lo 
aveva riconquistato lo scorso 
settembre con una discussa 
vittoria ai punti sullo stesso 
avversario. 

Griffith. ansioso di vendica¬ 
re questa sconfitta c ripren¬ 
dersi la - corona -, è apparso 
in grandissima forma nell’in¬ 
contro di ieri sera Paret 
gii ha tenuto bene testa al¬ 
l'Inizio: alla sesta ripresa lo 
ha anzi mandato a] tappeto 
con un preciso gancio sinistro 
alla mascella. 

Poi è st«ata la fine per Ben¬ 
ny: Gnffith prendeva l'ini¬ 
ziativa. dominando il cam¬ 
pione del mondo: si giungeva, 
cosi, alla 12. ripresa, quella 
che doveva segnare .1 dram¬ 
ma dello sfortunato pugile 

Figlio di una povera fami¬ 
glia. Paret ha dovuto comin¬ 
ciare a lavorare fin da ragaz¬ 
zo A 12 anni tagliava le can¬ 
ne da zucchero sulle pianta¬ 
gioni. Nato a Santa Clara. 
Paret paria uno stentato in¬ 
glese. ma non ha imparato a 
leggere e a scrivere Comin¬ 
ciò a combattere a 14 anni c 
a 17 anni esordì a Cuba come 
profession-sta Vinse nei pri¬ 
mi tre anni tutti i combat¬ 
timenti. ma nell'aprile 1957 
subì la prima sconfitta e l'an¬ 
no successivo fu battuto due 
volte da Luis Rodnguez Do¬ 
po aver battuto jtentatamente 
ai punti Gr.ffith nel settembre 
scorso Paret tentò ì.t 'calata 
al t.to'.o della categoria su¬ 
periore. affrontando Fullmer. 
L'incontro terminò per k o 
alla decima r,rre--a Paret 
sembrò molto provata e crol¬ 
lò pesantemente Sembrava 
già - punchlrunk -. - ubria¬ 
co di pugni, cioè. Forse allo¬ 
ra era cominciato il dramma, 
che Ieri sera si è concluso 
cori tragicamente. 



Il match alla T. V. 


Domani Io/ 
affronta Collins 


« KID* PARET colpito du GRIFFITH finisce alle corde battendo il capo contro 11 paletto indoli Irò del ring. Nella foto pic¬ 
cola: Il figlio di Pare! e la moglie del pugile in auto uH'uscita dell'ospedale Roosevelt (Telefoto* 


Sul ring del Paialido di Mi¬ 
lano. Duilio Loi n//ronterd do- 
uiunijcra Billy Collins, che pii 
amici hanno ribattezzato il 
- Martello «fi Menphls - prr lo¬ 
dare le sue centi rittorie per 
K.O. Il match si dorerà fare 
alcuni mesi fa a Roma, ma 
/.oi allora prpe/erl ripiepa- 
re sul * terza serie * Ellis, un 
uefjreffo che nonostante la sua 
modestia rjusrl a farlo sudare 
prima iti arrendersi. Biltp 
Collins non è certamente un 
fuori classe ha perù una di¬ 
screta potenza di pupno fnepli 
ultimi incontri dei '61 ha 
incesso K O. Cohen. SchimLIt, 
Barmes. Salci e Ricicli Ortiz) 
la qualcosa ha spinto Loi a 
I (repararsi con serietà in mo¬ 
do da poter boxare l'avversa¬ 
rio in reloeifd senza rischiare 
di esporsi ni suo destro Cosi il 
eampioue del mondo dei 
leelter j r. dovrebbe disputa¬ 
re una bella prora, anelie in 
considerazione del fatto che 
corrà riscattare le numerose 
delusioni fornite nepli ultimi 
tempi approfittando del fatto 
che stasera saranno milioni pii 
appassionati di pugilato che 
lo osserveranno attraverso gli 
scherni| della TV. 

.Velia stessa riunione sarò 
di .terna Giordano Compari 


Il « Ciuccio » minaccia da vicino il Modena 


Un Napoli scatenato all'attacco 
batte il modesto Messina (4-2) 


NAPOLI: Pontel; Mulino, Ml- 
stone; Glrardo, Schlavone, Co¬ 
rrili; Mariani, Ronzon, Totneaz- 
zl. Fratchlnl. Taccbl. 

MESSINA: Brevlgllcrl; Dotti, 
Stucchi; Radarill, Bosco, Spa- 
gnl; Carminati, Lazzoti. Cat¬ 
ioni. Bernini, Clccolo. 

ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 9’ Ronzon, al 29* Tacchi, 
al 36‘ Ronzon; nella ripresa al- 
l’S’ Mariani, al 12’ e al 30' Car¬ 
minati. 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 25 — Diciamolo 
francamente: qualche preoc¬ 
cupazione esisteva fra gli 
sportivi napoletani per questa 
partita Sopratutto preoccupa¬ 
va il comportamento dell'at¬ 
tacco Pesaola si era visto co¬ 
stretto a mettere fuori squa¬ 
dra il discusso Fanello e ave¬ 
va dovuto ingegnarsi in bre¬ 
ve tempo a creare qualche 
schema nuovo di gioco che 
consentisse maggiori possibi¬ 
lità di tiro a tutti gli uomini 
del reparto, non potendo con¬ 
tare ad occhi chiusi sulle ca¬ 
pacità realizzative di Tomeaz- 
zi. Sarebbe «tato capace que¬ 
sto attacco di superare la rin¬ 
forzata difesa del Messina? 
Era appunto questo il dubbio: 
Anche perché le dichiarazioni 
fatte a destra e a manca dallo 
spavaldo Mannucci riguardan¬ 
ti la partita aperta che avreb¬ 
be fatto adottare alla sua squa¬ 


dra per puntare senz'altro al 
risultato pieno non convince¬ 
vano. 

La posta era troppo impor¬ 
tante perché la gara potesse 
essere ntfrontata con tanta 
leggerezza da parte dei gio¬ 
catori del Messina E difatti 
essi iniziarono a giocare con 
una certa prudenza: Bernini 
stazionava ai margini della 
sua area di rigore: Spngni si 
era immediatamente portato 
in linea con Bosco e persino 
Radaelli sembrava poco pro¬ 
penso a sganciarsi dai com¬ 
pagni delle retrovie. La pre¬ 
occupazione degli sportivi na¬ 
poletani pertanto era legitti¬ 
ma Senonché erano trascorsi 
meno di 10 minuti dall'inizio 
della partita che tutte le per¬ 
plessità cominciarono a sbia¬ 
dirsi e poco dopo la mezz’ora 
di gioco esse erano state so¬ 
stituite da ambiziose speran¬ 
ze di assistere ad una vitto¬ 
ria clamorosa, schiacciante, 
forse senza precedenti della 
squadra azzurra. 

Cosa era successo? Sempli¬ 
cemente che il Napoli in poco 
più di mezz’ora aveva segna¬ 
to la bellezza di 3 reti, aveva 
girato a ritmo di valzer, aveva 
entusiasmato e raccolto ap¬ 
plausi. e il Messina, costretto 
ad abbandonare ogni schema 
prudenziale, era stato com¬ 
pletamente travolto e rischia¬ 
va di incassare «ad ogni disce¬ 
sa degli avanti napoletani Ben 


altro e ben più cospicuo, di¬ 
fatti. avrebbe potuto essere il 
bottino del Napoli se non vi 
si fossero opposti salvataggi 
in extremis delia disorientata 
difesa massinese, e sopratutto 
se pali e traverse non L'.ives- 
sero aiutata a contenere il 
passivo. 

Passiamo rapidamente alla 
cronaca, anzi direttamente al¬ 
la prima rete, in quanto poco 
era avvenuto in precedenza 
e niente di rilevante. Ecco co¬ 
me è andata. Corelli. in un 
momento polemico, forse in 
reazione ad un suo tiro che 
non aveva suscitato molti 
consensi, si avventò con de¬ 
cisione su un pallone, si li¬ 
berò di un avversario e Io 
cedette poi a Mariani sul cui 
centro fece irruzione Ronzon 
prendendo in contro tempo la 
intera difesa del Messina e in¬ 
saccando senza incertezze. Era 
il 9' di gioco Un bel goal e 
il Napoli sulle ali dell'enlu- 
siasmo. Al 17' magnifica azio¬ 
ne di Tacchi che superò col 
suo stretto drlbììng più di un 
avversario, e subì uno sgam¬ 
betto. stette 11 11 per ruzzolare 
ma riuscì a trovare l'equili¬ 
brio per proseguire: un se¬ 
condo sgambetto lo sbilanciò 
di nuovo. Se Tacchi fosse ca¬ 
duto. con molte probabilità 
l'arbitro «avrebbe dovuto fi¬ 
schiare il fallo di rigore Ma 
Taccili riuscì ancora a ripren¬ 
dere l'equilibrio venendo a 


« Con questa squadra è difficile tornare in serie A » 

Il nuovo allenatore laziale 
deluso e sconfortato a Como 


(Dalla nos tra redazione) ’ 

COMO. 25. — Cosi come 
già aveva fatto al Novara, il 
nuovo allenatore della Lazio. 
Facchini, ha dato anche ai 
bianco-azzurri la severissima 
consegna di non rilasciare al¬ 
cuna dichiarazione dopo la 
partita. I giocatori dunque 
sono costretti al silenzio, ma 
è Facchini a dover risponde¬ 
re ad un fuoco di fila di do¬ 
mande: ed era logico che 
fosse cosi dato che debuttava 
per la pnma volta alla guida 
della squadra bianco-azzurra. 

S; imponeva quindi un giu¬ 
dizio sulla Lazio cosi come è 
stata vista dal nuovo allena¬ 
tore. E Facchini sebbene a 
malincuore ha dovuto dare le 
sue impressioni. Ha detto che 
la Lazio si è mossa meglio 
nel primo tempo che nel se¬ 
condo; ma ha aggiunto che 
sperava di trovare una squa¬ 
dra in migliori condizioni. Ha 
detto chiaro e tondo che per 
battersi per il terzo posto cl 
vuole una compagine di ben 
altra levatura tecnica ed ago¬ 
nistica* e soprattutto ci vuole 
un attacco che sappia anda¬ 
re in goal, almeno contro di¬ 
fese sprovvedute come quella 
lariana 

E' vero che oggi mancava 
Morrone. ma è anche vero 


I risultati 
di rugb y 

ECCELLENZA 

Amatori-Panna a-t; Milano 

b. Partenope Zl-lt; Fiamme 
Oro b. Esercito 11-9; Rovigo h. 
Rrescla M; Aquila b. Petrar¬ 
ca 3-9; Treviso b. Livorno I-*. 
I-.A CLASSIFICA 
Rovigo ponti 27. Treviso ti. 
Fiamme Oro 24. Amatori 23. 
Petrarca li. Partenope IL Mi¬ 
lano e Parma 14. Aqnlla 11. Li¬ 
vorno 4, Rrescla 4. Esercito 2. 
FINALE SERIE • A » 
lanlo-Rnma 3-1; Bologna - 
Semplone 0 - 0 ; Venrxla-Cus Fi¬ 
renze M (sospesa all'U’ della 
ripresa per Ingresso In campo 
di uno spettatore). 

CLASSIFICA DOPO 
LA QUARTA GIORNATA 
Roma ponti 7. Lazio 4. flem- 
plone. Bologna e Cui Firenze 2. 
Venezia 1. 


che rientrava Pinti al fianco 
di Governato, si che la La¬ 
zio poteva contare su almeno 
due uomini di punta: invece 
ambedue sono falliti alla pro¬ 
va. come gli altri attaccanti 
laziali Cosi come stanno le 
cose, dunque la Lazia potrà 
farcela a tornare in serie A ? 

Facchini non ha voluto ri¬ 
spondere esplicitamente ma è 
apparso assai deluso e scon¬ 
fortato - forse già si è pen¬ 
tito di essersi assunto un in¬ 
carico che poteva sembrare 
agevole, ma che alla fine po¬ 
trebbe rivelarsi troppo arduo, 
non solo per lui. ma anche 
per un autentico - mago-. In 
particolare Facchini ed i di¬ 
rigenti laziali se la sono pre¬ 
sa con Governato. Maraschi e 
Pinti per le occasioni da loro 
mancate rispettivamente al 
29' della ripresa, al 1” di gio¬ 
co ed al 26’ del primo tempo 

Spogliatoio lariano. I coma¬ 
schi non sono molto felici per 
il pareggio. L'Oscar della sod¬ 
disfazione era detenuto però 
da Rota il giovane che ha 
esordito al -Sinigaglia». - Co¬ 
noscevo ixmdoni, è veramen¬ 
te formidabile, e il suo gioco 
è inesauribile ». 

Stefanini II. che al 17’ con 
una grande zuccata per poco 
non batteva Cei. ci tiene a 
far sapere che in quell'azione 
era stato trattenuto da Eu- 
femi 

Il direttore tecnico Cap¬ 
pelli alla sua cinquantesima 
sigaretta riesce a far uscire 
fra le labbra: - Lo Lazio non 
ha degli essi, ma ha un quin¬ 
tetto molto forte il cui lavoro 
è appoggiato da eccellenti 
spalle. E se penso a questo 
sono felice di aver superato 
questo scopini eoi minimo dei 
danni Comunoue tutte e due 
le squadre hanno sciuj>ato 
troppe occasioni *. 

GIANNI GUARISCO 


Canto; Montenovo, Sannas 
Mrntanl. 'Arno. Mattel. 

ARBITRO: De Robblo (11 Tor¬ 
re Annunziata. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po. al 20’ Facehin: nella ripre¬ 
sa al 14’ Trasprdlnl. al JV 
Montenoto. 

Lucchese-Prò Patria 1-0 

PRO PATRIA: Della Vedova; 
Amadro. Colombo; Rondanlnl. 
àlgnnrclln, Crespi; Bernasconi. 
Rovatti. Regalia, Maltinti. Pa¬ 
gani- 

LUCCHESE: Persico; Fiaschi, 
Cappellino; Slcuranl, Conti, 
Clerici; Bettonl. Gratton. Man¬ 
nucci. Frsneescon. Arrlgonl. 

ARBITRO: Raneher di Roma. 

MARCATORE; nella ripresa 
al 24" Francescon. 


trovarsi però a tu per tu col 
portiere e non potendo fare 
altro che schi.uv. irgli il t ro 
sul corpo pro’t -o m uscita 
Ma l’argentino ancora una 
volta tra i miglimi in canino 

— si rifece di li '. poco Al 2i>‘ 
per l’esattezza discesa di Go¬ 
relli e passaggi* ver.-o la si¬ 
nistra: a volo Tacchi sparò 
irresistibilmente n rete 

Al BG* azione t grande or¬ 
chestra: Mariani .-i disimpe¬ 
gnò su Corrili t l>e inviò To- 
meazzi sulla d».-*ra, mentre 
daU'aliro lato accorreva Ron¬ 
zon La difesa messinese fu 
colta in crisi di piazzamento 
e solo Bosco tentò il recupero 
su Ronzon che intanto aveva 
ricevuto il pallone da To- 
meazzi Ma non note evitare 
che l’interno napoletano sca¬ 
raventasse in rete per la ter- 
z«a volta. Al «19’ Mariani rac¬ 
colse dopo un attimo di stu¬ 
pore un pallone pazzo che 
vagolava nell’area di ri «ore 
c che per effetto di un rim¬ 
pallo era sfuggito a Brevi- 
glieri rima'to fuori dai pali - 
l’ala tentò il pallonetto in ro¬ 
vesciata e colse la traversa 
in pieno 

Il Messina insomma età più 
che disorientato, e solo dopo 
la quarta rete del Napoli co¬ 
minciò a r.trovare volontà e 
mordente La ripresa era ini¬ 
ziata con un palo colpito da 
Fraschini. poi. all'8’. Tacchi 
servi di precisione Tomeazzi 
che colpi per In seconda volta 
La traversa Questa volta rii 
rimbalzo entrò Mari ini e la 
quarta rete fu cosa fatta II 
Messina stavolta reagì «; al 12’ 
Carminati, superato Mistone. 
riuscì a battere Fonte! fi Na¬ 
poli cominciò a mostrare qual¬ 
che affanno, la difesa ebbe de¬ 
eli sbandamenti e Pes.ioLa fu 
ammonito dal l’arbitro perché 
troppo vistosamente si sbrac¬ 
ciava a dare disposizioni ai 
suoi uomini Mariani era già 
da un pezzo inutilizzato 

Praticamente :1 Messina di¬ 
venne padrone de! campo fan- 
che se al 21' Tomeazzi colpi 
un'altra traversa e al 50’ se¬ 
gnò ancora Carminati stavol¬ 
ta fu favor.’<> da una papera 
gigante dril'-.ntora difesa. La 
partita dia erme aspra a questo 
punto Tace! - : fu spesso bruta- 
lizzato Bernini — che era 
stato il m.gliore del Messina 

— sgambett'i Corelli fen rhia- 
ra intenzion ,11'a. Insomma. la 
partita che r tutt i la ri¬ 
presa era sta* i noiosa, diven¬ 
ne deri'.amente brutta Eppure 
nel primo ’err.faa era s* it.i co¬ 
si vivace, cosi ardente, 'incin¬ 
se questo rr.'-r.to fu -Mo »d 

esclusivamente del N.apo’.: 

MICHELE MURO 


Altre di « B » 


Bari*Alessandria 3-2 

lIAItl: GHLzimll; Itacrarl, 

nomano; Mazzoni. Magiinglil, 
ramino; Sanici. Catalano. Con¬ 
ti. Glumniarlnaro. cicogna. 

ALESSANDRIA: Notarnlrola; 
Meliaco. Sperati; MlclUvacra, 
Bassi, Chlavonl; Vitali. Rizzo, 
Cupprlluro. sala. Ilrttlnl. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 3* v al 4’ Catalano; nella 
ripresa al 10’ Cappellani, al 
39’ Catalano, al 41’ Vitali. 

Genoa-Modena 5*1 

GENOA: Da Pozzo; Fungimi, 
Ilruno; Orehetta. Colombo, Ha- 
venl; Bolzoni. Glaeomlnl. Flr- 
ninni. Pantalcoiil, Beali. 

MODENA: Balzarmi; Mante¬ 
co. Clinica; Cattanl. Ottani. 
Giorgi*; Vrnturrlll. Brllrmo, 
Thrnnn, Marmlroll, Vetrano. 

MARCATORI; Nel primo tem¬ 
po al 21’ ('litica (rigore); nella 
ripresa al 10’, al 18*. al 31* Hean, 
al 34’ Pantalronl, al 39’ Fir¬ 
mane 

Samb-Reggiana 2-1 

REGGIANA: Ferretti; llartc- 
cl»l. IlobUiatl; Oliar!. Martlra- 
floniin. Ferri; Trinuzie. Greattl, 
Volpi. Morosi. Savoie!!. 

SAMHF.NEDF.TTF.SE: Salto- 

Io; Garbtigllu, Kumnonl; Nic¬ 
chi. Capocci, immiti; Itunil- 
giiani. Fonila. Merlo, fimi. 
Pennati. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po. al 2’ Merlo (rigore); nella 
rlprrsa al 32’ Pennati, al 33* 
Volpi (rigore). 

Prato-Cosenza 1-1 

PRATO: Conti; Draura. Ros¬ 
si; Galeotti, VrrUuIin!, Magi; 
tiravi. Taccola. Cella. Ruggero, 
Campanili. 

COSENZA: Amali; Della Pie¬ 
tra. Orlando; Cagni. Federici. 
Ilrllrami; Novali. Ippolito. Per¬ 
ii. Arghlt. Compagno. 

MARCATORI: al 27’ drl pri¬ 
mo tempo Magi; nella ripresa 
al 2’ Arghlt. 

Cafanzaro-Parma 0-0 

CATANZARO: Berteggi; Rat¬ 
te. Micetti; Gugllelmone. Riga¬ 
gnoli. Frontali; Rambone. Fio- 
rio, Mascalalto. Kulan, Spagnoli 

PARMA; Uccelli; Fanara, 911- 
vagna; Neri, Stefanelli. Tom- 
matonl; Morirli. Fontana, inter¬ 
ri, Spanto. Meregalll. 

ANGOLI: 9-1 per II Catan¬ 
ia ro. 

Verona-Brescia 1-1 

VERONA H.: Ciceri; Baal- 
llanl, Faaartta; Plroaano, Gra¬ 
ia. Zamperllnl; Maschietto, 
Pareo, Postiglione. Bertucce. 
Maloll. 

BRESCIA: Moschlonl; DI na¬ 
ri. Mangili!; Fumagalli. Santo¬ 
ni. Turra: Gallo. Favalll, I)e 
Paoli. Rrcagnn. Raffi 

RETI: nel primo tempo al 
2fi’ De Paoli; nella ripresa al 
21’ Postiglione. 


ohe sosterrò riddino - rodag¬ 
gio • in rista del campiona¬ 
to d'Europa dei * leggeri • 
con Dove Charnley affrontan¬ 
do Roger Yomisi. un punite 
parigino da non confondere 
con il P<ù noto /rateilo Al¬ 
bert. Compari è reduce dalla 
ciltoria per K.O. sui tedesco 
Rudi Langer e non dorrebbe 
/atienre eccessirumeute ad 
imporr^ In sua maggiore po¬ 
tenza e la sua migliore clas- 
se al francese; contemporanea¬ 
mente. però, Giordano dorrò 
guardarsi dui sottoruluture !o 
urrersarìo e lasciarsi andare 
alle sue solite - pause * se 
vorrà evitare brutte sorprese. 

Mario D'Agata affronterà lo 
italo francese Gasperinf, un 
ragazzo che boxa abbastanza 
benino. Indubbiamente Gaspe- 
rini, un ragazzo che boxa ab¬ 
bastanza benino. Indubbia¬ 
mente Gasperini è l'urversa¬ 
rlo più forte fra quelli incon¬ 
trali da «Marioliuo dopo il suo 
•ritorno» al pugilato. An¬ 
drà Gusperini rappresenta 
quindi un buon banco di pro¬ 
ra per rivelare quali sono le 
future possibilità di D’Aga¬ 
ta che spera sempre di po¬ 
tersi presto ritrovare fra le 
funi con Pierre Cosseiupns. 

Negli altri incontri m pro¬ 
gramma. Scarponi affronterà 
il marsigliese Vetroff, un ra¬ 
gazzo che ha giù battuto un 
anno /a, e Niero se la cedrò 
con Gerarriini. 

«S'anfo Amanti sta tentando 
di risalire la corrente e per 
farlo speditamente ha lancia¬ 
to il suo guanto ih sfida al 
neo campione d'/talia Franco 
Cucicchi. Il gesto di Santo è 
audace: dopo ii suo dramma¬ 
tico * infortunio » contro 
Freddie Macie, il bresciano ila 
incontrato solo pocerj cristi 
tiri panni di cittime predesti¬ 
nate, mentre Cavicchi è an¬ 
cora un pugile nel pieno delia 
potenza fisica. Pretendere di 
battersi con •Cesco- prima 
di avere seriamente collauda¬ 
to le sue rtmannenti possibi¬ 
lità ci sembra quindi un po' 
azzardato per Amanti. Comun¬ 
que. il 30 marzo Santo affron¬ 
terà a Brescia il francese 
Duquesne, lo stesso che al 
campo dei tennis del Foro 
Italico punì severamente l’li- 
ufo Scarabellin e che succes- 
siramente fu liquidato da De 
Piccoli ai primo scambio. Du¬ 
quesne è un longilineo abba¬ 
stanza veloce c dotato di un 
pugno secco e pesante; un 
arcersario. quindi, pericolo¬ 
so per Amonti se all ultimi 
match disputati, a cominciare 
da quello con De Piccoli, non 
avranno lasciato i( segno sul¬ 
la sua prontezza di riflessi. 
Amontl riesce ad esprimere 
il meglio di se alla corta di¬ 
stanza ed il francese, dotato 
com'è di un ottimo allungo, 
potrebbe metterlo negli Im¬ 
picci tempestandolo con l suoi 
colpi dritti senza farlo avvi¬ 
cinare. Comunque il match 
è vicino e avrà forse il meri¬ 
to ili dirci quanto vale, oggi 
come oggi, il • risorto * 
/linoni! 

_r. «• 

Thomas batte Bowdry 

ST. LOUIS. 25. — La « speran- 
za » drl pugilato americano, del¬ 
la categoria del medlomasalml. 
Alien Thomas, ha battuto Ieri 
«era at punti In 10 ripreso Jessc 
Bowdry. 


Per la categoria juniore* 

La Stella Rossa 
campione UISP 


COLOHHEUM: lacoangrll; 
Pompili, Sansoni; De Vivo. Biz¬ 
zarri, Sperali; D’Urso. Clppltcl- 
II. De Agallo. Caporllll. Mona¬ 
co. (All. D’Urso). 

8TRLLA ROSSA: Consoli; 
tlarlotlnl, Guarino; Flasclirtil, 
Italiesi, Silvi; Meli, Vsllrrntnn- 
tla, Fabiani, H'Unizzl, Falclanl. 
(All. Torroni). 

ARBITRO: Maurrlll. 


Anche il titolo )unlorct< UISP 
è stato assegnato! Dopo 11 t-ste- 
i nuoti giornate, Coloseeum e 
Stella Rossa hanno chi neo alla 
pari 10-01 anche rincontro di 
«pareggio, «1 da lanciare ancora 
aperte le discussioni sulla supe¬ 
riorità dell'una o dell’altra 

Ancora oggi appare itnpiT«i- 
bile dire chi avrebbe meritato 
di piu: lo due compagini «I nono 
sempre equivalse e II loro desti¬ 
no o stato Infine Regnato da 
una minuscola monetina, che ha 
significato la condanna dot ver¬ 
di del Colosseum. Nell’Incontro 
dt ieri t due « undici » hanno 
dimostrato di meritare ampia¬ 
mente la loro posizione. 

Nonostante U campo fosse ri¬ 
dotto ad Un acquitrino, le due 
rivali hanno dato vita ad uno 
spettacolo veramente pregevole, 
sta «ul plano agonistico che tec¬ 
nico. chiudendo lutine con il 
risultato già noto 

Se I verdi hanno Infatti mes¬ 
so In mostra una maggiore ca¬ 
pacità tecnica, marcando anche 
una certa superiorità territoria¬ 
le, la Stella ltossa ha dimostra¬ 
to di contro d| possedete ima 
migliore impostazione tattica, 
ed è stata inoltre costretta a 
giocare l’Intera ripresa senza 
1’ apporto dell' indispensabile 
B .illesi 

Alleile il Colosseutn Ita dovu¬ 
to terminare in lo ma, mentre 
l’ottimo D’Urso è riuscito n rim¬ 
piazzare assai bene l'espulso 
Sansoni, tra gli stellati. Invece 
nessuno ha saputo colmare I! 
vuoto lasciato da italiesi. 

CORRADO CARPANO 


Continuai, dalla III pagina 


LA SCONFITTA 
DELLA ROMA 


30 mila persone. La partita 
comincia subito all'Insegna 
dell' equilibrio: salva Capra 
di testa in corner su Orlando 
e salva Lori su! fondo su 
cross di Franzini (rischian¬ 
do di un soffio Vautogoal). 

Poi Jonsso ti apre la serie 
delle occasioni mancate: si 
smarca bene sulla destra rac¬ 
cogliendo «ri preciso lancio 
di Gita rii acci ma esita al 
momento del tiro, prende ter¬ 
ra e permette a Fucinato di 
recuperare e di salvare con 
tutta comodità. Risponde il 
Bologna con una incursione 
che frutta un altro calcio 
d'angolo per i rossoblu (alla 
fine saranno II a 5 per i ra¬ 
gazzi di Bernardini) e insi¬ 
ste con una - sgroppata » di 
iVicisen che si libera di Losi 
ma poi tira fiacco da pochi 
passi, zi questo punto Corni- 
glia fa arretrare Guarnaccf 
a protezione di Loti: c le cose 
sembrano andare meglio In 
difesa. Invece è sempre l'at¬ 
tacco giallorosso che non 
convince: cosi at 12' c’è una 
occasione sciupata da Jonsson 
ed al 18' c’è un cross di Me- 
nichelll con tiro di Manfrc- 
dinl che manda il pallone a 
battere sul palo alla destra 
di Santarelli. Il Bologna ri¬ 
batte colpo su colpo e per 
un po’ sale il confo dei cor¬ 
ner a favore dei rossobiù: 
poi i rossoblu si mettono in 
luce ron un tiro di Fogti da 
buona oosizionc che sibila 
alto sulla traversa (29'). Lo 
imita Pestrìn alzando troppo 
il mirino su punizione, ed an¬ 
che Pcdro non fa di meglio 
del mediano su un successivo 
calcio piazzato per i giallo¬ 
rossi, Nel Anale del tempo in¬ 
fine Peroni trova il modo di 
mettersi in luce due volte: al 


37* quanslo si - beve - due di¬ 
fensori giallorossi e si pre¬ 
senta solo soletto davanti a 
Cudicini che salva uscendogli 
disperatamente sui piedi, ed 
al 42' quando approfitta ih 
una caduta di Coriini per 
calciare un pallonetto che va 
poco sopra la traversa 

Nella ripresa la musila non 
cambia; la Roma attorca di 
più ma è il Bologna a ren¬ 
der si più pericoloso Cosi già 
al 5’ c’è da segnalare un'ot¬ 
tima occasione sciupata da 
Pascutti con una girata a la¬ 
ta: ma la Roma replica berte 
in questa occasione riuscendo 
anz: ad ottenere il goal 
(V) Punizione di Fontana, 
spiovente nel centro della 
area, deviazione di testa di 
Orlando e palla a Jonsson 
spostato tuffo sulla sinistra: 

10 svedese blocca il oallone 
con d petto e si precipita m 
rete travolgendo Fucinato e 
Santarelli, tanto che i ro;to- 
blù protestano con l’arbitro 
chiedendogli di in valiti ire ii 
goti! p-’r carica al portiere 

donni invece fa cenno di 
proseguire e subito dopo la 
Roma mesce a creare una 
nuora occasione su azione De 
Sisti-Menichclh con passag¬ 
gio conclusivo a Mani redini 

11 cui tiro sfugge a «Santa¬ 
relli* si precipita sulla palla 
Jonsson ma il oorfiere rosso¬ 
blu riesce a recuperar ? con 
un secondo tuffo 

Però è un fuoco di paglia 
e giò al 20’ il Bologna rista¬ 
bilisce l'equilibrio: punizione 
di Franzini a Fogli, spioven¬ 
te in arca, malinteso tra Cu- 
dicml e Fontana ilei tinaie 
approfitta Pascutti per girare 
in >ete {la sinistra insaccando 
La Roma potrebbe riportarsi 
in vantaggio m a al 2T «Santa¬ 
relli salva d, piede su Jons¬ 
son ed al 3P lo stesso svedese 
firn troppo fiaccamente. In¬ 
vece è il Bologna ad andare 
in vantaggio a l 38’: lungo ri¬ 
lancio dei difensori, entrata a 
vuoto di Guamacci. palla a 
Nielseit che supera Losi tra¬ 
volgendolo. Sopravviene Cor¬ 
sini Accendo a fermare Ntel- 
sen con una entrata a scivolo¬ 
ne. ma si verifica un ennesimo 
rimpallo a favore dei bolo¬ 
gnesi e il cuoio capita a 
Pascutti sulla sinistra: tiro e 
goal Per la Roma è finita: 
forse è finita male o erché al¬ 
meno un pareggio I giallo- 
rossl avrebbero potuto otte¬ 
nerlo. Afa riteniamo che in 
fondo la sconfitta sia più sa¬ 
lutare (co me ha detto Car- 
niglia). Cosi t difetti delta 
Roma sono aoparsl più evi¬ 
denti e maggiori quindi sono 
le possibilità che si possa 
correre at ripari ver II pros¬ 
simo campionato. 

Spogliatoi 

buttato dentro la porta Con 
brutalità. Comunque, la Roma 
di oggi à stata molto più forte 
d| quella vista nella partita di 
andata. Noi abbiamo giocato 
meglio nel primo tempo, quando 
Losi non riusciva a controllare 
tiene Nlelsen. F.’ curioso che 
abbiamo segnato due reti quali, 
do Nlrlsrtt è stato bloccato, àia 
Il calcio è fatto anche di queste 
stranezze. Manfredlnl ha gioca¬ 
to cosi cosi. Però è sempre un 
uomo che dà II panico alle di¬ 
fese ». 

t giudizi di Nlelsen e Jantch 
concordano con quello del loro 
allenatore Janich. vecchia pas¬ 
sione gialtorossn. ricorda che il 
Bologna ha avuto nel primo 
tempo le migliori occasioni per 
vincere la partita. Quanto al¬ 
la prova della Roma, nettarm i:, 
lo superiore a suo avviso a 
quella di Bologna. Janich osser¬ 
va cìu* ciò accresce 1 meriti d« I 
Bologna e rende Indiscutibile 
la legittimità della sua vittoria 
Nietsen fa l'elogio di Losi. ma 
lamenta la scarsa collaborazio¬ 
ne avuta dal compagni di li¬ 
nea (soprattutto Franzini e 
Cervelluti) durante la ripresa 


Nè vinti nè vincitori nel derby del rugby 

Roma-Lazlo 3-3 


ROMA: Perrlnl: Celottl. Sedo- 
la. Lodi, Annlbaldl; Occhioni, 
Mazzocchi; Tubar», Gargluio, 
Alcsc; Silvestri ài.. Speziali; 
Prrfrttl, DI Santo, Romagnoli. 

DAZIO: Ugolini; llax/nfll; Co. 
lussi, Rlpandrlli. Fascrttl; Pa¬ 
via, Cavazzutl; Slgnorrlll, Fer¬ 
ratimi. Ungaro; Pamphlll. Norl; 
iliironl. Cori I, Romoll. 

ARBITRO: Rossi. 

MARCATORI; Palla (Lazio) 
c.p. al 34’, Perfetti (Roma) me¬ 
la «USI’._ 

E* stata una battaglia tremen¬ 
da. bella, entusiasmante a trat¬ 
ti Ed II risultato premia gene¬ 
rosamente 1 blancoazzurrl della 
Lazio, mentre I neri della Roma 
cui va 11 merito di aver orche¬ 
strato II gioco, si può dite dal- 
l'inizio alla fine, hanno soltan¬ 
to Il demerito di non essere sta¬ 
ti capaci di concretare In se¬ 
gnature la loro superiorità di 
squadra 


E’ stata la partita degli avan¬ 
ti AH Utacks. potenti, generosi, 
capaci nelle mischie o stupendi 
nelle touches. I laziali, toma a 
loro merito, hanno accettato la 
battaglia, supplendo con la fur¬ 
bizia e una superiore consisten¬ 
za dei reparti arretrati al gio¬ 
co avversario. 

I - roinunl si sono gettati a ca¬ 
pofitto nel niulch al fischio di 
avvio Dopo aver tenuto inin¬ 
terrottamente la metà campo 
avversaria e sfiorato più volti¬ 
la meta, devono subire al 34' 
un calcio piazzato che Pavia 
infila tra I pali. Sgomento tra 
I ragazzi di Ferrini 1 quali al 
43’ (nel minuti di recupero) du¬ 
rante un -up and under - per¬ 
dono Romagnoli, espulso dal¬ 
l’arbitro. 

Cò un po' di nervosismo In 
campo, preme piuttosto disor¬ 
dinata la Roma: tenta Ferrini 
un ealcio piazzato al 59' ma 
senza successo, ancora Ferrini 


ni tìl* calcia a seguire verso de¬ 
stra liberando Mazzocchi, az¬ 
zoppato. e Annlbaldl. che arri¬ 
vano vicini alla meta Impla¬ 
cabili in questo scorcio di par¬ 
tita I laziali nel placcagglo Al 
43' anche Rlpandelll A rinviato 
negli spogliatoi per un'entrata 
non ortodossa e il c -nseguente 
calcio di punizione A mancato 
da Ferrini che 'buccia l'ovale 
Quando oramai i ragazzi di 
Silvestri non sperano piu, al- 
l'31\ nel recupero, e d -po che 
Colussl al 71’ aveva mancato 
un bellissimo drop, ipproftttan- 
dn di un attimo di esitazione 
degli avversari in una mischia 
aperta quasi sulla linea del¬ 
l’area di meta si fa luce Spe¬ 
ziali che passa a Perfetti il qua¬ 
le a sua volta entra e depone 
in meta. La trasformazione da 
posizione troppo angolata non 
riesce a Perrlnl Tripudio Ira 
I - lupi • e subito il fischio fi¬ 
nale p. g. 


S. Monza-Novara 2-1 

SIMM. MONZA: Rlgamontl; 
Adorni. Glanesello; (Umosanl 
GhIonI, Mrlonarl; Fantini. Fer¬ 
rerò. Traspedlnl, Beraelllnl, 
Facchln. 

NOVARA: Fornasaro; Mlaz- 
ta, ftoldo; Mollnarl, Udovtrtch, 


SERIE A 


I risaltati 

Atalanta-MlUn <nnv. inv. pa¬ 
cifica campo) 

Florentlna-F«dova 3-1 

Inler-V«vte*la 0-0 

Sampdorla-'JnTentus 1-0 

Lerco*C«U»nla 3-1 

Falermo-Mantova 1-1 

Boi orna -'Roma 2-1 

Spal-Torlno 1-0 

L. R. Vicenza-*Udinese 1-0 


La classifica 
30 20 5 5 72 34 45 


Milan 
Fiarent. 31 18 8 
Inter 31 16 10 
Bologna 31 18 6 
Roma 31 13 8 
Atalanla 30 12 11 
Torino 31 11 12 
Palermo 31 12 
Mantova 31 11 


5 53 28 44 
5 52 31 42 

7 51 37 42 

8 53 33 38 

7 37 33 35 

8 37 34 34 
8 10 27 27 34 
8 12 39 29 30 


Inventa* 31 10 9 12 46 49 29 

Calatila 31 8 11 12 26 40 27 

Spai 31 9 9 13 29 43 27 

Sampd. 31 7 12 12 26 37 26 

Vanesia 31 .7 11 13 29 38 25 

L. Vie. 31 7 10 14 28 38 24 

Fadava 31 7 7 17 28 45 21 

Lecco 31 5 11 15 28 48 21 

Uaiseio 31 4 4 23 30 59 12 


SERIE 3 


I risaltati 


Rari-Alessandria 
Catanzaro-Parma 
Como-Larlo 
Genoa-Modena 
Napoli-Messina 
Lneehese-Pro ratria 
Prato-Cosenza 
Samhenedettese-Regglana 2-1 
S. Monza-N«\ara 2-1 

Verona-Rre-cla I-I 


3- 2 
0-0 
0-0 
5-1 

4- 2 
1-0 
l-l 


La classifica 


Genoa 

Verona 

Modena 


28 18 
28 13 
28 II 


4 46 18 42 
6 32 15 35 
8 26 25 31 


I TRE GIRONI DEXXA SERIE «C» 


Giroae A 
I risaltati 

Biellesr-Varese 1-1 

Crrmonese-Smt ona 3-1 

Fanfulla-lvrea 0-0 

Marzollo-l.egnano 1-1 

Mestrlna-Casale 2*2 

itanremese-Bolzano 0-0 

Saronno-Trlestlna 1-1 

Trevlso-Pro Vercelli 3-1 

V. Veneto-Pordenone 1-1 

La classifica 


Gima B 

I risaltati 

Perngla-*Aseo|| 1-0 

Spezla-*Empoll 1-0 

Forli-Arezro 1-1 

Cagllarl-*Plsa 4-0 

Pistolese-Grosseto 1-1 

Klminl-Aneonllana 1-0 

Cr*ena-*Ravenna 1-0 

Siena-Livorno 0-0 

Torres-Fortoclvltanova 2-2 
(giocata il 18-3) 

La c l a ssi f i c a 


Napoli 

28 

10 

10 

8 

31 

27 30 

Biellese 

25 

12 

10 

3 

37 23 34 

Cagliari 

25 

13 

8 


40 IR 34 

Foggia 

25 

14 

4 

7 

30 

16 32 

1 arilo 

28 

8 

13 

7 

29 

19 29 

Mrslrlna 

25 

12 

9 

4 

41 23 33 

Pisa 

25 

13 

7 


43 29 33 

Lerce 

25 

II 

10 

4 

*7 

Il 32 

Brescia 

28 

11 

7 

10 

27 

26 29 

Triesl. 

25 

II 

10 

4 

30 19 32 

Cesena 

25 

li 

10 


29 18 32 

Salem. 

25 

11 

0 

6 

23 

32 30 

Prato 

28 

8 

13 

7 

27 

28 29 

Fanfnlla 

25 

9 

13 

3 

25 16 31 

AnconlL 

25 

13 

2 

10 

37 29 28 

Taranto 

25 

9 

11 

5 

25 

17 29 

S. Monza 

28 

9 

II 

8 

27 

30 29 

Varese 

25 

10 

9 

6 

29 18 29 

Ravenna 

25 

11 

5 


30 27 27 

Potenza 

24 

9 

9 

6 

26 

20 27 

Messina 

28 

9 

IO 

9 

41 

36 28 

V. Ven. 

25 

10 

9 

6 31 20 29 

Rlmlnl 

25 

8 

11 


28 23 27 

Marsala 

25 

7 

13 

5 

19 

10 27 

P.Patrla 

28 

9 

10 

9 

27 

26 28 

Savona 

25 

9 

10 

6 28 20 28 

Forlì 

25 

10 

7 


24 20 27 

Trapani 

25 

10 

7 

8 

•1 

17 27 

Samhen. 

28 

8 

II 

9 

21 

28 27 

Margotto 

25 

6 

15 

4 

23 23 27 

Livorno 

25 

10 

• 


27 23 28 

Reggina 

25 

9 

7 

9 

31 

20 25 

Parma 

28 

5 

18 

7 

17 

24 26 

San rem. 

25 

7 

13 

5 

21 26 27 1 

Torrea 

25 

8 

10 


SI 27 28 

Akragas 

25 

11 

2 

12 

23 

29 24 

Catana. 

28 

6 

14 

8 

27 

36 26 

Casale 

25 

8 

8 

9 

26 25 24 1 

Arezzo 

25 

9 

7 


30 38 25 

Siracusa 

25 

9 

0 

10 

20 

26 24 

Lncch. 

28 

II 

4 

13 

34 

42 26 

Parden. 

25 

9 

6 

10 30 28 24 

Siena 

25 

8 

12 


28 29 24 

Crotone 

1 

9 

7 

9 

18 

18 23 

Alesa. 

28 

8 

9 

11 

33 

32 25 

Cremon. 

25 

9 

5 

11 

32 29 23 

ePrngla 

25 

9 

5 

li 

31 33 23 

Blaterile 25 

7 

8 

10 

24 

30 22 

Reggiana 

28 

7 

11 

10 

30 

32 25 

Legnano 

25 

7 

7 

II 

24 28 21 

D.D.Ase. 

25 

9 

3 

1S 

29 38 21 

L'Agalla 

25 

7 

8 

lo 

12 

22 22 

Novara 

28 

8 

8 

12 

31 

36 24 

P. Vere. 

25 

8 

5 

12 

28 37 21 

Porterie. 

25 

7 

8 

10 

19 20 21 

Pescara 

25 

7 

8 

10 

20 

20 22 

Bari • 

28 

10 

9 

9 

33 

28 23 

Treviso 

25 

5 

11 

9 

15 27 21 

Pistoiese 

25 

7 

7 

11 

24 31 21 

Tevere 

24 

8 

5 

11 

21 

30 21 

Como 

28 

5 

11 

12 

19 

32 21 

Ivrea 

25 

4 

11 

IO 

15 té 19 

Spella 

25 

8 

7 

12 

23 39 19 

Barletta 

25 

7 

8 

12 

23 

39 20 

Cosenza 

28 

6 

9 

13 

16 

34 21 

Saranno 

25 

5 

9 

11 

13 28 19 

Gressete 

25 

4 

18 

11 

23 33 18 

Chleil 

24 

• 

7 

11 

20 

30 19 

(•) Penaliz.izto 

di 

sei punti. 1 

Bai sa no 

25 

0 

8 

17 

10 42 8 

| Eni peli 25 

8 

5 

14 

23 43 17 

1 S. Benev. 25 

5 

8 

12 

18 

33 10 


Giroae C 
I risaltati 

Lecer -*Akragas 2-0 

Riaceglle-L’Aqalla 3-1 

Chicli-Foggia 3-1 

Potenza-Pescara 1-0 

Salemllana-Regglna 2-0 

S. Benevento-SIraensa 1-0 
Taranta-Barletta 5*1 

Tevere-Maraala 4-9 

(giocata sabato) 
Trapanl-Crotone 1-0 

La classifica 


COSI’ DOMENICA 


SERIE A 

AtzUnU-Psdow; Bologna - 
Inter; I_ R. Vieenzm-Javenrus; 
Mltan-Mantova; Palermo - Udì» 
nese; Sampd -> ri a-Lecco: Spai - 
Roma; Torino - Fiorentina; V»* 
nezia-Catanla. 

SERIE B 

Alessandria-Verona: Brescia - 
Bari; Catanzaro . Napoli; Co* 
senza-Parma; Lazio - Reggiana; 
I.ueehrse-Prato. Modena - Pro 
patria; Novara - Genoa: Sam- 
henedettese-Messlna. 9. Monza- 
Como. 

SERIE C 

GIRONE A: Bicllese-Saroiuko; 
Itoli*no . V. Veneto; Casale - 
Treslso; Ivrea - Cremonese; 
l.rgnano-Mestrina; Pordenone - 
Triestina; Pro Vercelli - San¬ 
remese; Savona-Marzoito; Va¬ 
re* e-Fanfalla. 

GIRONE B: Anconitana-Pisa; 
A rezzo-Empoli; Cagliari - Gros¬ 
seto; Cesena-Rlmlnl: Livorno - 
Pistoiese; Perugia - Mena; Por- 
toeivltanova - S. Ravenna; Spe¬ 
zia - D. D- Aseoll; Torres - 
Forti. 

GIRONE C: Akragas-Crotone; 
Blseeglle-Taranto: Chletl-Reg 
glna; Foggia - Pescara; L’Aqui¬ 
la . potenza; Salernitana - Bar¬ 
letta; 9. Benevento 
Tevere - Stravasa; 

Lecce, 
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ViMTÀ’ DEL LUNEDf 


Lunedi 26 marzo 1962 • Fif* 6 


Sul « Circuito degli assi » a Rimeggio 

Irresistibile sprint 
di Guido Carlesi 


Benedetti, Baffi e Nencini nella scia del vincitore con altri cinque fuggitivi 


■(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE,~25. — Guido 
Carlesì è stato il dominatore 
incontrastato della volata ed 
ha vinto con lo sprint degno 
di un Van Looy II « circuito 
dogli Assi > di Rimeggio, or¬ 
ganizzato impeccabilmente 
dalla società «Oltrarno», pre¬ 
cedendo di una macchina Be¬ 
nedetti, Badi, Nencini, Tac¬ 
cone, Pambianco ed altri tre 
corridori, e conquistando co¬ 
si la sua terza affermazione 
della stagione. 

Nencini che correva sulle 
strade di casa e nell’unica 
corsa per professionisti che 
organizza la sua società, la 
« Oltrarno » di Firenze, non 
ha lasciato niente di inten¬ 
tato per imporsi: sul suo 
cammino ha trovnto un Car- 
lesi in splendida forma (co¬ 
me aveva dimostrato nel gi¬ 
ro di Sardegna e nella tap¬ 
pa di St. Etienne) c solo con 
un accordo fra Benedetti c 
Pambianco (entrambi dello 
stesso club di Nencini) Ga¬ 
stone avrebbe potuto impe¬ 
dire il successo di « Coppi- 
no ». 

Ma Benedetti, forse disub¬ 
bidendo agli ordini di scude¬ 
ria, ha cercato il successo 
per proprio conto, ma ha 
dovuto cedere alla prepoten¬ 
te azione di Carlesi. Tutto è 
accaduto al 29.mo giro. Fino 
a quel momento la gara era 
filata liscia, con qualche al¬ 
lungo di Taccone — uno dei 
più intraprendenti — Bitossi, 
Trapè, Garnu e Domenicali : 
che si erano esibiti in entu¬ 
siasmanti volate per la con¬ 
quista del ricchi premi. 

Ma al 29.mo giro ripetiamo, 
la gara si è fatta di colpo 
interessante allorché nove 
corridori sono evasi in per¬ 
fetto accordo a pieni peda¬ 
li: Nencini, Carlesi, Pam¬ 
bianco, Taccone. Benedetti, 
Balli, Berti. Pnolinelli e 
Corsini. 

Con un Nencini scattante 
ed un Carlesi in piena for¬ 
ma il colpo riesce: il grup¬ 
po ben presto si troverà di¬ 
staccato di oltre due minu¬ 
ti. Il gioco è fatto. Solo Bal¬ 
dini e Trapè hanno reagito 
alla prepotente azione del 
fuggitivi, ma non hanno a- 
vuto altra soddisfazione che 
quella di precedere il grup¬ 
po di 33”. 

Gli ultimi cinque giri sono 
stati percorsi a velocità im¬ 
pressionante. Tutti hanno 
cercato di involarsi verso la 
vittoria, ma ogni tentativo 
di evasione è subito frustra¬ 
to. Al penultimo giro gli 
atleti cercano di trovare la 
giusta posizione per la vola¬ 
ta finale. Poi, a trecento me¬ 
tri dalia fettuccia di arrivo, 
ecco spuntare i nove batti¬ 


strada che si sono battuti 
disperatamente in una volta¬ 
ta convulsa ed emozionante: 
la ruota di Carlesi è sfrec¬ 
ciata di prepotenza vittorio¬ 
sa su Benedetti, Baffi e Nen¬ 
cini. Quindi tutti gli altri. 

GIORGIO SGHERRI 

L'ordine di arrivo 

1) GUIDO CARLESI, (lei G. 
8, Phlicn che copre la distan¬ 
za di 100 km. In ore 2 22'15" 
alla media di km. 42.129; 2) 
Benedetti, G.8. Moschettieri ad 
una macchina; 3) Baffi, G. 8. 
Chigi ; 4) Nencini. G. 8. Mo¬ 
schettieri; 5) Taccone. O. 8. Ala¬ 
la; 6) Pambianco, G. 8. Mo¬ 
schettieri; 7) Corsini, 8. Pel¬ 
legrino; 8) Berti. G .8. Chigi: 
9) Paollnelll, Torpado, tutti col 
tempo del vincitore. 10) Bal¬ 
dini, G. 8. Moschettieri a 2'15": 
il) TrapC, G. 8. Chigi st.: 12) 
Lenzl, G. 8. Moschettieri a 
2'42" che batte II gruppo In 
volata. 


Groussard vince 
a Monthlery 

PARIGI, 25. — Il francese 

C.rouwnrd ha vinto II criterium 
nazionale francese di clcliemo 
svoltosi oggi nel pressi dell’auto¬ 
dromo <11 Montlilcry. Con lo stes¬ 
so tempo del vincitore IG.7’32"! 
si sono classificati nell'ordine. An- 
nnert (Fr.), Novak IFr.), Gainche 
(Fr.) ed Elena (Fr.i 


Nuovo trionfo 
^di Rik 
Van Looy 

WEVELGEM, 25. — Hik .Van 
Looy ha vinto da dominatore la 
Gand-Wevelgem. Il campione 
del mondo degli stradisti, dopo 
aver controllato la corsa nella' 
prima parie, ha attaccato deci-, 
snmente nella seconda, staccan¬ 
do tutti e giungendo al tra¬ 
guardo da solo, con circa due 
minuti di vantaggio su Schoub- 
ben ed oltre quattro sul gruppo, 
nel (piale erano anche gli unici 
italiani In gara, Miele, Balma- 
inlon, Balletil e Deflllppls, che 
hanno disputato una inedloeris- 
sima prova. " 

Ecco l'ordine di arrivo; il RIK 
VAN LOOY (Bel.) elio copre I 
237 km. In 5.55M9”; 21 Frans 
Schonbben Ilici.) In 5 57*18"; 3) 
Annnnd Desmet (Bel.) st.; -u 
Michel Van Aerde (Bel.) «t.; 
5) Artur De Cabooter (Bel.) in 
ti.00'HI"; 6) Tom Simpeon (GB); 
7) Willy Vannitsen (Bel.»: 8) 
Martin Van Geneugden (Bel.); 
91 Jean Baptlsle Clacs (Bel.); 
10) Bas Mallepnard COI.) ; 43) 
Miete Ut.); 51) Balninmlnn Ut.); 
6!) Balletti (It.); 75) Deflllppls 
(II.), tutti col tempo di De Ca¬ 
booter. 


Mai in discussione la sua vittoria 


Trionfa A libo Ha 
nei Premio Siena 
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Tutto secondo le previsioni 
nel classico Premio Elena (li¬ 
re 8.400.000. metri 1600 in pista 
piccola) che ha laureato l’ot¬ 
tima Allbolla della Razza del 
Soldo alla (piale ingiustamente 
la scuderal aveva preferito, af¬ 
fidandola alla prima monta, la 
compagn adì allevamento Ju- 
Rterina che mancava di espe¬ 
rienza e che è apparsa assai 
lontana dalla forma della figlia 
(Il Prince Ilio. La vittoria (Il 
Alibella non è mai stata In di¬ 
scussione avendo dominato lut¬ 
ti I concorrenti In maniera net¬ 
ta; Il posto d'onore 0 sialo me¬ 
ritatamente occupato da Laida 
Perca, a suo agio sul pesante, 
al termine di una corsa assai 
dura che aveva veduto scom¬ 
parire, praticamente senza lol¬ 
la. la desinila Darla da Treviso 
imprudentemente messa In cor¬ 
sa, al rientro, con un terreno 
Impossibile e Justfritta. Al ter¬ 
zo posto Saxja assai bene com¬ 
portatasi. Al-licttlng In Rozza 
del Soldo era offerta n 2/5 con¬ 
tro 2 per Daria da Treviso. 5 
per Labia Perca ed 8 per Sa¬ 
vona c Saxja. 

Al segnale andava subito al 
comando Laida- Perca seguita 
da Alibella. Daria da Treviso. 
Savona. Saxja o Justerina. Si¬ 
tuazione Immutata dopo trecen¬ 
to metri salvo per Saxja che 
superava Savona e Darla da 
Treviso. Lungo la grande cur¬ 
va sempre al comando Labia 
Perca pressata da vicino da Ali- 
India mentre Daria da Treviso 
aveva perduto posizione e na¬ 
vigava in ultima posizione. 

Entrando in dirittura Laida 
Perca allargava e Darla da Tre¬ 
viso si Insinuava all'Interno 
mentre al largo erano AlibeHu. 
tutta in mano ad Andreuccl. 


Saxja, Justerina e Savona. Da¬ 
ria da Treviso si spegneva mal¬ 
grado Il passaggio interno e 
Alibella passava da dominatri¬ 
ce distendendosi lungo lo stec¬ 
calo dopo aver agevolmente su¬ 
perato la battistrada. Alibella 
vinceva di quanto vedeva il suo 
fantino mentre Labia Perca di¬ 
fendeva con coraggio e succes¬ 
so il posto d'onore dal bel fi¬ 
nale di Saxja. Quarta lontana 
era Justerina ette non è mal 
stata in corsa e quinta Daria 
da Treviso. 

Alibella si è cosi laureata co¬ 
me la migliore femmina della 
generazione Itl.V»; un titolo me¬ 
ritato perchè ha saputo confer-" 
mare a tre anni l'ottimo com¬ 
portamento avuto a due anni 
dimostrandosi una puledra so- 
lldn e completa alla (piale non 
dovrebbe fare paura la distan¬ 
za. Deludente Invece Justerl- 
na, non valutabile Daria da Tre¬ 
viso. Indietro d! preparazione e 
su un terreno notoriamente 
sgradito pi penslonari di casa 
Testo. f >- ■■■ - ■ 

Nei Premio ,' Viminate (lire 
1.500.000, metrj 2000 in pista 
derby) bella vittoria di Cray 
Ghost e completa delusione del 
vincitore del Deroy 1081. Lauso 
finito alla retroguardia senza 
mai essere stato pericoloso. Un 
rientro infelice clic una scu¬ 
deria come la Razza del Soldo 
avrebbe potuto risparmiare ad 
un (lerhywlnncr. 

Ecco | risultati; 

I. CORSA: I) Fatidico, 2) Bri- 
lotto. Tot. v.; 15, p. LI. 38, acc. 
112: 2. CORSA: I) Wlltl Page. 
2) Ibisco. Tot. v. II. p. 15. 13, 
acc. 90; 3. CORSA : I) Gray 
Gitosi, 2) Zoccoli. Tot. v. 17. 
I». 11. 18. acc. Il: 4. CORSA: 


I) Domino, 2) Segreto. Tot. v. 
29, p. 19, 14, acc. 44; 5. CORSA: 
1) Pyretrum, 2) Olels. Tot. v. 
31. p. 18, 30, acc. 114; 6. COR¬ 
SA: 1) Atlhetla, 2) Labia Perca. 
Tot. v. 376, p. 50, 17, 15. acc. 
1501; 8. CORSA: 1) Conte di 
Trumps, 2 ) Pasquale Paoli. 
Tot. v. 40. p. 15 , 14, acc. 121. 


Trionfano le « Ferrari » a Sebring 


A Bonnier- Bianchi la 


ore» 


La coppia Moss-Ireland squalificata mentre si trovava al comando — I .fratelli 
Rodriguez costretti al ritiro — Hill-Gendebien al secondo posto in graduatoria 


SEBRING. 25, — Lo svedese 
Joachim Bonnier e il belga 
Lucie» Bianchi hanno vinto 
stanotte il 12. gran premio di 
resistenza delle -12 ore- di 
Sebring, ni volante di una 
Ferrari 12 cilindri. 

Essi hanno concluso la gara 
con circa 10 giri di vantaggio 
sul secondo equipaggio. Phll 
Hill-Ollvier Gendebien su Fer¬ 
rari beriinetta (gran turismo). 

Dopo circa sette ore e mez¬ 
za. la corsa era già decisa, 
giacché i due altri favoriti 
per la vittoria finale. Stirling 
Moss-Innes Ireland e l fratel¬ 
li messicani Rodriquez. tutti 
sulle nuove Ferrari V-8. era¬ 
no stati eliminati. I Rodriquez 
sono stati i primi ad abban¬ 
donare. pressappoco a metà ga¬ 
ra. Tuttavia Luigi Chinetti, di¬ 
rettore della squadra nord 
americana, nffldava loro una 
seconda vettura, ma anche con 


questa I messicani non aveva¬ 
no migliore fortuna. L'elimi¬ 
nazione di Mass, il quale con 
i Rodriguez sì era alternato 
al comando delle 155 vetture 
nelle prime ore di gara, è 
stata invece causata da una 
decisione degli ufficiali di ga¬ 
ra. Moss, infatti, aveva fatto 
il pieno di carburante dopo 
soli 17 giri, mentre il regola¬ 
mento prescrive che non ci si 
può rifornire che a ogni venti 
giri. 

Squalificati Moss - Ireland, 
Bonnier e Bianchi si sono ve¬ 
nuti a trovare cosi in testa, 
con quattro giri di vantaggio 
sui Rodriguez. che avevano ri¬ 
preso la corsa a bordo della 
vettura dì Grossman. 1 mes¬ 
sicani riuscivano a diminuire 
il distacco, guadagnavano una 
posizione e si portavano ai 
secondo posto, ma ben presto 
dovevano abbandonare per la 


seconda volta. Da questo mo¬ 
mento, Bonnier. abituato alle 
grandi prove internazionali, e 
Bianchi, vincitore di numerose 
importanti prove in Europa in 
coppia con Gendebien. non 
hdnno più avuto ragione di 
forzare ed hanno proseguilo 
con regolarità e tranquillità la 
loro sicura marcia verso la 
vittoria. 

In conclusione, le Ferrari 
hanno completamente dominato 
la corsa. Sono state sempre 
in testa, ad eccezione di qual¬ 
che giro all’inizio della gara, 
allorché il neozelandese Me 
Laren e l’americano Penske su 
Cooper-Maserati sono riusciti 
a superare i fratelli Ilodri- 
guez che si erano fermati ni 
boxes. Moss, Rodriguez e 
Bonnier. tutti su Ferrari, so¬ 
no stati gli altri equipaggi 
che hanno guidato la corsa. 

Solo una trentina di vetture 


hanno condotto a termine la 
gara sulle (55 che l'avevano 
cominciata. Un solo incidente 
si è verillcato: no è stato vit- 
[tima l'americano Eriiest Grimm. 
la cui Mnseratj ha preso fuo¬ 
co. 11 pilota, leggermente ustio¬ 
nato. è stato ricoverato in ospe¬ 
dale. 

Il dettaglio tecnico 

I) IO BONNIER (Svc) - LU- 
C1EN BIANCHI (Del) su Fer¬ 
rari con 206 giri, pari a chilo¬ 
metri 1.723,92, alla media di 
km 145.38: 2) Phll Hlll-Olivter 
Gendebien su Ferrari GT, con 
196 girl; 3) Jennlngs-Rand su 
Porsche 195: 4) llamll - Serena 
su Ferrari 190; 5) McLaren - 
Penske su Cooper-Maserati 190; 
6) Illsson - Dalgh su Chnpnrrnl 
coti 189 girl; 7) Gurney-Uarth 
su Porsche GT IN; 8) litigus - 
Reed su Ferrari 187; 9) Ernst- 
Holbert su Porsche 182 girl; 
10) Thlele (It) - Bianchi - Gui¬ 
dici su Fiat A barili 180. 


Con merito 
la Stella A. 
batte (63-62) 
la Levissima 


STELLA AZZURRA: Volpini 
(9t, Saraceni . (10), . Hplnettl 
(II), Corsi (6), IGamplerl (9), 
Marlnozzl (18), Gramazlo. Fal- 
corner. Albanese, Galliano 

FONTE LKVI8SIMA : Cap¬ 
pelletti (19), Massocco (10), 
Frlgerlo (2). Ilrunl (3). Sari! 
(Il), Darlurchl (16), Zagnttl 
(2). Lesa, Zollnul, De Palma. 

ARBITRI: Marinili e Piccoli. 

La Stella Azzurra ha vinto 
meritatamente la partita con¬ 
tro la Levissima per 63 a 62. La 
Stella era scesa in campo priva 
di Horghcttl e Dal Pozzo, ossia 
del (lue pivot, e schierava al 
loro posto un giovane —- Alba¬ 
nese — ed un anziano — Corsi. 
Con (illesi,-i squadra non c'ora 
da aspettarsi gratuli cose. In¬ 
vece è stato tutto I) contrario. 
Le due squadre hanno fatto 
vedere cose egregio. 

La partita è iniziata con una 
certa calma: la paura (Il per¬ 
dere non dava la possibilità al¬ 
le squadre (Il scoprirsi ed al 9' 
Il punteggio era di 10 ad 8 per 
1 romani. 11 primo tempo fi¬ 
niva con la Stella In vantaggio 
por 30 a 2(>. 

La ripresa presentava presto 
il vero volto dell'Incontro. 

SI era all'8" e già si pensava 
elle la squadra di Tracuzzl aves¬ 
se la vittoria In tasca In quan¬ 
to guidava t’incontro con 6 
punti di vantaggio (46 a- 40). 
Da quel momento. Invece, è 
venuto fuori il grande cuore 
della Stella; con un Corsi vero 
mastino sotto canestro II quin¬ 
tetto romano è riuscito ad ave¬ 
re pii) possibilità di tiro da lon¬ 
tano e Cianipieri. Saraceni e 
Marinozzi non si sono fatti pre¬ 
gare per raggiungere l'avver¬ 
sario. 

Cosi a fasi alterne 
19'4.V* con la Stella in 
glo di (lue punti (62 a 
Levissima alla caccia 
canestro che gii avrebbe per¬ 
messo I tempi supplementari. 

Proprio per la ricerca di (tue) 
pallone. Frigerio commetteva 
un fallo su Marlnozzl; uno dei 
due tiri finiva nel cesto ed Imi¬ 
tile era per gli ospiti II rlav- 
iveinnmento ottenuto per meri¬ 
to di Sarti. 

VIRGILIO CHERUBINI 

I risultati 

PRIMA SERIE 

Vlrtus b. Petrarca 81-71; Stel¬ 
la Azzurra b. Cnntù 63-62: Slm- 
menthal b. Vigevano 60-31: Va¬ 
rese li. I.azlo 93-69; Livorno b. 
Pesaro 68-62; Biella li. Gorizia- 
na 82-50. 


fino al 
vanlag- 
60 ) e la 
di quel 





Le prime 


MUSICA 

Franci - Anda 
all’Auditorio 

Erano in programma due pri¬ 
me esecuzioni (per i concerti 
dell’Accademin, s'intende). Igor 
Strawinski (1882): Dan$es con- 
certantes c Federico Ghedini 
(1892): Girotondo. 

Le Dansrs vennero alla luce 
nel 1942. Balnnchlne se ne en¬ 
tusiasmò e pochi anni più tar¬ 
di creò tino stupendo balletto 
che trasse appunto forma dalla 
jiagina strawinskiana. 

Furono composte per lina 
orchestra da camera: si libra¬ 
rono infatti tra il barocco - di¬ 
vertimento - ed il - concerto 
grosso-: pur essendo infatti 
prodotto negli spiriti e nelle 
forme della musica contempora¬ 
nea hanno eleganze e movenze 
settecentesche. Chiara e con 
buoni momenti l'esecuzione cu¬ 
rata dal maestro Carlo Franci 
anche se ad essa non ha giovato 
una eccessiva amplificazione so¬ 
nora che la riproduceva in di¬ 
mensioni non proprie della mu¬ 
sica da camera. 

Girotondo del Ghedini e mu¬ 
sica per balletto dal breve respi¬ 
ro. ma dalle piacevoli note con 
giochi di xilofoni, campanelli, 
piatti ed altri strumenti dello 
6tesso tipo. Come dice il titolo 
tratta di - giochi e favole per i 
bambini 

Al centro degli interessi del 
pubblico si è imposto il Con¬ 
certo n. 1. in re minore, per 
pianoforte ed orchestra, op. 15 
di Johannes Brahms (1833-1897) 
che è trascorso con ritmo ser¬ 
rato e voce potente. Vibrata la 
parte pianistica affidata alle sa¬ 
pienti e sensibili mani di Geza 
Anda. applauditissimo e co¬ 
stretto alla fine della composi¬ 
zione brahmsiana ad eseguire 
un pezzo fuori programma 

di applausi sono stati non 
meno intensi per il maestro 
Carlo Franci specie alla con¬ 
clusione del concerto 

Vice 


TEATRI 

ARLECCHINO: Riposo. 

ARTISTICA OPERAIA: Riposo 

BORGO ». SPIRITO: Rlp;W. 

DELLA COMETA: Alle 21.)5 fa¬ 
miliare Giancarlo Cobelli ir: 
c Cabaret n. 2 a con Sitverio Pi- 
au. Noria Piorina e Pierluigi 
Meiiinl. Musiche di Silverìo Pi- 
su. Costumi di Annamode. 

DELLE MUSE: Giovedì alle 21.30 
Franca Dominici - Mario Siletti 
con I. Fierro. M. Guardabassl. 
F. Marchiò. L. DI Claudio. G. 
Beri archi. G. Rocchetti, in : 
« Onorevole Ziti ». Novità bril¬ 
lante di C. D! Stefano e A. Tri- 
flletti. 

BE’ SERVI: Riposo 

0OLDONI: Riposo 

MARIONETTE DI MARIA AC- 
CETTELLA: Riposo. 

MILLIMETRO : ProMimamente 

la Compagnia « La Commedia 
- Italiana » diretta da Nando 
in « Partita a auat 


tro » di Nicola Manzarl. Regia: 
di Fnusto Santoni. 

PALAZZO SISTINA : Alle 21.15 

C.la Rascel Ir.: « Enrico '«I » com¬ 
media musicale (li Garlncl e 
Glovnnniui. Musiche di Rascel. 
Scene e costumi di Coltellacci. 
Coreografie di Ralph Bcuumont. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Venerdì alle 21.30 C.la 
del Buon Umore con: « Resistè » 
di Montanelli: « L'hobby della 
telefonista » di Urban: « Ha per¬ 
duto il messaggio » di Buridan: 
« L'aumento * di Buzzati. Regia 
di L Pascutti. 

PIRANDELLO: Alle 21.30: « LTw- 

. mo. la bestia e In virtù » di Pi- 
randello. Precederà: ■ Il giorna¬ 
le teatrale n. 2 » di Gaetanl. Re¬ 
gia di A. Rendlna. Ultima seril- 
mann 

QUIRINO: Alle 21.30 il Teatro Po¬ 
polare Italiano diretto da Vit- 

. torlo Gassman presenta: s Que¬ 
sta sera si recita a soggetto » di 
Luigi Pirandello a prezzi popo¬ 
lari. 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 fami¬ 
liare C.la dei Gialli In: « Morie 
in bikini » di Rigo. Ultime re¬ 
pliche. 

ROSSINI: Alle 17.15 familiare C.la 
Checco Durante. Anita Durante 
e Lolla Ducei in: « Perdono, ma 
non dimentico » di E. Caglicri 
Novità. 

SATIRI: Alle 21.30 C.la del Tea¬ 
tro d’Oggi In: « Seni per II ci¬ 
nema » di Candont: « Il trfan- 

?:olo Idloscele » di Moretti: « DI 
unghi si muore > di Bertoli 
Regia di P Paolonl 
TEATRO DEL PANTHEON (vico¬ 
lo Beato Angelico, n 32. al Col 
leglo Romano): Mercoledì alle 
21.15 Teatro Classico di Roma: 
«Il cenacolo» presenta: «Il 
processo e la morte di Socrate » 
di Fulvio Renditeli, da Platone 
VALLE: Alle 21.13: Marisa Del 
Fràte-Raffaele Plani nello spet¬ 
tacolo musicale: « Sembra faci¬ 
le ». testi e regia di Tcrzoll- 
Zapponi e Vito Morlnari. 

CONCERTI 

AULA MAGNA: Riposo. 

ELISEO: Concerti straordinari 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussands di Londra e 
Grenvin di Parigi- Ingresso con¬ 
tinuato dalle ore 10 alle 22. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - Bar - Parcheggio 

CINEMA-Y ARISTA' 

Ambra Jovinelll: Il mulino delle 
donne di pietra, con S Gabcl 
e rivista Jaequeltne Gerard 
Centrale: In punta di piedi, con 
A Perkins e rivista Rufltnl 
La Fenice: Il mulino deli» donne 
di pietra, con S. Gabel e rivjsta 
Minlgglo-Certini 
Principe: Avventura a Capri e ri¬ 
vista 

Vollumo: Le fatiche di Ercole, 
con S Koscina e rivista Padella 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: I 4 cavalieri dell’apoca¬ 
lisse. con G. Ford (ap 15. ult. 
22M) 

Athambra; Angeli con la pistola. 

con G. Ford (ap. 15. ult. 22,50) 
America: Tota contro Maciste 
(ap. 15. ult. 22.30) 

Appio: Colazione da Tiflany. con 
A Hepbum 

Archimede: My Geisha (alle 15.30- 
17-30-20-22) (originai versioni 
Ariston: Et Cid. con S. Loren (ap. 
15.30. ult. 22.40) 

Arlecchino: Il sesto eroe, con T. 
Curtis 

Aventlno: Il sesto eroe, con Tony 
Curlls (ap. 13,30. ult. 22,40) 


Balduina: La carica del cento c| 
uno, di W. Disney 
Barberini: Amore ritorna* con D. 

Day (alle 15.40-17.50-20.30-23) 
Bernini: Colazione <ln Tiffnny. 
con A. Hepbum 

Brancaccio: Colazione da TilTany. 

con A. Hepbum 
Capltol: Uno due e tre. con James 
Cngnoy (alle 16.10 - 18.15-20.25 - 
22,45) 

Capranlca: Totó contro Maciste 
Capranlchetta: L'occhio del dia¬ 
volo. d| 1. Bergman 
Cola di Rienzo: Divorzio aU’ita- 
liana, con M. Mastroiannl (alle 
15.45-18.30-20.30-22.45) 

Corso: La mia geisha, con S. Mei 
Laine (alle 16-18-20.20-22.40) 
Europa: Divorzio all'Italiana, con 
M. Maslroianni (alle 15.45-18- 

20.15- 22,50) 

Fiamma: Boccaccio '70. con S. L<y 
ren (alle 14-18-22) 

Fiammrtta: The 4 Horsemcn ut 
thè Apocalypse (alle 16 e 18.40 
solo 2 spett.l 
Galleria: Tenera è la notte, con 
J. Jones (ap. 15. ult. 22.50) 
Maestoso: Senilità, con C. Cardi¬ 
nale (ap. 15, ult. 22.50) 

Majrstlr: Giorni senza line (ap. 15 
ult. 22.50) 

Metro Drive-In: Chiusura Inver¬ 
nale 

Metropolitan:TI disordine, ron S 
Frcy (alle 16-18-20,20-22.00) 
Mignon: Fanny, con L. Caron (al¬ 
le 15.20-17.35-19.50-22.50) 
Moderno: La furia degli Impla¬ 
cabili 

Moderno gaietta: 1 nuovi angeli 
Mondlal: Colazione da Tiflany. 

con A. Hepbum 
New York : I quattro cavalieri 
<lol Fa poca! isso, con G. Ford (ult 
22.50) 

Nuovo Golden: Totò contro Ma¬ 
ciste (ap. 15. ult. 22.50) 

Paris: Et Cid. con B. Lancaster 
(ap. 15.30. ult. 22.40) 

Fiata: Fanny, con L. Caron (alle 

15.15- 17.35-19.50-22.40) 

Quattro Fontane : Anime spor 

che. con B. Stanwvch tallo 
15-17,55-20.20-22.50) 

Quirinale: Il sesto eroe, con Tony 
Curtis 

Qwirinrtta: Mai di domenica, con 

M. Mércmiri (alle 16^)0 -19.25 - 
20.20-22.30) 

Radia City: Senilità, con C Car¬ 
dinale (ap. 1-V30. ult. 22.50) 
Reale: I 4 cavalieri delFapocalIsse 
con G. Ford (ult 22.50) 

Rivoli: L'ultimo testimone, con M 
Hold (alle 16,15-18.15-20.10-22.50) 
Roxy: Toio contro Maciste. Fuori 
prègr.: Tom e Jerry (alle 16- 
18.40-20.40-22.50) 

Royal : Anime sporche, con B 
Stanwych lalle 15-17.500-20.20- 
22.50) 

Salone Margherita: Gli occhi di 
Londra, con K_ Baal 
Smeraldo: La carica del cento e 
uno. di W. Disney 
Splendore : Divorzio all'Italiana. 

con M Mastroiannl 
» opere I nenia : Tre contro lutti, 
con F Sinatra (alle 15.50-18.20- 
20.35-22.50) 

Trevi: I nuovi angeli (alfe IB¬ 
IS. 10-20.20-22.50) 

Vigna Ciani: Barabba, con Silva¬ 
na Mangano (alle 16-19.20-22,15) 

SECONDE VISIONI 

Africa: Torna a settembre, con R 
Hudson 

Airone: A cavallo della tigre, con 

N. Manfredi 
Alce: I giovani leoni 
Aleyane: Una vita difficile 
Alteri: La carica dei cento e uno 
Ambasciatori: La carica dei cento 

e uno, di W. Disney 
Araldo: La congiura del potenti 
Ariel: I) sentiero degli amanti, 
con S. Hayward 

Astori I due volti della vendetta, 
con M. Brando 

Astoria: Angeli con la pistola, 
con G. Ford 


Astra: Gonne strette c lacchi a 
spillo 

Atlante: Le Italiane c l’amore 

Atlantic: I due volli della vendet¬ 
ta. con M Brando 

Angustili: La congiura dei potenti 

Aureo: Il re del re, con J. Hunter 

Ausonia: I due marescialli, con 
Totò 

Avana: Il giardino della violenza, 
eon B. Lancaster 

Itelsllo: Madame sans Gène, con 
S. Lorcii 

Rollo: Odissea nuda, con E. M. 
Salerno 

Bologna : Un generale e mezzo, 
eoli D. Kaye 

Brasi): I «lue volti della vendetta, 
eon M. Brando 

Bristol: Giulietta C RomanofT, con 
I*. Ustinov 

Broaduay: Il pozzo c II pendolo, 
eon V. Price 

f 

GUIDA DEGÙ SKTTAÙHI 



I 

V. 


Vi segnaliamo 

CINEMA 

g - Divorzio all' italiana • 
(una «stira sferzante del¬ 
la legislazione matrimo¬ 
niale in Italia) al Cola rii 
Rienzo, Europa, Splen¬ 
dore 

g - Una tuta difficile • (sto¬ 
ria umana e satirica di un 
Italiano dal *43 ad oggi) 
ni Colorado, Alcione. Del 
Vascello 

9 - L'occhio del diavolo » 
(una commedia cinema¬ 
tografica di Inprnar Berg¬ 
man l al Capranichetta 

0 - Spartani* » (l'epica ri¬ 
volta degli schiavi nella 
antica Roma* ni Palazzo. 

0 - I.o spaccone - (attraver¬ 
so la storia di un giocatore 
una immagine dell'Ame¬ 
rica di oggii al Tuscolo. 
Aquila 


J 


California; Il sentiero degli aman¬ 
ti. eon S Hayward 

Clnestar: Madame sans Gène, con 
S Lor«-n 

Celorado; Una vita difficile, con 
A Sordi 

Cristallo; I magnifici tre. con U 
Tcgnazzi 

Delle Terrazze; Don Camillo mon¬ 
signore ma non troppo, con 
Fcmandel 

Del Vascello: Una vita difficile, 
con A. Sordi 

Diamante: I «Ine nemici, con A 
Sordi 

Diana: Le italiane e l'amore 

Due Allori: Le italiane c l'amore 

Eden: Un professore fra le nuvo¬ 
le. con F Me Murray 

Fogliano: Il piacere della sua 
compagnia, eon F Aslaire 

Espcro: Romolo e Remo, con S 
Reevcs 

Garden: Un generale c mezzo, con 
D. Kaye 

Giulio Cesare: Una vita difficile, 
eon A. Sordi 

llarlem : Inchiesta dell'ispettore 
Morgan, con H Kmger 

Hollywood: 1 comanceros. con J. 
Wayne 


Butirro: Orazl e Curlazl, con Alani 
La d(l 

Imitino: Madame sans Gène, con 
S. Lo reo 

Italia: I comanreros, con J. Wayne 
•Ionio: Giulietta c RomanofT, con 
p. Ustinov 

Massimo: Le italiane e l’amore 
Mazzini : Ibi generale c mezzo, 
con D. Kaye 

Modernissimo: Sala A: Angeli con 
la pistola, con G. Ford; Sala B: 
Paris Blues 

Nuovo: Un professore fra le nu¬ 
vole. con F. Me Murray 
Olimpico: Il sentiero degli amanti 
con S. Hayward 

Palrstrliia: I 3è0 di Fori Canby. 
con G. Hamilton 

Parlo!!: La signora dal cagnolino, 
con I. Sqvvina 

Porliirnsr: I giganti del Texas 
Frenesie: Il sentiero degli amanti, 
ron S. Hayward 

Hex: I.a carica del cento e uno. 
di W. Disney 

Rialto : « Hass comm inglese » : 
Lo scandalo del vestilo bianco, 
con A. Giiimiess 

ftltz: Angeli con ta pistola, con 
G. Ford 

Savoia: Un generale e mezzo, con 
D. Kaye 

Splenditi: Una notte movimenta¬ 
ta. S. Me Laine 

Sfadium: L'occhio caldo del cielo, 
con D. Matone 

Tirreno: ]| re «lei re, con J. Hun- 
ter 

Trieste: Romolo e Remo, con S. 
Reevcs 

l'Ilsse: Torna a settembre, con R. 
Hudson 

Ventuno Aprile: Le italiane c 
l'amore 

Verhano: Dimmi la verità, con S 
Dee 

Vittoria: Robinson nell’isola del 
corsari, con D. Me Guirc 

TERZE'VISIONI 

Adrlarine: Giulio Cesari-, con M 
Bramlo 

Alaska: Oro. «tonno e Maracas 
Anime: Giuseppe venduto dai 
fratelli. con.B. Lee 
Apollo: li rr «lei re. con J. Hunter 
Aquila: Lo spaccone, con P. Ncw- 
ni.in 

Arrntila: Operazione Eichmann 
Arizona: Riposo 1 

Aurelio: Viaggio al centro della 
terra, con J. Mason 
Aurora: Crimcn. con N. Manfredi 
Avorio: Sparlarli*, con K. Douglas 
Boston: L'arciere verde 
t'axstn : I comanceros. con J«-hn 
Wayne 

Castello: Il pas>o di Fort Osage 
('Iodio: La conghrra dei potenti 
Colosseo: Marte distruggi rà la 
terra 

Corallo: Anonima cocotte#, ron R 
Rascel 

Ori Piccoli: Riposo 
Delle àtlmose: Mondo di notte 
Delle Rondini: Spartani*, con K. 
Douglas 

Dori*: Dimmi la verità, con S. 
Dee 

Edelweiss: C'era una volta un pic¬ 
colo naviglio 

Eldorado; America di notte 
Esperia: Breve chiusura 
Farnese: L'awen tu riero di Hong 
Kong 

Faro: B diavolo alte 4. eon Spen- 
cor Trary 

Iris: Lo zar dell’Alaska. con R 
Burini 

Crocine: I mongoli, con P. Usti¬ 
nov 

Manzoni: Riposo 
Marroni: Toma a settembre, con 
R. Hudson 
Nlagara: I magnifici tre, con U. 
Tognazzi 

Noverine: Rocco c le sorelle 
Odeon: Mio figlio 
Olympia: L'avventura 
Oriente: Il vendicatore del Texas 
Ottaviano: ] celebri amori di En¬ 
rico IV 


palazzo: Spartani*, con K. Dou¬ 
glas 

Perla: Vento calilo, con C. Colbcrt 
Planetario : L'ambasciatrice, con 
N. Tiller 

Plniino: Romolo c Remo, con S. 
Heevi»s 

Prima Porta: Il diavolo alle 4. con 
S. Tracy 

Puccini: Il gladiatore Invincibile, 
con R Harrison 

Roma: I dannati e gli eroi, con 
J. Hunter 

Rullino : « Lunedi del Rubino »: 
Hiroshima mon amour, con E 
Riva 

Sala Umberto: La spiaggia del 
desiderio, con G Hamilton 
Silver Cine: Qrazl e Curlazl, con 
A Ladd 

Sultano: I comanceros, con John 
Wayne 

Trianon: I magnifici tre. con Ugo 
Tognazzi 

SALE PARROCCHIALI 

Accademia: Riposo 
Avila: Riposo 
Rrllamitno: Riposo 
Belle Arti: Ripose 
Degli Selpioni: Il carnefice del sol 
Levante 

Della Valle: Riposo 
Delle Grazie: Riposo 
Due Macelli ; Appuntamento a 
Ischia, con A. Lualdi 
Farnesina: Riposo 
Giov. Trastevere: Riposo 
Libia: Riposo 
Livorno: Riposo 
Xnmmtano: Riposo 
Orione: Riposo 

Ostiense: Il cittadino dannato c 
Marina 

Pax: I 10 comandamenti, con C. 
Hcsdon 

Pio X: Gente felice 
Quiriti: Ri|>o#i> 

Sala Piemonte; Riposo 
Sala S. Saturnino: Sangue c are¬ 
na, con R llaywarlh 
Sala Sessoriana”: Lascia fare a 
Giorgio 

Sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 
Salerno; Policarpo, con R Rascel 
Santa Ilililana: Riposo 
SantTppollto: Riposi» 

Saverlo: Riposo 
Sargenie; Sentieri selvaggi 
Trionfale: Riposo 
Biplano; Riposo 

CINEMA Citi: PRATICANO 
OGGI l_\ RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Alce. Appio. Adriano. 
Astoria. Alcione. Aventlno. Am¬ 
basciatori. Arlecchino. Ariel. 
Ariston. Ausonia. Barberini. Bot¬ 
to. Brancaccio. Bernini. Bologna. 
C«pranira. Capranlchetta. rota di 
Rienzo, cristallo. Clnestar. Euro 
p». Farnese. Fogliano. Galleria'. 
Massimo. Metropolitan. Moderno, 
Plaza. Planetario. Paris. Quiri¬ 
nale. Radtnrtly. Roma. Ritr. 
Rovai. Superga di Ostia. Sala 
Cmberto. Savoia. Smeraldo. 
Splendore. Superrinrma. Sultano 
Trevi. Tuscolo. . TEATRI: Valle'. 

NUOVO «MOMMO 
A PONT! MARCONI 

(Viale Marceli) 

Oggi alle ore 16,30 riunione 
di corse di levrieri. 


J Dif f ond e te 

il 

Calendari* 
del popola 



« I Giacobini » 
bene e male 

Quelle che nelle due prime 
setitmane apparivano sol. 
tanto come venature sottili 
nel corso della terza pun¬ 
tata dei -Giacobini» di 
Zardi si sono notevolmen¬ 
te allargate e si scorgono 
ormai ad occhio nudo. 

Ci riferiamo a difètti che 
affiorano e che di volt a in 
polla chiamano in causa 
sia il testo che la regia di 
Ed tuo Fenoplio. A questo 
ultimo, mi esempio, come 
non rimproverare tutta la 
prima parte della puntata, 
con nuelVincredibile pu¬ 
pazzo di stoffa posto sulle 
ginocchia di Robespierre e 
con i bnmboleggiamenti 
cui si lasciano andare tulli 
gli altri, da Lucilie De- 
smoulin a suo murilo Ca¬ 
millo ed u Letizia? Come 
non rimproverargli anche 
• (/nella sppeie di corrida in 
miniatura tra madame 
Rolatit n Uuzot nel corso 
della quale vien persino 
pronunciata un'orripilante 
battuta come * Adorabile 
bruto!-’? E certe soluzioni 
adottate, come quella che 
vorrebbe simboleggiare la 
esecuzione di Luigi XVI, 
con la ghigliottina che sta¬ 
glia e il colpo sordo della 
lama che si abbatte non 
sono forse troppo azzar¬ 
date? Questo famoso « li- 
vello medio - del pubbli¬ 
co, che spesso quelli della 
TV invocano per giustifi¬ 
care le cantonate .più as¬ 
surde, dovrebbe esser te¬ 
nuto presente anche in oc¬ 
casione del genere. 

E a Zardi si potrebbe dire 
che razione è sempre trop¬ 
po fìtta, i personaggi si 
accavallano in un vertigi¬ 
noso carosello che non 
sempre appare chiaro co¬ 
me dovrebbe essere; e ciò 
implica un rischio serio: 
che molti spettatori cioè, 
non riuscendo ogni setti- 
ninna a dipanare il filo di 
tutte le intricate matasse 
che nei -Giacobini- si 
annodano, finiscano per 
accettare ogni putata a 
se stante, perdendo quindi 
quella completa visione, 
storica e politica, che si 
voleva loro offrire. 

Non era il caso di sfrondare 
e di semplificare ancora 
di più il testo? 

Si aggiunga che per oltre 
metà dello spettacolo sono 
stati in scena personaggi 
minori — o quasi. Solo al¬ 
la fine, con la seduta alla 
Convenzione ed il discorso 
di Saint Just contro la mo¬ 
narchia il tono si risolleva 
decisamente per rimanere 
sostenuto sino alla fine. 
Come le altre volte Reg¬ 
giani e Bentivcgna han¬ 
no assicurato un'ottima 
prestazione. Negli altri 
ruoli spiccano Sylva Ko¬ 
scina (Lucilie). Li a Zop- 
pelli (madame Roland), 
Carlo Gitiffrè (Barba- 
roux). e Otello Toso in 
una breve apparizione. 
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11 programma di « Libri per lutti » 

Francesco Compagna presenterà in « Libri per tutti » 
di mercoledì 28 II volume: Il sud nella storia d'Italia • 
Antologia della questione meridionale di Rosario Villari. 
Attillo Bertolucci e Luigi 8ilori illustrerà Cara Parma, 
libro fotografico di Carlo Bavagnoli. Verranno inoltre 
presentati: Il pensiero, l’azione e il martirio della città 
di Napoli nel Risorgimento italiano e nelle due guerre 
mondiali di Saverlo Cilibrizzi; Discorsi scelti 1948-1954 
di Giovanni . Gronchi; Storia figurata delle invenzioni, 
a cura di Umberto Eco. « Che cosa legge » lo dirà questa 
settimana l’attrice Lydia Alfonsi. 

Dino Buzzaii inaugura 
« Nuovi incontri » per i ragazzi 

Una nuova rubrica mensile per I ragazzi è « Nuovi 
incontri», che sarà inaugurata giovedì 29 marzo da 
Dino Buzzati. Vi verranno presentati, di volta in volta, 
noti scrittori Italiani che saranno intervistati da Luigi 
Si lori- Di Buzzati andrà in onda il racconto sceneggiato 
Ernesto il modesto, che offrirà il pretesto per una breve 
intervista in cui l’autore rievocherà un’amena « batta¬ 
glia delle zucche » di cui fu protagonista al tempo della 
sua infanzia. 

4 

Leonardo Sinisgalli ospite 
di « Conversazioni con i poeti » 

Per la serie « Conversazioni con i poeti » Geno Pam¬ 
paioni presenterà Leonardo Sinisgalli, venerdì 6 aprile 
alle 22,40 sul Programma Nazionale. 

Nato nel 1908 a Montemurro in Lucania, Leonardo 
Sinisgalli, laureatosi in ingegneria, ha cominciato pre¬ 
stissimo ad interessarsi di letteratura, architettura, 
pubblicità, critica. Presentato al pubblico cóme poeta 
da Ungaretti, ha pubblicato le sue prime poesìe nel 1936, 
con l’editore Scheiwiller e da allora la sua attività in 
questo campo si è svolta quasi ininterrottamente. Nel 
1953 ha fondato a Roma la rivista Internazionale • Ci¬ 
viltà delle macchine »; nel 1961 ha ricevuto, ex acquo 
con Tristan Tzara il premio Etna-Taormina. 





I PROGRAMMI DI OGGI 




8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 


a) Avventure In libreria; 
h) Lancillotto: «Lancil¬ 
lotto In esilio ». 


18,30 Telegiornale 


«lei pomeriggio. 


18,45 Non è mai troppo 
tardi 


Corso dì Istruzione popo¬ 
lare. 


19,15 Personalità 


Rassegna per la donna. 


20,05 Sport 


20,30 Telegiornale 


della sera. 


21,05 Libro Bianco n. 12 


• Operazione bistecca » a 
cura di Ugo Zatterin. 


22,05 Arti e Scienze 


A cura di Silvano Gian- 
nelH. 


22,35 Tempo di jazz 


a cura di Adriano Mazzo- 
letti c Roberto NicolosL 


23,10 Telegiornale 




della notte. 



21,10 La ragazza 
di campagna 


Tre atti di Clifford Odeta. 
Tra gli Interpreti: Anna 
Proclcmer. Aldo Giuffrè. 
Regia di Flaminio Bollini. 


Telegiornale 


i 

i 

i 


Questa sera , sul primo canale, alle 21,05, per la | 
serie « Libro Bianco », va in onda « Operazione | 
bistecca », un’inchiesta di Zatterm sul prezzo ^ 

della carne 


! 


(nel primo Intervallo). 
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NAZIONALE — Giornale Ta¬ 
llio ore: 7, 8. 13. 14, 17. 20.30, 
23.15, 24; 6,35: Corso di lin¬ 
gua francese: 7: Almanacco - 
Domenica , Sport - Musiche 
del mattino; 8.30: Omnibus (p. 
1): 11: Omnibus (p. II); il: 
Recentissime; 12.20: Album 
musicale; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto... 13.30: Comi Kra- 
mer e la sua orchestra; 15,15: 
Musica folklorica greca: 15,30: 
Corso di lingua francese: 16: 
Programma per i ragazzi: 
16.30: Il ponte di Westmin- 
stcr: 16.45: Università inter¬ 
nazionale Guglielmo Marconi: 
17.20: Ricordo di Enzo Ma- 
setti; 18: Il libro piu bello dei 
mondo; 19.15: Vi parla un me¬ 
dico: 13.30: Classe Unica; 19: 
Tutti i Parai alle Nazioni 
Unite; 19.30: Il grande giuoco; 
20: Album musicale: 20.55: 
Applausi a_.: 21 : Concerto di 
musica operìstica; 22,15: li 
Convegno dei Cinque; 23.90: 
Questa sera si Tcplica_ 


SECONDO — Giornale radio 
ore: 9. 13.30, 14 . 30 . 18.30, 30; 
9.20: Oggi canta Tonina Tor- 
rielli; 9.30: Un ritmo al gior¬ 
no: il calypso: 10: Il Settebel¬ 
lo: 11-12.20: Musica per voi 
che lavorate: 13; Il Signore 
«Ielle 13. Renato Rascel. pre¬ 
senta; 14: I nostri cantanti; 
IM5: Ruote c motori; là: Ta¬ 
volozza musicate; 15.15: Voci 
• l.-l Teatro lirico: 15.45: Per la 
vostra discoteca; 16: Il pro¬ 
gramma delle quattro: 17: Mi¬ 
crofono oltre Oceano; 17,30: 

La passeggiata: 1&35; Album 
di canzoni; 13^0: Tuttamust- 
ca: 19.20: Motivi in tasca: 
20.30: Nate ieri: 21,45: La stra¬ 
da detta violenza: 22.40: Mu¬ 
sica nella sera. 

TERZO — 17: Compositori po¬ 
lacchi dell'Ottocento: FrMttie 
Chopin. Henri Wieniawrslci: 18: 
Novità librarie: 18,30- Bohu- > 
slav Martinu. Albert Roussel; g! 
J9: Panorama dette idee; 19.30: 
Karl Stamitz; 19.45: L'indica¬ 
tore economico; 20: Concerto 
di ogni sera; 21: Il Giornate 
del Terzo; 21,30: La Rassegna; 
21.45: Trent'anni di storta po¬ 
litica italiana (1915-194S): 
22,15: Zoltan Kodaly. Maurice 
Ravrl: 23; Racconti di fanta¬ 
scienza scritti per la Radio; 
23.25: Congedo. 




AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Scuffio Medico per ta cura deità 
«aoie» disfunzioni e debolezza 
emanali di origina netvcea. pat¬ 
ente*. endocrina (Neurastenia). 
deficienze ed anomalie *e«suall). 
Visite pre-matrlmonlall. DotL P, 
MONACO, ROMA - Vìa Volturno 
n. 19 lnt 3 (Stazione Terra Ini). 
Orario: 9-1 s 18-18 eacluoo li sa¬ 
bato pomeriggio • t fretivi. Fuori 
orario, nel aabato pomeriggio • 
noi giorni festivi al riceve eolo 
per appuntamento. Telef 474784. 
A. Cesa. Roma 16019 del 3Ì-11-199B 


ANNUNCI ECONOMICI 


3> ASTE E CONCORSI L. 50 

ASTA - VIA LATINA S» - UL. 
TIMISSIMI GIORNI sgamberò 
Iaculi svendiamo: Televisori - 
Mobili antichi, moderni ■ Top* 
peti . Lampadari, eccetera 


4) AUTO-MOTO-CICLI L 50 

LAVORATORI! volete motori!- 
zarVi massime facilitazioni? 
Interpellate sempre DotL Rron¬ 
dini Piazza Libertà Firenze. 
Telefono 471.921. 


Il) LEZIONI COLLEGI L. 

STENODATTILOGRAFIA S 
oograOa Dattilografia, l.i 
mensili. Via San Gennaro 
Vomere 20. Napoli 


14» MEDICINA IGIENE L. 50 

A .A. SPECIALISTA veneree, 
pella. dlsfanzloaii aessaall. Dot¬ 
tar - MAGLIETTA - Via Orlar¬ 
la, 49 FIRENZE - Tot. 298.971. 
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I/UNITA' m tOHEOr 


Lunedì 26 biro 1962 * Pag. 7 


Intenta attività legislativa da domani in Parlamento 


Una nuova ondata di maltempo ha colpito l’Italia 


Saboto alle Camere Bufere di neve e allagamenti 


la relazione economica 


Im maggioranza dal partito radicale sconfessa Cattaui, che si dimette dal partito insieme afili 
«( Amici del Mondo » — Il Congresso nazionale del CRI — Discorsi ili De Martino e Scaglia 


Settimana di piena attività A Palazzo Madama il cale»- enti locali, iniziativa pubblica contro gli attacchi della de- 
parlamentare quella che oggi dario dei lavori sarà defunto e privata, ccc.) e sulla esigenza stra. In campo democristiano 
si apre. Scontata ormai, dopo oggi dalla Conferenza dei ca- di definire una rigorosa scala da segnalare un discorso del¬ 
l’annuncio del Consiglio del pigruppo. di priorità nella individuazione l’on. Scaglia, vico-segretario 

ministri, la risposta drli'on.le dei problemi da risolvere. 11 della DC, a Croma. Niente di 

Taviani alle interpellanze di pppi IRRI ITAMI ah ì discorso si è tenuto — almeno nuovo, nel complesso Da ri- 
sollecito svolgimento delle eie- l'vruuoLU.Hm Alla unanimità, g ec0 ndo i resoconti di agenzia levare, forse, l’insistenza con 
zioni amministrative nei co- meno uno, la direzione del Pili — sul terreno dell’orientamen- cui l'oratore ha difeso il cen- 
munj retti a gestione commi;,- « a deciso ieri di dare mandato to generale e del metodo senza tro sinistra contro coloro i 
sariale, attesa per domani, la Comitato esecutivo di fis- offrire, perciò, concrete indi- quali pensano ■ che il comuni, 
attenzione si sposta sui prov- s fl r e * entr o una settimana, la cazioni sui problemi che il smo possa essere combattuto 
vedimenti legislativi che sono data e la sede del Congresso nuovo governo ha dichiarato di con soluzioni dì destra ». 
all’esame della Camera. Il pri- nazionale del partito. Si tratta voler affrontare. « Ogni compromissione con 

ilio, quello sulla tutela giuri- di scegliere, quanto alla data, )a destra, specialmente estre- 

dica dell’avviamento eonimer- lI ! a “ maggio e il Jl mag- mrr/wi ma — ha ripetuto Scaglia — 

ciale, si ritiene possa essere 8 1( V 3 giugno, e quanto alla DI jIUKjI II vice - segretario costituisce un gravo indebolì* 
approvato in fino settimana; sede tra le città di Livorno, nel PSI, compagno De Marti- , nen ( 0 della difesa anticomu- 
gli altri due, e cioè ammoder- Pesaro e Roma. La direzione no, che hn parlato ieri a Man- n j s j a( ]j governo di centro-si- 
namento ferroviario e censura ha nominato una commissione tova, ha detto che i primi n j s tra consente invece alla DÒ 
dovrebbero essere approvati di controllo del tesseramento, provvedimenti adottati dal go- far fronte nelle condizioni 
entro il 14 aprile, come con- in preparazione del Congresso verno (pensioni, scuola, eie- più favorevoli, al suo impegno 
cordato in sede di conferenza presieduta dal Segretario orga- z mni) sono « un concreto av- di giustizia e vuole la parte- 
dei capi-gruppo della Camera, nizzativo Terrena e composta P er una politica rinnova- cipazione di tutti gli strati e di 
Prima di tale data, inoltre, il da Cifarelli, Gatto, Mammì e ,r >ce n , ,„. camp P s0c \ al0, *J* tutte le zone al \antaggio del 
presidente della Camera prò- Sammartino. Preso atto delle Quello dell istruzione e in quel, progresso, c richiede perciò in- 
cederà — a norma della Co- dimissioni dell’on. La Malfa *° nel rigoroso rispetto della ferventi statali sempre più in- 
stituzione — alla convocazione da direttore della Voce repub- legalità democratica ». Dopo eisivi. Questo non significa che 
dei due rami del Parlamento blicana, dopo la sua nomina a avere osservato che si tratta, siano in vista provvedimenti 
in seduta congiunta per l’ole- ministro, la direzione ha de- in sostanza, « di un acconto arbitrari e tanto meno rivo- 
zione del Presidente della Re. ciso di affidare la responsa- sulle molte altre cose che de- luzionari » 
pubblica. bilità dell’organo repubblica- vono seguire », De Martino ha Parlando delle esperienze 

Sabato prossimo il ministro no, sino al Congresso, al vice- sottolineato l’esigenza di un della giunta milanese di cen- 
del Bilancio, on. La Malfa, direttore Pasquale Bandiera. adeguamento degli organi peri- tro-sinistra, il vice-sindaco di 
presenterà al Parlamento la La riunione della direzione ferici al nuovo clima, poiché Milano, il d c. Meda, ha affer- 
relazione annuale sulla situa- del PRI era stata aperta da — egli ha affermato — « non mato che l’accordo di Palazzo 
zione economica del paese, che una relazione dell’on. Reale è concepibile che le forze dello Marino « giova soprattutto per 
verrà illustrata all’inizio delia sulla situazione politica e sul Stato vengano impiegate in compiere quell’operazione de- 
discussione sui bilanci finan- problemi organizzativi dell’im- occasione di agitazioni sinda- (fisamente e chiaramente noti¬ 
ziari di previsione per l’eser- minente congresso. Intcrve- cali come nel recenti fatti di comunista che ci prospetta¬ 
celo 1. luglio 1962-30 giugno nendo nella discussione Tonde Gela ». Richiamando le tragi* vamo ». 

1963. In tema di programma- La Malfa si ò soffermato sui che vicende dell’Algeria Te- A Torino. Ton. Coveili, se¬ 
zione economica ricorderemo problemi dell’attività di « prò- sponente socialista ha detto gretario del PD1UM, ha so¬ 
che in settimana, precisnmen- grammazione » affermando che che « I pericoli del fascismo stenuto che l’attuale gover- 
te giovedì, il ministro La Mal- si deve passare rapidamente da sono sempre attuali dove la no « è ipotecario delle si- 
fa riceverà, in visita di com- una fase « ricognitìva > a quel- democrazia non è in grado di nistre » c che la politica di 
miato i componenti della com- la di più concreti accertamenti, risolvere i problemi storici di centro-sinistra porta il paese 
missione Papi, la quale dovrà II neo-ministro del Bilancio ha un paese » ed ha riportato alla rovina. Secondo respo- 
essere sostituita dalla nuova molto insistito sul concetto che quindi il suo discorso sulla si* nente monarchico anche il PLI 
commissione di cui parlò Ton. « il principio della program* tuazione Interna italiana ri- porla una pesante responsabi- 
Fanfani nelle sue dichiarazioni inazione deve avere valore per badendo la necessità di difen- lità «per il contegno ambiguo» 
programmatiche. tutti » (Governo, Parlamento, dere il programma del governo che i suol maggiori responsa- 

- - - bili stanilo osservando anche 

in questi giorni. Come è noto 

Nel porto di Trieste l on - Ma l a K°di è contrarlo ad 

_ ~ __ una intesa delle destre; questo 

~ spiega l’attacco covelliano. 
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"salutano,, 
la primavera 


Famigli»* coloniche tratte in palvo a Termoli con 
hattellì pneumatici • Spezzate a Urbino le condut¬ 
ture degli acquedotti - Hora a Trieste a 100 all'ora 

A quattro giorni dall’inì- raggiunto gli 80 centimetri 
zio della primavera una al Passo dell’Abetone e i 
nuova ondata di maltempo 170 al Gomito. La tempera¬ 
celi bufere di neve e struri- turo e a meno sci. 
pallienti dì fiumi liu colpito Su Perugia e su tutta la 
l'Italia centro-meridionale, zona circostante la neve ha 
mentre a Tnesto la bora, ad ripreso a cadere intensamen- 
oltre cento chilometri orari, te. n tratti con carattere di 
hn provocato parecchi feriti bufera, sebbene, per le ab- 
e contusi. 1 gravi danni so- bendanti piogge del giorni 
no in corso di necci lamento, scorsi, si sciolga quasi subi- 
SulTAppennlno bolognese to. Anche sulTAppennino 
unn tormenta ili neve infu- lumbro-mnrchìgiano nevica 
ria dalla scorsa notte. A dn ieri mattina e tutte le 
Mandigoro, sulla statule Bo- colline ed i paesi dell’alto 
logna-Fircnze ne sono cadu- Maceratese sono ricoperti da 
ti 30 centimetri e 40-15 sul- una bianca coltre, 
la Futa e sulla Rnticosn. La Dopo un violentissimo tem. 
tempeiatura o scesa a zero fiorale che per 48 ore ha im- 
gradi. La neve o caduta la perversato sulla zona di Ur- 
scoisa notte su tutta la bino, causando danni alla 
montagna pistoiese, dove ti- chiesa ili Han Bernardino, e 
in un gelido vento ili tra- ripreso a nevicare. Nella 
montana, e da ìen mattina parte alta del Comune e in 
nevica sull’alta Valle del tutto il Montcfeltro la neve 
Savio o sulTAppennino ro- ha raggiunto i 20 centimeti ì. 
magnolo dove da 25 giorni. Dn movimento franoso cau- 
salvo brevi schiarite, . il sato dal maltempo ha provo- 
maltempo impeiversa crcan- cnto la rottura delle condut- 
do un disagio sempie più ture principali degli 
grave per le popolazioni dotti che riforniscono Urbi- 
delia montagna. La tempo- no. I Invori per localizzare e 
raturn si mantiene sotto re- riparare 1 guasti sono resi 
ro. Al Valico ilei Maininoli, difficili dnlla neve, 
sulla Statalo 71. limbi o-ca- A ’lermoll, in provincia d 
sentinese, u SUilu statalo Ti- Campobnsso, 800 ettari di 
berina 3 bis lo strato di neve terreno coltivato sono stati 
hn raggiunto i 30 cm. e ton- sommersi dalle ncque del 
de ad aumentare. Il traffico ^1 forno che, a causa 

e possibile solo con catene. disgolo della neve, hanno 
Nei principali centri mon- rotto gli argini straripando 
tani del Pistoiese la neve ha nelle campagne circostanti. 

1 1 Alcune famiglie coloniche, 


Bruciano sulla «Lauro» 2! s l?JK 

Cattani, si è din 

auto per Pesportazione Ss 


Oggi riprende a Messina il processo di Mazzarino 

Diranno io vittimo dei frati 
ci ò thè sanno sulla mafi a ? 

l.e parziali ammissioni di Fra' Carmelo, par illuminanti, non sono sufficienti ud istradarli 
il dibattimento sui binari della verità — Fsiste un legame fra i monaci e speculatori terrieri? 


Si 


Hslt 1 


% 




- f 



rimaste isolate, sono state 
tratte in salvo dai vigili del 
fuoco di Termoli con battel¬ 
li pneumatici. La Statale 
Adriatica n. 16, sommersa 
dalle acque, è rimasta in¬ 
terrotta nel tratto cho va da 
Campomarino fino ai pressi 
di Termoli. 

Nel basso Mnterano alla¬ 
gamenti sono statj provocati 
dn un forte temporale che ha 
colpito in particolare la zona 
di Pistlcci. La strada provin. 
cinle Pozzitelli-Snn Basilio e 
rimasta danneggiata. 1 fiumi 
Rasento e Cavone sono in 
piena. 

Sotto le raffiche della bo¬ 
ra e col mare in tempesta, 


i dei nostri inviati) vero protagonista delle estor- che padre Carmelo disse albi pii nccusatori dei frati, pò- T r i es t e ha assunto un aspet* 

Moni. Aon basta neppure vedova Cantiada che non si trattilo infine rappresentare tn HPKnlnntf» I n temnernturn 

l 5*A. 25 - Non sono ctì( , fm Agrippina abbia decideva a pagare: « Vende, il tramite per individuare a Ì vl X n „lln zeroTle v 2 

due settimane iter ttmmCòSO (ll arcn . scclto , t< u . un pu - dt tcrr(l , _ t . sc ln- chi facevano gola le terre * ®“° *5L 0 


I\APILALl 11 segretario mhh h tm mi lui tu tue un 

del partito radicale, Leone ^^mm m w colpito in particolare la zona 

Cattani, si è dimesso ieri sera-- di Pistlcci. La stradn provin. 

dal partito insieme a un grup- cinle Pozzitelli-San Basilio e 

po di personalità che fanno /.»• parziali ammissioni iti tra Cannolo, par illuminanti, non sono sufficienti ud istradarli rimasta danneggiata. I fiumi 

capo alla rivista settimanale - .. • , , . ...... Bascnto e Cavone sono in 

Il Mondo. Tra i consiglieri il ihbattimcnto sai binari della venta — hsiste un legame fra i monaci e speculatori terrierir piena. 

nazionali dimissionari, figura- ___ Sotto le raffiche della bo- 

no Carandini, Libonati, Viscn- ,, rn e col mare in tempesta, 

tini Lilii Marx De Feo Pa- (°* uno dci no,tr ' inviati) vero protagonista delle estor- che padre Carmelo disse alla gli accusatori dei frati, po- -r r | p , ( « hn ««untn un asmi* 

violini, Vinciguerra, Flaiano. MESSINA 25 - Non sono T" , A ’ OM » ^ ""Vi?’ T'iT’ Canumla C " C S™" 0 f ^presentare ^dSSlSt^l^Suro 

Cattani si è dimesso poco pri- f cttiì „ n P , vr c,w fra grippino abbia decideva a pagare: < Vende, il romite per individuare a à vIcinn oIlo zero e Ic vie 

ma che venisse posta ai voti bastn . ,c . l,u \ *< tumane m r ammesso di avere scelto ni te un po dt terra > — ascia- chi facevano gola le terre , nin?,*» sotto In sferza 

una mozione di sfiducia nre- concl ' t(lcri ’ 1(1 V< irt0 Introitili- , nn j c mtnorc > ,„. r evitare mfi. Ecco qualcosa più di una di famiglia c per pesanti JÌ , *L to n DDa iono deserte 

sentala da quella frazione del Jregarì denn' Zlndàdelcòn- ,,,W,l J ,rC ’ f *’ ; rncci ;'- 1 f rnti volevano che contestazioni al monaci a Viperaio * Roberto Vittori! 

nnrtlto rho f» nano nH’nwnen. 0 rc P rtr * 1,0 tmn aa (iti con mr „tc non basta cl ic frate le vittime pagassero vendete quel Carmelo , per esempio, V. ,v nnB i mnn tr.tr-m- 

to I eonoldn Piccarli! oeeetto uc ! ,, ° f ar lP° dovranno Vittorio abbia negato disve~ do te terre, che sarebbero che sapeva benissimo che in motore*tn 

rii niinrrhi nersonali’ ner oc s f tl), . rc in J ati ) r<? coiitcòNi- nl tamente dt avere scritto poi sfate acquistate a prcz- convento si conservava una f.A?,? nLI c n „V n 

t , rrnlftn di' tracrm-ci I° rs (inc,lc coii/roiiti sU |f a sUU portatile te lettere zi di favore da qualcuno che modernissima pistola e che ,* Va a f 

C ; »ìm° aCCUSato 1 sc ,,c Jf udienza dt lunedi, t ot fi- tninatorie slava dietro alla banda e ne aveva sempre un malloppo è stato atterrato da una r f- 

razzistici. nalmcntc, verranno interro- p orSt , c ia vite può rappre- suggeriva le mosse. Soltanto duro al fianco, ben coperto f ,ca d j 

«1^d C fo T4 1 ; , t P nt,ìr lese, ira u . nt(lrr , f ,, r|r , lo punto fer- così si può spiegare il rap- dal saio, quando si recava in ospedale è 8 t ato 8^ ' 

PrYne»« Z n!fc C ;’ ^i CU fi",» CU - fdriiuicista Colajuntii e Wf) (ij J)r j nu . ,f„e set- porto fra mafia e convento, in casa Cannada... cato guaribile In una venti- 

Erncsto Rossi, dopo aver re- piu tardi. in vedova ed il fi- ttmaU(! di U( h enzVt e una fra mandanti e mediatori, o. FRASCA POLABA p° dl ?*?, rni P® 1- ferite 

spinto la relazione di Cattani pi,o dell avvocato Cannada, (h , nc ammissW ni del pia fra ricattatori c ricattati. _“P 1 ®- Altre persone, atter- 

ìn tutte le sue parti, ha indi- trucidato per essersi rifiutato sin( . olarc /nlfc , Ul(l fioso che Per far luce su quel che B .. rate dallo bora, hanno do- 

viduato le ragioni di dissenso di pagare la taglia. I frati (/[ niusti:i(l ablìUl mn i ancora non si è detto, aspet- Beniamino isigll vuto ricorrere alle cure dei 

politico che sussistevano al di- hanno detto la loro; ora do- osjntaUK vadri . Carmelo, ap- tiamo dunque i testimoni e sanitari, malgrado il Comu- 

sopra e dietro il fatto perso- vranno fare i confi con l ue- . )unto c/lc j |fI rtvr i a to dt es- le parti lese. Molli lacera n- commemorato ne> nc i pun ti più battuti dal 
naie e ha accusato la segre- cusa. Per questo e probabile sprsi acc(ìrtn s i n dall’im- no, altri mentiranno, quid - a R flc anafi vento, abbia provveduto a 

teria Cattani di aver meditato che nei prossimi giorni si ve- „ jo cfu , p orto i ano _ „, 4e j cuno potrebbe fornire eie- far stendere le corde di si¬ 
la riduzione de! partito} alla rifichi qualche colpo di scc- « suicida » che per la difesa menti preziosi. Il farmacista rkcANATI, 25 II prof. Ghi- curezza. Anche.i vigili del 

organizzazione di un gruppo na, capace di imprimere al .i t> : Tuonaci i' stato il capo Colajann 1 dovrà riferire me- stanzoni, direttore del Liceo fuoco sono stati più volte 


-}‘ «utenza ili lunedi, roi ;i- rumatone stava dietro alla banda e ne aveva sempre un malloppo y sinro^ auerrmo ua una r i 

il mente, verranno interro- porse ciò che può rappre- suppcriua le mosse. Soltanto duro al fianco, ben coperto f ca d , Y° n jP* *” cov ® r ^ 

ite le prime parti lese, ira u , n(lln . pnmo punto fer- così si può spiegare il rap- dal saio, quando si recava In ospedale è stato gjudi- 

d il farmacista: Colajunm e W() (ìt , )r , m v due set- porto fra mafia e convento, in casa Cannada... cato guaribile In una venti- 


O. FRASCA POLABA J 10 dl ^?. rni P® 1 ” ferite "J ld " 
_tlple. Altre persone, atter- 

. , rate dalla bora, hanno do- 

Beniomino Gigli vuto ricorrere alle cure dei 
. sanitari, malgrado il Comu- 

commtmoraro ne> nc j pun ti p ,ù battuti dal 

- D.. n nn»i vento, abbia provveduto a 

a accanali far 8tendere | e corde di si- 

RECANATI, 25 II prof. Ghi- curezza. Anche ■ i vigili del 
nnzom, direttore del Uceo fuoco sono stati piu volte 


Beniamino Gigli 
commemorato 
a Recanati 


organizzazione di un gruppo no, eupnee di iuiprimere (ti inoncici i' stufo il cupo Colujnnni dovrà riferire me. slanzoni, direttore del Liceo fuoco sono stati più volte 
di intellettuali con esclusiva processo (fucila svolta sostati- i, anfìa 0 quanto meno gti» del perché, dopo aver musicale . G. Spontini, di chiamati per puntellare mu- 

sollecitazione nell’ambito del zialeechian/icatrtcechc sino urto c fc-( rririMcfanCc delle detto che il convento era Ascoli Piceno, ha commemo- riccioli o camini pericolanti, 

centro-sinistra e con rinunzia ad oggi è mancata, mtnac- s j om — „ or| er(J r protettore « «« covo di banditi », si ri- rato stamani, nell’aula magna Nel porto lo navi hanno do¬ 
ari impegno di azione politica dando di cacciare la causa ({cl ronvento lìl(l un com pll- mangiò ogni accusa contro del comune, il 72esimo anni- vuto rinforzare gli ormeggi 

ed elettorale. Il Consiglio in un vicolo circo. ( j,.j malfattori. E’ un pri- i frati c si è noi costituito versarlo della nascita dl Bc- per non essere sbattute con- 

(mentre la minoranza era D’accordo: i monaci per In- mQ p(ls?0 vprso la parte civile soltunto contro nianuno Gigli, parlando del- tro le banchine. Verso sera 

riunita nella sede del Mondo ro stessa ammissione, sono mn nnc0rn troppo poco I 1 P rc 9« r » Me»- l - a vedova parte del cantante nel dive- la situazione era un poco 

per decidere le dimissioni) ha stati gli intermediari tra ri- fJ(m af . [rono in futti sol- Cannada, suo fratello ed il nire storico della vocalità me- migliorata. 

quindi espresso la volontà « di cattati e ricattatori cd hanno tanlo J)cr JXJUra> Ina SO prat- figlio del cavaliere, che sono diterrnnea. - 

mantenere in vita il partito e mantenuto questo ruolo per tll tto per convenienza («..hi- - Dlffi ffiFlfl 


Otto i 13 al « Toto » 


Anonimo veneziano 
totalizza 50 milioni 


L'unico tredicista romano ha giocato a 
viale Angelico la scheda N. 871 XA 55796 




TRIESTE. 25 — Un in¬ 
cendio si è sviluppato oggi 
pomeriggio, per cause Im- 
precisate, nella stiva n. 2 
della nave « Gioacchino 
Lauro > di 7000 tonnellate, 
giunta a Trieste da Genova 
e diretta al Golfo Persico. 
Il carico della nave consi¬ 
ste in legname, merci varie 
e balle di lana vegetale ol¬ 
tre ad una partita di auto¬ 
mobili. 

Nonostante il pronto In¬ 
tervento dei vigili del fuoco, 
con mezzi terrestri e marit¬ 
timi, a cauta della bora che 
soffiava violentissima, le 
fiamme estesesi in breve 
tempo sembravano aver 
raggiunto la stiva numero 


di riaffermarne la validità del- anni intieri, senza denuncia- s o g ti ti mantenere una certa 

le ragioni e delle prospettive ». re nulla ai carabinieri ed p 0 firfcn_ chi tace campa, chi 

evitando accuratamente par / fJ muore») e si guarda- 

COMITATO SICILIANO DEL PSI i parlare dell Ortolano Lo ronn beflP da i denunciare t 

Il comitato regionale siciliano ^ a T toln P ersiTÌO alle vittime j atti ai cnra (,fnj cri. Ma cV 
del PSI ha ?infArmato alla ^Ife estorsioni. Ma questo (h pili; Carmelo ha precisato 
nei rsi na confermalo alia non basta, e non basta nep- rtu , Iim , ,. n i rr .. „rnniire la 
unanimità Salvatore Lauricel- mjrr r /. c cnn tm imnrcssto- c,,t no , n , . (1 , ' 1 ,lc PP ,,n 

la nella carica di xeeretarin P , ’ con , Mn * m P r ^ 5S,,> - pena farsi trasferire, per¬ 

la neua carica ai segretario nanfe crescendo, uno dei mo. rìl .\ nn ..... t n ,.» 0 . 

regionale Sempre all'unanimi- n nci infcrroaafi ouei nadrr r i ' -*• con la sua a 

mierroguii. quei paure rl , a , contava di determtna- 

I à M.rXy \nnn ^ nPl ° ^mbra usci o , c magari indirizzare a 

c Marino (maggioranza) sono daf/e vetuste pagine su>la t,„ ( n bene’) le imprese del- 
stati eletti consegretari. Mem- mafia dell’Mangi, abbia dot- hl banda 
bri della segreteria: Quattroc- to molto di piu di quanto i \ non rè tuttavia sempre 
chi (maggioranza) e Genovese suoi difensori volessero, ri- p1ll 1P hiar0t (Jn//r pagine del 
(sinistra). t elandosi lutt altro che un pr0 crsso e dagli interrogato- 

r. U. succubo dei mandanti, ma il ' 


Ieri all'Ansaldo di Genova 


35 mila tonnellate 
varate a «secco» 


Con la sigaretta accesa 

Si addormenta 
e brucia vivo 


Otto sono i tredici realiz- foglietto e stato staccato dal I'*" 1 ™* , 

zati ieri al totocalcio: due a sig. Giovanni Portoli. La si- raB g] unt0 ta , t iva numero La moglie lo trova 

Venezia, due a Milano, uno gnora Poggiani asserisce che uno p er ev itare maggiori -- 

a Roma, Bologna. Firenze, molto probabilmente il vin- danni veniva perda deciso taptava t \i/.ec Q n/iri-,ì i 

Genova. Le quote spettanti citore e uno dei suoi abituali l’allagamento completo dl ..» *\i essano ria;, 

ai 13 sono 19 milioni e 44>clienti. tutte le stive. Dal rapido 25 — Ln contadino d. Ca-| 

mila lire e ai 12. che sonoi I soli trcdicistl dei quali propagarsi del fuoco, si te- stelnuovo Scrivia il 64enne 

stati 175. 870000 lire c;a-isi conosce il nome sono, ner che anche lo scafo \ ittono Gatti, che si era 


Un contadino di Castelnuovo Scrivia 
La moglie lo trova semicarbonizzato 


i Milano il sig Michele Pa- 


fosse stato intaccato. 


addormentato con la siga- 


conunSZTda'.SS^' dAdT n £7* ^Ù£7‘ìÌ 7177^7^ u‘7« 

ne ha totalizzato due tredici quale ha giocato presso 1 uni- teva d , P#i ormal domato, si ?. Gatti tornito q aI C am- zenu d ool z i aal órdm^ de 1 1 ombra? Chi vogliono na- 

e 14 dodici, vincendo com- ca ricevitoria della zona la poteva appurare che lo sca- do^ aler man^.ato s, ffee queS^ Cambino hanno ^ridere e coprire « frati ed 

plessivamente cmqupanta scheda 59 QD 51663; per 13o- fo era Intatto e che anche ’ S( i rlia * 0 su un sofà t>er setacciato la zona compresa 1 coimputati laici. Qualche 

milioni e 208 mila lire La legna Orselli Emilio - Ac- la ativa numero «no non era ' u " .. “ * tra Balestrate Partmico c Al- nome si e fatto a mezza rote 

o mimorrv an cv- «Qtii (ninno GospIIo. Pavullo del stata raggiunta dalle fiam- I riposarsi, en avevi acceso i altra notte ai e circola con insistenza. Ma 


io mono o« pii* o« quanto , lppflro tuttavia sempre 
suoi difensori volessero, ri- JU c f naro . dalle pagine del 
velandosi lutt altro che un ncessn e dagli interrogato- 
succvbo dei mandanti, ma il r( fhr ^ jono , |icccdllf| per 

=====s==============^^^ due settimane, che dietro al- 

# lo stesso Lo Bartolo esistrva- 

sigaretta accesa no dementi ben piu potenti 

- - --e che il fine delle imprese 

non poterti essere soltanto 
, _ quei 3-4 mil'om tn tutto 

|MStaASS*a| che furono estorti 

'■ IBBwZl rn U rime E. soltanto se fosse di - 

imostrata la presenza di que, 

> _ 9 _ * pezzi grossi » ai quali ac- 

i mi con terrore il qoiva- 

• V un'imo preporlo Filippo V»- 

--- coletti nel suo drammatico 

_ , , interrogatorio r fosse rn c- 

LStelnUOVO Scrivia (atn la loro identità, allora 

... soltanto la « paura», di cut 

semicarbonizzato affermano essere stati pre- 

_/il i frati, potrebbe trovare 

unn giustificazione 

Vasta battuta ! Insomma. padre Carmel >1 
, n .. . al I.o Bartolo oli /acera le 

Bella polizia < forziate » e lo trattava dn 

_ pari a pari, con autorità. 

a rartintco nnzl Snn dt , Ml quindl> ^ 

„ , fero aver paura Chi sta 

PALERMO. 2o Alcune dietro? Chi sta ancora nrl- 
centinaia di carabinieri e a pombra? Chi vogliono nn- 

vonfi sii n/.lni i noli ornim v 



giocata, numero 30 SV 69 >0 quario Cosello. Pavullo del 


è stata effettuata presso la Frignano. Modena 
ricevitoria di Cannarcgto 9 BA 23491. 

5690 di cui e titolare il stg --- 

Xeno Cori. La ricevitoria ha Vscchi coniugi 
sede nella tabaccheria del 

signor Luigi Oniga UCCISI «Ot gOS 

La scheda vincente a Ko- _ _ ~, 

ma e stata giocata alla ricc- 


im e Vtatn mocata allo -icc- CATANIA. 25 — Due vecchi min* • «avori di sgombero 

ma e stata giocatai alla . icc coniug , Salvatore Tornabene della nava incomlnolati a 

\ itona -31 di v iale Angelico dt g9 ann , e venera Lucifera tarda aara. 

di proprietà della sigma.» d i 75. sono rimasti uccisi a Velia telefoto- i vigili del 

Giuseppina Poggiani. e reca s Alfio dalle esalazioni del fuoro durante l'opera di spe¬ 
li sumero 871 XA 55796. 11 gas fuoriuscito da una stufa, gnimcnto 


... «tota raggiunta dalle barn- ” p r Yh‘h,' m^n camo. dove 1 altra notte av f circola con insistenza. Ma 

scheda, m, > come «. P«"n«chl di fu- una sigaretta. Probabilmen- yenne un conf]ltt0 a fuoco fra , n Corte d’/lssise ancora 

mo uscenti dai boccaporti tc per la stanchezza, dopo f orze dl poi, 7 ia e una banda quei nomi non sono risunna- 

avevano invece fatto sospet- qualche minuto veniva colto dl rapinatori Si cerca in par- n. Potranno forte saltare 

una valutazione ...H> riei dal sonn °' V- 3 , s,Raretta ac ‘ «‘colare di scovare uno dei fuori con gli interrogaton 

una valutazione esatta dei cesa uscitagli di mano, ca- banditi rimasto sicuramente delle Darti lese ma non è 

iinjfT.n ‘pcImiI""": dC ^ ^ior f l U a OC0 6 /od, .« Prevederlo. Certo i GENOVA - l„l n*«U- 

ma di aver portato a ter- ^ , macal jra scoperta è a ”‘cfnc «gi> filtri \ e riuscito _ npero _ c ^, c non batta- na è stata varata nel ean- 

mlna l lavori di sgombero stata fatta dalla moglie del rilevate tracce di sangue nn centinaia di mi- lieti Ansaldo la motonave 

della navs incomlnolati a contadino la quale, rientrata JU| saI ne , punto dnl qua i e giiaia di lire a travolgere «Gemini» dl 35 mila ton- 

tarda aara. »n casa dopo un ora circa di , b andlU apr i r& no il fuoco con- unn banda forte ed astuta, nettate. Il varo a «secco». 

Velia tHefoto- i vigili d«*i assenza, rinveniva il comu- lro | e forze di jjoiizia, ferendo come si è rivelata estere 11 primo nel Mediterraneo, 

fuoro durante l’opera di sp«»- gc avv’olto dalle fiamme e q commissario Enrico Bene- quella dì Mazzarino. E può è avvenuto felicemente: 

finimento ormai semicarbonizzato. vento. essere illuminante la frase amichi scendere In mare, 


ma di aver portato a ter- 
Due vecchi mina I lavori di sgombero 


GENOVA — Ieri matti¬ 
na è stata varata nel ran- 


Due feriti 
nell'atterraggio 
di un aereo 

MILANO. 25. — Nel tentare 
un atterraggio dl emergenza un 
aereo da turismo è finito oggi 
contro il terrapieno della stra¬ 
da che dall’aeroporto di Bresso 
conduce a Vinisello Balsamo. 
Nell'Incidente il pilota. Aldo La 
Rosa, di 37 anni, ed un passeg¬ 
gero che era a bordo. Marco 
Trombetta, di 38 anni, entram¬ 
bi residenti a Milano, sono ri¬ 
masti feriti. 

L’aereo, un monoplano bipo¬ 
sto del tipo - Falco F. 8 L - dì 
proprietà del La Rosa, era par¬ 
tito dall'aeroporto d: Linate di¬ 
retto a Venegono (Varese), 
quando, dopo pochi minuti di 
volo ,’n seguito ad un'.mprov- 
vUa avana al motore, i! pilota 
ha deciso dl scendere sull’aero. 
porto dl Bresso. lungo la rotta. 
L’atterraggio non è per* nu¬ 
trito s l’apparecchio e finito 
fuori pista, andando a cozzare 
contro il terrapieno della stra¬ 
da che delimita il campo. 


Impazzito spara 
per mezz'aia 
dalla finestra 


GENOVA, 25 — Un giovane 
colto da un accesso di follia, 
per circa mezz'ora ha spara¬ 
to dalla finestra della sua abi¬ 
tazione seminando il pameo in 
un quartiere della delegazio¬ 
ne di Sestri Ponente, n Jwenne 
Natale Gipponi, fattorino del¬ 
l'Azienda tranviaria, abitante 
ln via Travi, questa sera, 
mentre stava cenando, im¬ 
provvisamente ha lasciato il 
tavolo e si è rinchiuso nella 
sua camera. Dopo aver im¬ 
bracciato un fucile da caccia, 
calibro 12. dalla finestra ha 
w R*v« % stata fatta gal- iniziato una nutrita sparato- 
lefgtara la hactna sei qua- ri* finita soltanto con l'esau- 
le i stata pompata acqua, rimento delle cartucce. 11 vi- 

Nclla telefoto: veduta * llc Pe ! #s * 

della DODDa della « fieni. si * «PPfofittando della « tre¬ 
ni a In li ISTÌZ « u * * «alito nell’abitazione 

, * Z, 1 ? "■*■•*,* ** del Gipponi e con l’aiuto dei 

Immissione! dell acqua nel suoi familiari » riuscito ad 
bacino. lmmobiUziarlò. 










L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedì 26 marxo 1962 • P*g. 8 


In seduta plenaria della conferenza di Ginevra 

Oggi si discute il pi 
di disarmo dell'URSS 


Gli ultimi interventi nel dibattito 
al convegno dell’Istituto Gramsci 

Hanno parlato Fatila, Vitello, Levrero, Berlanda, Rodolfo Banfi, Libertini, Tabet e Sereni — I delegati stranieri 


Critiche agli occidentali per il loro 
atteggiamento sulla tregua nucleare 
Oggi nuovo colloquio Rusk-Gromiko 


Harriman: l'URSS lavora 
per la pace nel Laos 


(Dal nostro Inviato spedalo) 

GINEVRA,~26. — I ministri 
degli esteri dell’Unione So¬ 
vietica, degli Stati Uniti e 
della Gran Bretagna c i rap¬ 
presentanti degli altri paesi 
partecipanti alla Conferenza 
per il disarmo, terranno riu¬ 
nione domani in seduta ple¬ 
naria al Palazzo delle Nazio¬ 
ni per iniziare concretamente 
l’esame del progetto di trat¬ 
tato sovietico e delle propo¬ 
ste di Rusk. In base agli ac¬ 
cordi resi noti venerdì scorso, 
il progetto di Gromiko ha la 
precedenza poiché è l’unico 
piano di disarmo generale e 
totale sinora sottoposto al¬ 
l’attenzione dei 18. Il pream 1 
bolo di esso che riafferma 
chiaramente il principio po¬ 
sto dal voto unanime dell’As¬ 
semblea dcll’ONU alla base 
della Conferenza, sarà il pun¬ 
to d'inizio della discussione. 

Malgrado sia una delle ul¬ 
time a livello dei ministri, 
quella di domani si prean¬ 
nuncio, dunque, come una 
seduta importante: nel corso 
di essa gli anglo-americani 
— i quali hanno /Inora fem- 
poreggiato cercando senza 
successo di ottenere lo sbri¬ 
ciolamento della discussione 
in una serie di aspetti par¬ 
ziali — dovranno finalmente 
prendere posizione. Il fatto 
che ciò accada solamente 
dieci giorni dopo l’inizio uffi¬ 
ciale della Conferenza può 
apparire poco incoraggiante, 
ma non per questo i sovietici 
che sin dall’inizio hanno po¬ 
sto il problema del disarmo 
generale e totale, in prima 
linea nella loro attività di¬ 
plomatica, ne sottovalutano 
l’importanza. 

In questo senso si sono 
espressi venerdì scorso sla 
Gromiko che Zorin rispetti¬ 
vamente nel discorso di re¬ 
plica a Rusk e nelle dichiara¬ 
zioni fatte alla stampa. E il 
giudizio ci è stato confermato 
durante questa fine settima¬ 
na, in significativo contrasto 
con il tentativo degli occi¬ 
dentali di sfruttare il pessi¬ 
mismo diffuso in seguito al 
punto morto sulla tregua nu¬ 
cleare come alibi per un 
atteggiamento immobilistico 
sull’insieme della trattativa. 
Ciò significa evidentemente 
che i sovietici non condanni¬ 
no il rifiuto opposto da Rusk 
e da Home a un accordo di 
tregua nucleare pienamente 
realizzabile sulla base del 
controllo nazionale. Essi, 
però non hanno seguito i loro 
interlocutori sulla strada 
delle polemlqhe e delle recri. 
minazioni e continuano a 
porre l’accento sulla possibi¬ 
lità di realizzare progressi 
verso l’obiettivo fondamen¬ 
tale della Conferenza: quello 
del disarmo generale. 

Si può aggiungere a propo¬ 
sito della linea « dura » aaot. 
tata da Rusk nella prospetti¬ 
va della ripresa delle esplo¬ 
sioni nucleari atmosferiche 
da parte americana, che essa 
non rispecchia certamente il 
consolidamento di una posi¬ 
zione politica. Il carattere 
artificioso delle argomenta¬ 
zioni occidentali circa l’indi¬ 
spensabilità di una ispezione 
del territorio sovietico, appa¬ 
re di giorno in giorno più 
evidente. Oggi lo stesso cor¬ 
rispondente diplomatico del _ 
l'Observer nota che gli anglo- 
americani < non convincono 
quando tentano di rifugiarsi 
dietro sciocchezze pseudo- 
scientifiche e di sfuggire al 
riconoscimento che almeno 
tutte le esplosioni atmosferi¬ 
che possono essere rivelate 
dai moderni strumenti esi¬ 
stenti». In realtà, come il 
New York Times ha ammes¬ 
so nei giorni scorsi, gli espe¬ 
rimenti americani del mese 
prossimo sono stati decisi da 
tempo e gli sforzi di Rusk a 
Ginevra sono stati largamen¬ 
te indirizzati a convincere i 
neutrali della toro necessità. 
In questo compito — è possi, 
bile dirlo 'fin da ora — il 
Segretario di Stato america¬ 
no ha fallito. 

In merito alle discussioni 
svoltesi in questi ultimi gior¬ 
ni sul problema tedesco, com¬ 
presi quegli aspetti di esso 
che non si collegano diretta- 
mente all’oggetto delta Con¬ 
ferenza, i sovietici manten¬ 
gono tuttora il riserbo. Essi 
richiamano tuttavia l’atten¬ 
zione sulla pressione cui, an_ 
che qui, gli occidentali sono 
sottoposti da parte dell’opi¬ 
nione pubblica intemazio¬ 
nale. Dalla stessa Germania 
Occidentale giungono alla 
delegazione sovietica lettere 
e prese di posizione a favore 
di una soluzione negoziata 
dei problemi che sono alla 
base della tensione in Europa 
Nei contatti co» i rappresen¬ 
tanti del mondo socialista, gli 
anglo-americani sono apparsi 
a quanto sembra, coscienti 
del fatto che la loro posizione 
è divenuta e tende a divenire 
ancora più difficile. E anche 
questo, malgrado i loro sforzi 
per limitare la discussione di 
problema degli accessi a Ber¬ 
lino Ovest, è un dato impor¬ 
tante della Conferenza. 

Stamane f « contatti esplo¬ 
rativi » americano-sovietici 
'ni problema tedesco sono 
proseguiti al livello degli 


esperti: il sovietico Semio- 
nov e l’americano Kohlcr 
hanno discusso per circa due 
ore. Dal canto loro Gromiko, 
Bolz (che parte domattina), 
Rapacki c il cecoslovacco‘Da. 
vid si sono incontrati a cola¬ 
zione; in una dichiarazione 
rilasciata dopo l'incontro, 
essi hanno espresso il loro 
pieno ■ appoggio per le pro¬ 
poste di Ulbricht. Un nuovo 
incontro fra ''Gromiko e 
Rusk avrà ■ luogo alle ora 
15 di domani. I ■ mini¬ 
stri, dalla cui posizione di¬ 
pendono in gran parte i pro¬ 
gressi della discussione in 
corso, lasccranno probabil. 
mente Ginevra a metà della 
settimana. 

ENNIO POLITO 


VIENTIANE, 25 — 11 rap¬ 
presentante diKennedy, 
Averell Harriman ha tenu¬ 
to una conferenza stampa 
nella quale ha dichiarato di 
avere comunicato ai capi 
laotiani della tendenza di 
destra che essi saranno re¬ 
sponsabili se saranno ripre¬ 
se le ostilità con i gruppi 
neutralisti e del Pathet Lao. 
Egli ha aggiunto che l’UHSS 
sta lavorando in buona fede 
per giungere ad una solu¬ 
zione pacifica. Dal canto lo¬ 
ro gli Stati Uniti «sono cer¬ 
ti che si può giungere ad un 
Laos pacifico *, unito e in¬ 
dipendente sotto la guida del 
neutralista Suvanna Fuma. 

Harriman ha avuto cura di 
precisare che il Laos non ri¬ 
ceverà alcun appoggio dagli 


Stati Uniti qualora i gruppi 
di destra non avviino nego¬ 
ziati sinceri con i neutrali¬ 
sti e con gli esponenti del 
Pathet Lao. Dopo circa una 
ora dalla conferenza stampa 
di Harriman, è stato annun¬ 
ciato che il principe Suvanna 
Fuma giungerà a Vientiane 
quanto prima. 

La conferenza stampa di 
Harriman ha-seguito di poco 
la conclusione dei colloqui 
tra l’inviato del Presidente e 
i capi del governo ribelle di 
Vientiane. Nel corso degli in¬ 
contri Harriman aveva ten¬ 
tato di convincere il gruppo 
di Bini Um ad entrare in un 
governo capeggiato da Su¬ 
vanna Fuma; il tentativo 
però non aveva avuto alcun 
successo 


Più che mai confusa la situazione argentina 

Dimissioni a catena 
nel governo di Frondisi 

Si sono dimessi i ministri della marina , degli esteri , delle comu¬ 
nicazioni, del commercio e due sottosegretari — Denunciato 
il pesante intervento degli ambasciatori americano e inglese 


BUENOS AIRES, 25 — 
Colpi di scena a ripetizione 
ueLla già confusa situazione 
argentina: stanotte, dopo un 
drammatico colloquio con 
Frondizi durato più di tre 
ore, l’ammiraglio Gaston 
Clement, ministro della ma¬ 
rina ha rassegnato le dimis¬ 
sioni. Poche ore dopo il suo 
esempio veniva seguito dal 
ministro degli esteri Miguel 
Angcl Carcami, dal ministro 
delle comunicazioni, dal mi¬ 
nistro del commercio c da 
due sottosegretari. E’ diilicile, 
per il momento, capire il 
significato di questi av¬ 
venimenti. Non sembra co¬ 
munque che le dimissioni del 
ministro della marina (an¬ 
che se questo corpo ò irre- 
ducibilmente schierato con¬ 
tro Frondizi non ritenendolo 
sufficientemente anticomuni¬ 
sta) voglia significare un raf¬ 
forzamento della posizione 
del presidente. Infatti, men¬ 
tre i comandanti della mari¬ 
na hanno tenuto alcune riu¬ 
nioni di emergenza al mini¬ 
stero, il cosiddetto «conci¬ 
liatore», il generale Arnm- 
buru ha espresso l’opinione 
che « l'allontanamento » del 
presidente Frondizi non co¬ 
stituirebbe una violazione 
della Costituzione. D’altra 
parte in un comunicato pub¬ 
blicato durante la notte il 
Comitato nazionale dell’* U- 
nin Cìvica* radicale (uno 
dei principali partiti di op¬ 
posizione) ha chiesto di nuo¬ 
vo le dimissioni di Frondizi 
ed ha denunciato « l’inter¬ 
vento straniero nella crisi 
che il paese sta attraversan¬ 
do», con chiaro riferimento 
ai pesanti interventi degli 
ambasciatori degli Stati Uni¬ 
ti e della Gran Bretagna che 
stanno premendo sulle forzei 


armate perché abbiano « fi¬ 
ducia » nell’anticomunismo 
di Frondizi. Anche il parti¬ 
to democratico cristiano ha 
annunciato clic si rifiuta di 
collaborare con Frondizi si¬ 
no a quando il decreto che 
annulla le elezioni di dome¬ 
nica non sarà abrogato. In 
un comunicato il partito de¬ 
mocratico cristiano informa 
inoltre che sottoporrà al suo 
comitato nazionale il caso del 
dottor Rodolfo Martinez, 
membro del partito, il quale 
lia accettato il portafoglio di 
ministro della difesa nel 
nuovo gabinetto di Frondizi. 

Come si vede si tratta di 
una situazione aperta a tut¬ 
te Io soluzioni, e non si esclu¬ 


de che nuovi colpi di scena 
possano verificarsi nelle pros¬ 
sime ore. Ciò clic però si può 
rilevare sin d’ora è che nei 
mercanteggiamenti tra Fron¬ 
dizi e l’esercito, come pure 
negli sfacciati interventi an¬ 
glo-americani nella crisi, vi 
é tutto fuorché una preoccu¬ 
pazione per gli interessi del 
paese e i bisogni della po¬ 
polazione la quale dovrebbe 
assistere senza intervenire 
alla definizione del suo de¬ 
stino. Il riuscito sciopero del¬ 
l’altro giorno dimostra però 
che le masse sono tutt’altro 
die passive. Aramburu intun. 
to, contrariamente alle voci 
sparsesi la scorsa notte, con¬ 
tinua le sue consultazioni. 


Dalla procura generale di Praga 

Precisate le accuse 
all’ex vice premier Barak 

Egli è stato ritenuto responsabile 
di sperpero e abuso di potere 


(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA, 25. — L'agenzia ce¬ 
coslovacca CTK ha diramato 
ieri sera una informazione su 
una comunicazione della Pro¬ 
cura Generale della Repubbli¬ 
ca relativa ni caso dell’ex vice- 
presidente del Consiglio e mem¬ 
bro della direzione del PCC Ru_ 
dolf Barak, arrestato alcuni me¬ 
si la per - attività delittuosa ». 

« La Procura Generale della 
Repubblica — dice la nota, che 
riferiamo integralmente — ha 
emesso oggi una prima comuni¬ 
cazione sullo svolgimento del- 
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l’inchiesta giudiziaria nei con¬ 
fronti di Rudolf Barak. Il pro¬ 
cedimento penale nei suoi con¬ 
fronti si è iniziato sulla base 
di motivati sospetti che. nella 
sua attività di ministro degli 
Interni. Rudolf Barak si fosse 
reso responsabile di illegale 
amministrazione dei beni sta¬ 
tali. dì abuso dei propri poteri 
al fine di arricchimento perso¬ 
nale e, pertanto, di grossolana 
violazione della legalità socia¬ 
lista ». 

« L'inchiesta in corso ha di¬ 
mostrato che Barak, nello svol¬ 
gimento delle sue funzioni di 
ministro degli Interni ha, in mo¬ 
do molto sottile e per i suoi sco¬ 
pi personali, utilizzato notevoli 
somme di denaro destinate ad 
assicurare lo svolgimento di al¬ 
cuni importanti compiti del mi¬ 
nistero ». 


Accordo 

commerciale 

ceco«aibanese 

PRAGA. 25 — La Cecoslo¬ 
vacchia e l’Albania hanno fir¬ 
mato a Tirana — riferisce sta¬ 
sera l’agenzia CTK — un ac¬ 
cordo per gli scambi ed i pa¬ 
gamenti fra i due Paesi da va¬ 
lere nel 1962. 

In base all'accordo. l'Alba¬ 
nia esporterà in Cecoslovac¬ 
chia minerali, asfalto, sigaret¬ 
te. prodotti ortofrutticoli e ri¬ 
ceverà in cambio attrezzature 
per impiantì idroelettrici, au¬ 
tocarri. prodotti chimici e 
macchinario vario. 

Raoul Castro 
vice premier 
di Cuba 

I/AVANA, 25. — Radio 

L'Avana ha comunicato oggi 
che il governo di Cuba ha 
annunciato l'istituzione della 
carica di vice primo ministro, 
carica che è stata affidata a 
Raoul Castro, ministro delle 
forze armate e secondo segre¬ 
tario deli’Organizzazione rivo¬ 
luzionaria integrata (ORI). 

Quodros candidato 
al governatorato 
di San Paolo 

RIO DE JANEIRO, 25. — 
L'ex presidente del Brasile, Ja- 
nio Quadros ha annunciato uf¬ 
ficialmente che pone la sua 
candidatura alle elezioni per 
la carica di governatore dello 
Stato di San Paolo. 

Le elezioni si svolgeranno 
in ottobre. 


(Continuazione dalia 1, pagina) 

pace, indipendenza, progres¬ 
so. Nella tormenta della lot¬ 
ta antifascista il PCI ò di¬ 
ventato un partito nuovo. Un 
partito internazionalista ap¬ 
punto perchè nazionale, rivo¬ 
luzionario ’ appunto perchè 
democratico. Un partito che 
porta avanti la lotta per una 
democrazia nuova che nasca 
dall’attuazione della Costitu¬ 
zione e dall’allargamento 
della democrazia: sia negli 
istituti esistenti, sia creando 
forme nuove di democrazia 
che non siano però contrap¬ 
poste a quelle esistenti. Lot¬ 
ta per uno Stato che non è 
ancora uno Stato socialista, 
ma è uno Stato nel quale la 
azione dèlia classe operaia 
riesce a contrastare e a ro¬ 
vesciare la tendenza all’im¬ 
poverimento. 

Perciò, di fronte iiU'nnniin- 
cio di una programmazione 
capitalistica concertata, la 
classe operaia deve lottare 
non solo per denunciare il 
carattere di tale programma¬ 
zione, ina per imporre una 
propria programmazione de¬ 
mocratica, che non è socia¬ 
lista ma al tempo stesso non 
subisce e combatte quella 
monopolistica, ed è demo¬ 
cratica per gli obiettivi che 
persegue, per gli strumenti, 
per la lotta dal basso ch’essa 
richiede per essere attuata. 

Questa lotta noi la dirigia¬ 
mo contro la destra, di cui 
deve essere valutato giusta¬ 
mente il peso considerando 
che non si possono escludere 
in Italia pericoli di involuzio¬ 
ne di destra, per la costante 
vocazione ni fascismo della 
nostra borghesia. 

Quanto al nesso tra lotte 
rivendicative c lotte politi- 
clic. non si tratta di un nesso 
meccanico. Il livello riven¬ 
dicativo è e deve essere au¬ 
tonomo. lenendo conto che 
noi siamo non solo per l’au¬ 
tonomia sindacale ma anche 
per la unità sindacale tra or¬ 
ganizzazioni diverse. Questo 
non significa certo che vo¬ 
gliamo lasciare la fabbrica 
ai sindacati e il Parlamento 
ai partiti, come Fon teme. 
Noi per primi abbiamo sot¬ 
tolineato la necessità della 
presenza del partito nella 
fabbrica. Ma a qual fine? 
Per trasmettervi la coscien¬ 
za rivoluzionaria che non ma¬ 
tura di per sé. 

La nostra lotta per una 
democrazia nuova e verso il 
socialismo — ha concluso 
Amendola — deve sviluppar¬ 
si con la coscienza dei peri¬ 
coli che la situazione com¬ 
porta, ma anche della forza 
di cui disponiamo. 

Bruno Trentin, alla cui re¬ 
lazione sulle concezioni del 
neocapitalismo si erano ri¬ 
feriti numerosi oratori nel 
corso dei dibattito, ha rispo¬ 
sto efficacemente al rilievo 
di Magri sulla necessità di 
combattere la « società opu¬ 
lenta » e la gerarchia di con¬ 
sumi ch’essa comporta, so¬ 
cietà che l’attuale espansio¬ 
ne viene prefigurando, secon¬ 
do Magri, anche in Italia. La 
lotta per una nuova gerar¬ 
chia dei consumi passa per 
la lotta — ha sottolineato 
Trentin — dei lavoratori per 
la loro emancipazione. Di qui 
la necessità che sia esaltata 
l’azione salariale, la riduzio¬ 
ne deU’orario di lavoro, una 
nuova qualificazione del la¬ 
voro. E’ questa azione che 
fa maturare — ha rilevato 
Trentin — una gerarchia 
nuova dei consumi contrap¬ 
posta a quella della « società 
opulenta » dominata dai m«>- 
nopoli nella quale, come 
ampiamente dimostra la so¬ 
cietà USA, l’alienazione 
umana si accresce in forme 
nuove e più esasperate. Tren¬ 
tin ha poi precisato il pro¬ 
prio pensiero in relazione a 
quanto già espresso nella sua 
relazione circa il problema 
della alleanza con le masse 
cattoliche e la questione del¬ 
la influenza delle ideologie 
neocapitalistiche sui quadri 
cattolici stessi. 

Pesenti ha concordato con 
la definizione data da Sereni 
dell’attuale sviluppo, come 
sviluppo monopolistico nel 
senso marxista. Pesenti lia 
sottolineato la giustezza del¬ 
l’accentuazione del ruolo de¬ 
terminante svolto, nell’attua¬ 
le espansione economica nei 
paesi capitalistici, dalla pre¬ 
senza del socialismo nel mon¬ 
do. dalia lotta della classe 
operaia, dalla competizione 
pacifica: a questi aspetti si 
richiamano del resto anche 
studiosi borghesi. 

In particolare, Pesenti sì 
è soffermato sul capitalismo 
di Stato, rilevando come la 
esistenza di mezzi di produ¬ 
zione in mano allo Stato (ri¬ 
levante in Italia) costituisce 
uno strumento che. se utiliz¬ 
zato in senso democratico e 
antimonopolistico, può in¬ 
fluire in modo determinante 
sullo sviluppo del paese. Pe- 
scnti ha concluso ricordando 
la figura di Bnizio Man- 
zocchi. • 

Prima di Amendola. Tren¬ 
tin e Pesenti. avevano par¬ 
lato ieri mattina l’on. Failla 
(il quale ha rilevato come gli 
obiettivi di nazionalizzazio¬ 
ne, di riforme delle strutture 
agrarie, eco. non siano otte¬ 
nibili senza lotta, e come l’in¬ 
dustria di Stato ENI assuma 
in Sicilia posizioni che con¬ 
trastano con il ruolo che a 
tali industrie dovrebbe esse¬ 


re attribuito), Vincenzo Vi¬ 
tello, relatore assieme a Pe¬ 
senti, sulle tendenze attuali 
del capitalismo e che ha ri¬ 
badito il carattere originale 
della situazione italiana — 
dato dalla presenza e dalla 
forza del movimento operaio 

— e il terreno non ancora 
esplorato da altri su cui si 
conduce la battaglia per il 
socialismo in Italia. Il pro¬ 
blema dell’ esercizio della 
propria funzione egemonica 
da parte delia classe operaia 

— ha detto Vitello -— è la 
questione centrale da cui 
partire nelle analisi e nelle 
ricerche che già sono state 
compiute e che si devono ap¬ 
profondire. A Vitello era 
succeduto alla tribuna Levre¬ 
ro, che ha affrontato il tema 
del processo di penetrazione 
monopolistica nei paesi sot¬ 
tosviluppati, collegandolo coi 
problemi presenti in Italia. 
Le lotte che si sviluppano 
contro il colonialismo e con¬ 
tro il neocolonialismo non 
devono solo suscitare inizia¬ 
tive di solidarietà: devono 
essere viste nel loro intrec¬ 
cio e nel loro rapporto con 
le lotte che noi pure condu¬ 
ciamo. 

La presenza al convegno di 
delegati stranieri era sta¬ 
ta segnalata dal presidente 
Franco Ferri. Tra gli altri si 
son sentiti i nomi di Theodor 
Prager (Austria), Najdan Ba¬ 
sic (Jugoslavia), Daud Ai- 
madawar (Marocco), Dimitri 
Sokolow (Polonia), Alexei 
Rumianzev, Tinnir Timotiev, 
Stefan Tolpekin (URSS), 
Kozma Ferenc, Szanto Gyór- 
gy (Ungheria). 

Ci rimane da riferire il 
contenuto degli interventi 
svolti nella seduta pomeri¬ 
diana di sabato. Berlanda, 
che è intervenuto per primo, 
si ò soffermato su due con¬ 
traddizioni che hanno mina¬ 
to lo sviluppo economico In 
senso equilibrato: la prepon¬ 
deranza del settore privato 
nell’edilizia che lia dato luo¬ 
go allo sviluppo anarchico 
dell’urbanizzazione, e la man¬ 
cata sintesi dei programmi 
di sviluppo economico con 
lina programmazione urbani- 
stieo-spaziale del territorio. 

Rodolfo Banfi ha rilevato 
come la rapida espansione 
economica abbia significato 
unificazione tendenziale di 
tutto il paese sotto rapporti 
di produzione capitalistici. 
Cosi che le vecchie contrad¬ 
dizioni del capitalismo ita¬ 
liano hanno assunto nuovi si¬ 
gnificati. In questo quadro il 
centro-sinistra non va visto 
come accentuazione, da par¬ 
te della DC, della sfida lan¬ 
ciata da noi. Esso è la piat¬ 
taforma per un ulteriore am¬ 


modernamento del capitali¬ 
smo. La classe operaia allora 
non deve mettere a fuoco so¬ 
lo le contraddizioni minori 
del capitalismo, ma quella 
fondamentale tra capitale e 
lavoro, per una alternativa 
socialista. 

Lucio Libertini ha sottoli¬ 
neato come le contraddizioni 
nuove cui porta lo sviluppo 
attuale del capitalismo im¬ 
pongano alla classe operaia 
una strategia più avanzata. 
Bisogna perciò respingere 
una concezione dell’azione 
del proletariato che tenda ad 
assicurare prima uno svilup¬ 
po in senso democratico bor¬ 
ghese e poi impegnare ima 
lotta per il socialismo. Liber¬ 
tini ha inoltre messo in ri¬ 
lievo i pericoli di integrazio¬ 
ne che si profilano per il mo¬ 
vimento operaio di fronte al 
disegno attuale della bor¬ 
ghesia. 

Tabet ha affrontato i pro¬ 
blemi della riforma agraria, 
così come sono caratterizzati 
dalla attuale fase di massic¬ 
cia espansione del capitale 
monopolistico in agricoltura, 
ed ha messo l’accento sullo 
sviluppo delle forme associa¬ 
tive. Livio Maitan, penulti¬ 
mo oratore della seduta di 
sabato, ha analizzato i fat¬ 
tori dell’espansione capitali¬ 
stica negando che l’attuale 
congiuntura possa durare al¬ 
l’infinito, e i problemi del 
controllo operaio. 

Ha preso infine la parola il 
compagno Emilio Sereni. Il 
carattere specìfico dell’attua¬ 
le espansione sta nel suo es¬ 
sere una espansione monopo¬ 
listica. Si estende il processo 
di subordinazione — ecco 
l’elemento nuovo — delle 
forze di lavoro. E non solo 
di quelle confinate nella 
grande fabbrica, ma anche 
fuori di essa, nelle campa¬ 
gne, nelle città: subordina¬ 
zione crescente anche di 
quelle forze del lavoro cui 
è lasciato nelle mani uno 
strumento di produzione. Co¬ 
sicché il compagno Foa com¬ 
mette un grave errore quan¬ 
do afferma che bisogna esal¬ 
tare nella figura del mezza¬ 
dro il suo aspetto di lavora¬ 
tore subordinato in contrap¬ 
posizione a quello di lavora¬ 
tore autonomo. Questa posi¬ 
zione esprime, appunto, una 
incomprensione del carattere 
dell’attuale espansione, del 
suo carattere monopolistico. 
Al contrario, devono essere 
valorizzati entrambi gli ele¬ 
menti. Poiché anche nel suo 
momento imprenditoriale il 
mezzadro è subordinato al 
potere monopolistico. 

Da questa incomprensione 
nasce la negazione della fun¬ 
zione nazionale della classe 


operaia e il restringimento 
delle alleanze. 11 che equiva¬ 
le, di fatto, a rinunciare alla 
funzione egemonica che essa 
deve svolgere. 


Novella 
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fronte all'impiego di nes¬ 
sun mezzo: l’impegno del 
governo di liquidare l’in¬ 
tervento armato della poli¬ 
zia nelle lotte sindacali e 
nelle manifestazioni ope¬ 
raie, dev’essere più coeren¬ 
te e risoluto. L’azione della 
CGIL contro tutti i tenta¬ 
tivi delle destre, sarà de¬ 
cisa e coerente, con l’ap¬ 
poggio a tutti gli aspetti 
positivi del programma e 
dell’ azione governativa, 
ma anche con l’indicazione 
dei limiti e delle ambiva¬ 
lenze del programma di 
governo, e delle brecce che 
esse costituiscono per la 
azione negativa delle forze 
conservatrici. 

L’impegno della CGIL — 
ha proseguito il compagno 
Novella — prende forme 
concrete di fronte a tutti 
i problemi più importanti 
e più attuali che stanno di 
fronte al paese, ed in modo 
particolare sui temi della 
nazionalizzazione, del su¬ 
peramento della mezza¬ 
dria, delle libertà sindacali 
nelle aziende e nei rappor¬ 
ti di lavoro. 

Dopo essersi soffermato 


su alcuni problemi della 
situazione della provincia 
di Cremona, con particola¬ 
re riguardo ad alcuni 
aspetti della politica di ri¬ 
forma agraria, alle funzio¬ 
ni spettanti agli Enti di 
sviluppo e alla giustezza 
delle rivendicazioni sala¬ 
riali e contrattuali, e pas¬ 
sando ad illustrare il pun¬ 
to di vista della CGIL sui 
problemi dell’unità sinda¬ 
cale, Novella ha respinto 
le posizioni di quei diri¬ 
genti della CISL, che nega¬ 
no qualsiasi innovazione 
nel campo di rapporti tra 
le organizzazioni sinda¬ 
cali. 

Vi è nel nostro paese — 
ha affermato — una nuova 
situazione che esige una 
nuova impostazione della 
politica di unità d’azione. 
Vi sono, per esempio, con¬ 
vergenze di giudizio sui pe¬ 
ricoli costituiti dalle ma¬ 
novre delle destre econo¬ 
miche e politiche, e ri¬ 
guardo ad una parte del 
programma governativo. Vi 
è già qui una larga base 
di collaborazione che è ne¬ 
cessaria anello per affer¬ 
mare l’azione autonoma dei 
sindacati. Questa esigen¬ 
za — ha concluso il com¬ 
pagno Novella — si svi¬ 
luppa, in rapporto agli svi¬ 
luppi della politica padro¬ 
nale, sui luoghi di lavoro e 
nelle varie categorie, dove 
si afferma sempre più In 
necessità di un maggiore 
potere contrattuale dei sin¬ 
dacati e di una loro azione 
unitaria. 


Barricate a Orano 


Analisi economica 
e lotta politica 


5/ fa una facile profezia 
precedendo che del convegno 
chiusosi ieri a Roma si par¬ 
lerà spesso nel prossimo di¬ 
battito precongressuale che si 
svilupperà tra » comunisti. Il 
compagno Amendola ha ad¬ 
dirittura affermato che. per 
quella parte, il X Congresso 
del PCI rappresenterà un pun¬ 
to d'approdo dello studio, del 
ripensamento critico, delVcla- 
hnrazinne suscitali dal conve¬ 
gno. In esso sono infatti venu¬ 
ti a porsi in primo piano i 
nessi tra analisi economica cd 
atteggiamento politico e su es¬ 
si si è accesa la discussione. 

Si sono colte notevoli diffe¬ 
renziazioni, si sono manife¬ 
stati dissensi, e proprio que¬ 
sta dialettica di posizioni a 
cui hanno concorso anrhc al¬ 
cuni compagni socialisti, e che 
del resto non ha coinciso con 
divisioni di partili, è il primo 
risultato positivo dei lavori 
del convegno, la prima con¬ 
valida della sua utilità. 

Si è raggiunto attraverso il 
dibattito un sufficiente chia¬ 
rimento di base, e anche di 
metodo, su alcuni punti es¬ 
senziali: il carattere monopo¬ 
listico drirallnalc espansione 
industriale c la contraddizione 
sempre più stridente tra socia¬ 
lizzazione del lavoro e appro¬ 
priazione prirata dei mezzi di 
produzione, che si manifesta 
oggi su scala enormemente 
maggiore che per il passato; 
quindi una concezione della 
forza-lavoro e del suo peso 
come elemento discriminante 
rispetto alla linea dei mono- 
poli (sia esso lavoro salariato 
o indipendente ì. 

Gli stessi dissensi di valuta¬ 
zione e di previsione manife¬ 
statisi si sono qualificati sul- 
la base di una visione del- 
rattuale processo economico- 
politico che sottolinea la no¬ 
vità della situazione: intreccio 
di contraddizioni vecchie c 
nuove, rapporto tra necessaria 
autonomia del movimento ope¬ 
raio, delle soluzioni che esso 
prospetta c non meno neces¬ 
sario sforzo unitario, saldatura 
tra la difesa, il rinnovamen¬ 
to degli istituti tradizionali 
della democrazia italiana e il 
lavoro per suscitare istituti 
nuovi di democrazia di base. 

Su questi temi. alTaccentua¬ 
zione fatta da I.ihertinì e da 
altri degli elementi di alterna¬ 
tiva che la classe operaia de¬ 
ve saper opporre al disegno 
insieme riformistico e reazio¬ 
nario del grande capitale, ai 
, pericoli qui sottolineati di una 


integrazione del movimento o- 
pcraio nel sistema neocapita¬ 
listico, si sono contrapposte 
numerose repliche, sul terre¬ 
no economico e politico, da 
parte dei relatori e di molti 
intervenuti. 

Particolare rilievo ha assun¬ 
to in questo quadro il discor¬ 
so tenuto nella mattinata dì 
ieri da Giorgio Amendola, un 
discorso squisitamente politi¬ 
co. Amendola non ha solo ri¬ 
portato in primo piano moti¬ 
vi di giudizio storico-politico 
(il valore della questione me¬ 
ridionale come questione es¬ 
senziale della classe operaia, 
un patrimonio di lolle c di li¬ 
nea del partito comunista che 
si sintetizza nella conquista 
di una coscienza nazionale di 
classe dirigente), ma ha insi¬ 
stilo sul fatto che il punto 
di rista da cui dobbiamo met¬ 
terci è. ancora e più di pri¬ 
ma. quello di interpretare e 
soddisfare le erigente obici- 
live di sviluppo della serietà 
nazionale. 

Sul piano economico ciò. in 
sostanza, conduce a contrasta¬ 
re validamente la legge tenden¬ 
ziale alf impor rrimento cre¬ 
scente delle masse lavoratrici. 
Sul piano politico ciò si tra¬ 
duce in un iniziativa che, gior¬ 
no per giorno, ci faccia avan¬ 
zare verso il socialismo. Non 
ri si limili quindi n mettere 
in guardia il movimento dai 
pericoli della situazione ben¬ 
sì si ricerchi rincontro e lo si 
promuova, si scorga il dise¬ 
gno neocapitalistico ma si ve¬ 
da e si valuti anche il peso 
della destra tradizionale, si 
elabori una piattaforma auto¬ 
noma ma anche unitaria. 

Come si vede, si toccano co¬ 
sì i termini stessi di un di¬ 
battito politico attuale nel mo¬ 
vimento operaio italiano. Il 
convegno non li ha elusi, ha 
aiuto il merito di ricercarli 
nelle loro radici strutturali, 
nel i ivo della situazione so¬ 
ciale ed economica. Non c la 
sola correlazione proficua sta¬ 
bilita dai suoi lavori. Altret¬ 
tanta importante è destinata ad 
apparire a chi li studi ora — 
e ristiano Gramsci pubbliche¬ 
rà presto gli atti del Conve¬ 
gno — la correlazione organi¬ 
ca che vige tra vecchio c nuo¬ 
vo nel capitalismo italiano. F 
questo intreccio a offrire la 
più proficua messe di solle¬ 
citazioni e di indicazioni per 
tutte le forze interessale ad 
un reale r profondo rinnova¬ 
mento del Paese 
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l’OAS, nel momento stesso 
in cui bisognerebbe — a sen¬ 
tire De Gaullc — -'spezzare 
c punire senza pietà * i loro 
crimini. 

Durante il tentativo di epe- 
razione compiuto oggi ad 
Orano l’esercito c ia gen¬ 
darmeria hanno impiegato 
molte armi pesanti. Afa tutte 
le vie del centro erano state 
sbarrate da autobus ed auto¬ 
mobili messe di traverso. Da 
dietro questi ostacoli, o dai 
balconi, i fascisti hanno fa¬ 
cilmente difeso la loro radio 
trasmittente, contro il tiro 
blando delle mitragliatrici 
pesanti e dei cannoncini da 
37 mm., che non proteggeva¬ 
no nessuna avanzata, nessu¬ 
na operazione di attacco ve¬ 
ro e proprio. Alle 19 si con¬ 
tavano tin morto c 18 foriti 
tra le forze governative. La 
sparatoria continuano abba¬ 
stanza intensa, ma senza ri¬ 
sultato pratico, fino a tarda 
ora, con qualche interru¬ 
zione\ Un aereo da cac¬ 
cia ha sparato anche una raf¬ 
fica, ma a vuoto, come l’altro 
giorno ad Algeri. 

Stamattina l’OAS aveva di 
nuovo attaccato invece un 
quartiere mussulmano di O- 
rano con fucili lanciubombe, 
uccidendo c ferendo donne e 
bambini. Ad Algeri, si con¬ 
tavano di primo mattino tre 
attentati dell'OAS: un mor¬ 
to e sette feriti mussulmani. 
Ma la cosa più grave era che 
si lasciavano organizzare in 
pieno centro — come ieri se¬ 
ra — manifestazioni fasciste 
col pretesto di collette per gli 
assediati di Bab-el-Oucd. Per 
tutta la mattina, a ruc Mi- < 
chelet, decine di automobi¬ 
li sono state riempite di cas¬ 
se di viveri e di bottiglie; ' 
squadre di giovani hanno rac- ' 
colto denaro a bizzeffe; poi , 
tutti questi doni sono stati 
portati a Bab-el-Oued c fino 
a mezzogiorno ha funzionato ' 
al di sopra dei fili spinati un 
servizio di vettovagliamento 
in piena regola. Solo dopo al- , 
cune ore ci si è accorti che 
si trattava di una grossa ma¬ 
nifestazione politica c l’ope¬ 
razione è stata interrotta, sta¬ 
bilendo uno spazio vuoto fra 
un primo cd un secondo sbar¬ 
ramento, per impedire il con¬ 
tatto fra il quartiere bloccato 
e soggetto alle perquisizioni 
c il resto di Algeri. Del resto, 
vettovagliamento c soccorsi 
erano già assicurati dalla 
CRI. L’episodio dimostra che 
nonostante la lotta fratrici¬ 
da scatenata dai fascisti, il 
primo riflesso dei comandi c 
sempre quello che si mani¬ 
festa in gesti di solidarietà, 
se non di connivenza, fra le 
forze governative e quelle 
che fomentano l’insurrezione 
per impedire la pace in Al¬ 
geria. 

Ben Bella 
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caccia e pistole a tamburo. 
Alcuni di essi erano montati 
su cavalli, altri su muli c 
cammelli. 

E’ sfilato quindi un batta¬ 
glione della « guardia d’ono¬ 
re » in elmetto bianco, segui¬ 
to dai reparti regolari in uni¬ 
forme verde-oliva c infine 
dai boys scouts. 

Non tutti i soldati algerini 
dislocati in Marocco hanno 
naturalmente partecipato al¬ 
la sfilata. Molte centinaia di 
essi assistevano alla cerimo¬ 
nia come spettatori. Ne ab¬ 
biamo interrogati alcuni, fra 
t più giovani. Le opinioni che 


abbiamo raccolto conferma¬ 
no l’esistenza di una discus¬ 
sione in sfumature diverse, 
se non proprio di una pole¬ 
mica. Vi è chi si dichiara 
soddisfatto dell’accordo di 
Evian, ottimista c fiducioso 
persino nella buona fede di 
De Gaullc, il quale « aven¬ 
do impegnato il suo presti¬ 
gio. farà di tutto per schiac¬ 
ciare l’OAS, come gli ulti¬ 
mi avvenimenti di Algeri 
stanno a dimostrare ». 

E’ un’opinione che abbia¬ 
mo ascoltato, per esempio, 
sulle labbra di un ex stu¬ 
dente liceale di 20 anni, en¬ 
trato fra i partigiani quat¬ 
tro anni fa e che ha avuto 
il padre fucilato per rappre¬ 
saglia. 

Altri soldati c ufficiali al¬ 
gerini ritengono, inuece, che 
la lotta per l'applicazione de¬ 
gli accordi sarà molto dura 
c sintetizzano il loro pen¬ 
siero con questa formula: 
« La tregua non è la pace; 
la pace non è l’indipenden¬ 
za; e l’indipendenza non è 
la rivoluzione ». 

Ma un grande striscione 
di tela piazzato proprio di 
fronte alla tribuna portava 
la seguente iscrizione: « La 
storia sconfìgge le pretese 
impazienti e sostiene le lun¬ 
ghe speranze ». E’ una vec¬ 
chia parola d’ordine del 1954 
ritornata di grande attualità. 

Confermata 
la notizia 
dell'arresto 
di Juin 

PARIGI. 25. — Un portavoce 
del ministero degli Interni 
francese ha confermato questa 
sera la notizia che il mare¬ 
sciallo Juin «i trova agli arre¬ 
sti domiciliari. Il portavoce ha 
fatto questa comunicazione in 
seguito ad un articolo pubbli¬ 
cato dal giornale di destra 
L’Autotc. che confermava 
quanto scritto ieri da Pari s 
presse. - Ritengo » — egli ha 
'detto — che le informazioni 
contenute nell’articolo sono e- 
satte-. Il ministero delle forze 
armate invece non ha fatto 
commenti. 
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